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- PAËTË UFFICIALE

PARLARMO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

guardo alle domande di concessione per le ferrovie No-
vara-Busto-Sarorino e Novara-Gallarate-Como, a cui rispose
il Ministro dei Lavori Pubblici. E fu presentato dal Mini-
stro della Istruzione Pubblied un disegno di legge sulla

amministrazione delle scuole primarie.
Quindi la Camera si prorogò al 5 del prossimo aprile.

Nella tornata di ieri venne discusso ed approvato a

votazione segreta a grande maggioranza lo stato di prima
,

previsione della spesa del Ministero dei Lavori Pabblici ORDINE DEI SS. MAURI210 E LAZZARO

þer l'antití 18831 Presero parte alla discussione i senatori

Paternostro Francesco, Rega, Saracco relatore, e il Ministro Nomine e promozioni fatte in occasione della festa
dei Lavori Pubblici. di San Maurizio, occorsa il 15 gennaio 1883:

Dal Ministro delle Finanze, reggente il Ministero del Te-
soro, furono pui·ë presentati al Senato i seguenti progetti
di legge; approvati dalla Gamera ilei deputati:

1. Eseycizio provvisorio a tutto aprile 1883 degli stati
di prima previsione dell'entrata, e di quelli della spesa dei
Ministeri degli Affari Esteri, dell'Interno, dell'Istruzione Pub-
blica e della Marina per Panno 1883;

2. Stato di primg previsione della spesa del Ministero

degli Affari Èsieri per l'anno 1883.

Sulla proposta del Nînistro della Guerra:
A caväliëte:

Gerini cav. Pietro, tenente colonnello dirtttore deposi'o
allevamentd cavalli di Persano.

Cecconi nob. Luigi, id. regg. cavalleria Geridva (46).
Asinari di Bernezzo cav. Giacomo, id. id. Saluzzo (126)
Bonetti cav. Ulisse, id. id. Alessandria (146).
La Vis a cav. Giuseppe, id. 16. Piemonte Reale (126).
Oliveri cav. Clemente, id. legione carabinieri Reali Milano.
Pettoleti avv. cav. Giuseppe, avvocato fiscale militare di

3a classe.

CAifEEi UEÏ DËPU'i'ATI

La Camera nella seduta di ieri terminò la discussione

dello stato di prima previsione pel 1883 del Ministero

degli Afari Esteri, alla quale presero ancora parte i des

putati Geymet, Di Sant'Onofrio, Ercole, Massabò, Buttini,
Cavalletto, Gosta, il relatore Cappelli e il Ministro degli
Afari Ësteri.

Approvò poi, dopo osservazioni dei deputati Di San
Donato, Ercole, Martini Ferdinando, Maurigi, La Porta e

del Ministro delle Finanze, un disegno di legge inteso ad

autorizzare l'esercizio prgyvisório a tutto il prossilao aprile
di alcuni bilanci. E approvò inoltre a scrutinio segreto
questo disegno di legge e quello clic concerne il detto hi-

lancio del Ministero degli Affari Esteri.
Nella stessa. seduta fu svolta dal deputato Canzi una

sua iliterrogazione sopra gli intendimenti del Govemp ri-

Calzamigha AVy. cav. Antonio, id. id. id.
líforetti cav. Paolo, topografo capo.
Bertone cav. Giovanni, maggiore nel distretto militare di

Alessandria.

De Agostîni cav. Giusepne, id. iò. Oisrieto.
Perrier cav. Eugenio, it. id. Venezia.
Fracchia cav. Leone, id id. Modena.
Vagnozzi cav. Carlo, id. id. Campagna.
Amatis cav. Gioacchino, id. di fanteria in servizio ausi-

liario.
Cavalli cav. Giovanni, id. id. id.
Bobba caŸ. Émilio, mággiore medico alla Direzione di sa-

nità militare di Firenze.
Francolino cav. Renedetto, maggiore contabile distretto mi-

litare di Caserta.
Allisiardi cav. Raffaele, maggiore di fanteria segret. del

Contítato di fanteria e cavalleria.
Charmet car. Vincenzo nvggiore nel peroonale delle for-
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LEGGI E DEC1¯tETI

Il Numero ISST (Serie 3*) della Raccolta u//feiale delle leggi e
ici decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della 11iazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanta segue:
Art. 1. Sino-all'approvazione del bilancio definitivo di pre-

visione per l'anno 1883 il Governo del Re è autorizzato a
far pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero
del Tesoro in conformitä' allo stato di prima previsione ,
annesso alla presente legge.
Art. 2. Per gli effetti di che all'articolo 32 della legge 22

aprile 1869, n. 5026, sono considerate spese d'ordine ed
obbligatorie quelle descritte nel qui unito elenco A.
Art. 3. Per il pagamento delle spese indicate nel qui an-

nesso elenco B, potranno i Ministeri aprire crediti me-
diante mandati a disposizione dei funzionari da essi dipen-
denti.
Art. 4. Gli stanziamenti che per effetto della istituzione

del Ministero del Tesoro furono divisi in capitoli identici
negli stati di prima previsione della spesa dei Ministeri
del Tesoro e delle Finanze, potranno indistintamente im-
piegarsi nelle spese concernenti i relativi congeneri servizi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 11 marzo 1883.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, IL Guardasigilli : G. ZANARDELU.

Lo Stato di Isruna previsione e gli Elenchi A en saranno pub-
blicati in appositi fogli di Supplemento.

Il Numero 8815 (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decrelo :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di
Ministro del Tesoro,
Vista la tabella dei beni immobili non destinati per la

loro natura e provenien2a a far parte del Deinanio pub-
blico, composta di 208 articoli, del complessivo valore di

lire 33,793 82 (lire trentatremita settecentonovantatre e

centesimi ottantadue);
Visto l'art. 13 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, e

Part. 52 del regolamento approvato col R. decreto & set-

tembre 1870, n. 5852;
Ritenuto che l'alienazione di tali beni, mentre torna utile

all'Erario, non pregiudica affatto l' interesse pubblico nè i

diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo: :

Art. 1. È autorizzata la vendita _dei beni dello Stato de-
scritti nella tabella annessa al présente slecrefo, vidimata
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, del complessito
valore di lire 33,793 82 (lire trentatremila settecentono-
vantatre e centesimi ottantadue).
Art. 2. L'alienazione si farà con le norme stabihte dal

Regio decreto 30 maggio 1875, n. 2ö60 (Serie 26);

Art. 4 Sono approvati i seguenti contratti di compra-
Vendita per trattative privat'e dî b'eni itamobili devoluti al
Demanio in forza dell'art. 54 della legge -20 aprile 1871,
n. 192, a favore degli espropriati o loro aventi causa:

a) Atto 20 agosto 1882, stipulato in Uri, portante ven-
dita alla signora Canu Fadda Giovanna Anna fu Sebastiano,
per il prezzo di lire 125 92 (lire centoventicinque e cen-

tesimi novantadue), di un terreno -in Uri, distinto in catasto

al numero di mappa 667, del reddito di lire 29 60, della
superficie di ettaro 1 85;

b) Atto 5 settembre 1882, stipulato in Sassari, portant e
vendita al signor Antonio Maria Dettori fu Pietro, per il

prezzo di lire 56 67 (lire cinquantasei e centesimi sessan-
tasette), di un terreno in comune di Sassari, riportato in ca-
tasto al numero di mappa 1470 117, fraz. M, del reddito di
lire 13 48, e della superficie di ettari 0 15 86;

c) Atto ín data 14 settembre 1882, stipulato in Nulvi,
portante vendita at sig. Cossa-Stangoni Pietpo fu Antonio.
Pasquale, per il prezzo di lire 162 44 (lire centosessantadue
e centesimi quarantaquattro), di un terreno e due fabbricati
posti in Nulvi, riportati in catasto al numero di mappa 1623
il terreno, ai numeri 19 e 21 di Piazza San Giovanni gli
stabili, pel reddito di lire 7 69 il lo e di lire 105 gli altri;

d) Atto in data 16 settembre 1882, stipulato in Nulvi,
portante vendita al signor barone Muritu Giuseppe fu Ga-

vino, per il prezzo di lire 50 41 (lire cinquanta e cente-
simi quarantuno), d'un terreno in Bonzu, riportato in catasto

al numero di mappa 112 906, della superficie di ettari 2 26 50,
col reddito di lire 22 50;

e) Atto in data 18 ottobre 1882, stipulato in Sassari,
portante vendita alla signora Lei Maria nei Casu Fal-

chi, per il prezzo di lire 39 83 (life trentandve e cente-

sHui ottantatre), di un terreno in comune di Codron-

giano, riportato in catasto al n. 113 316 di mappa, della

superficie di are 25 80 ;

f) Atto in data 26 settembre 1882, stipulato in Bulzi,
portante vendita di una casa in Bulzi, al civico 11umero

12 112, del reddito di lire 15, alla signora Bianco Vittoria
fu Salvatore, per il prezzo di lire 40 10 (lire quaranta e cen-
tesimi dieci) ;

g) Atto in data 30 settembre 1882, stipulato in Bulzi,
portante vendita per il prezzo di lire 95 85 (lire novanta-
cinque e centesimi ottantacinque), al signoŸ Oggiano
Carboni Andrea fu Antonio, di due terrenis riportati in ca-
tasto al numero di mappa 112 90, e 818 93, della superficie
di ettari 9 20, del reddito di lire 43 56;

h) Atto in data 20 settembre 1882, stipulato in Tiesi,
portante vendita per il prezzo di lire 23 53' (lire ventitre
e centesimi cinquantatre), alla signora Pilichi Giuseppa fu
Giovanni Gavino, di uno stabile in Tiesi, posto in via Fan-
cella, già via Malva, al civico numero 228, e numero 3159
di mappa ;

i) Atto in data 20 ottobre 1882, stipulato in Sassari,
portante vendita alla signora Pisoni Maria Siniona fu Sal-
vatore Luigi, per il prezzo di lire 60 (lire sessanta), di
uno stabile in Usini, in via della Fornace, al civico nu-

mero 5, e di manpa 1950 ;
A) Atto in data 4 settembre 1882, stipulato allTsola

della Maddalena, portante vendita alla signora Fava Laura
vedova Volpe, per il prezzo di lire 34 34 (lire trentaquat-
tro e centesimi trentaquattro), di un terreno posto in detto
comune, riportato in catasto al numero di mappa 564, del
reddito catastale di lire 7 60, e della syþerfîçie di are 20.

Ordiniamo che il presente decreto, snmnitodel sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando,a chiunque spetti di
ásservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 gennaio 1883,
UMBERTO.

Visto, li (Juardesigilli : G. Zu.utottu.
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TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio pubblico da alienarsi in conformità del disposto
dall'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, numero 5026

(Articoli n. 208 pel prezzo d'estimo di lire 33,793 82).

SUPERFICIE PRFZZO
SITUAZIONE QU A L I TA, DENOM I N A ZIO N E, in misura che

metrica deve servir
cGNVINI, NUMERI DI MAPPA di baso

-, pella
PROVINCIA CO310NE E PROVENIENZA DEGLI 13f3IOBILI

. Vendita

1 Alessandria Masio Fondo rustico in torritorio di Masio, riportato in catasto ai numeri
di mappa 106 e 107 parte, pervenuto al Domanio per effetto del-
l'art. 54 dolla legge 20 aprile 1871 da Damasio Eleonora

. . . » 12 54 » 53 62

(Da vendersi a Grosso Lorenzo e Bartolomeo). approssimativa

2 Id. Id. Fondo rus0co in territorio di Masio, riportato in catasto al numero
di mappa 1011 parte, pervenuto al Demanio per etretto dell'arti-
colo 54 dolla legge 20 aprile 1871 da hiilani Antonio

.
.

. .
» 16 72 » 77 92

(Da vendersi ad Antonio Cacciabue).
3 Arezzo Arezzo Casa in 3ia San Clemente, al civico n. 14, catasto in sez. C-3 della

particella n. 616, espropriata in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Marcucci Eleonora ed Elvira

. . . . . . . » » 11 100 »

4 Id. Id. Bottega in via Pescioni, al n. 7, catasto in soz. C-3 della particella
n. 1558, espropriata in forza dell' art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Marcucci Eleonora ed Elvira

. . . . . . . . . . . .
» » » t 130 »

5 Ascoli Picono Grottazzolina Torreno ghiaioso Itmgo Palveo del fiume Tenna, al numepo di

mappa 1218, passato dal Domanio pubblico al patrimonio dello
Stato.......

.............. 60740» 1500»
(Da vendersi al marchese Passari Andrea).

6 Avellino Chianche Fondo rustico denominato Campo, riportato in catasto all'art. 543,
penonuto al Demanio per ospropriazione fatta a De Giovanni Do-
menico, di Chianche, debitorc per spese di giustizia . .

. . . » 14 » » 106 »

7 Id. Id. Fondo rustico, in catasto all'art. 543, pervenuto al Demanio per
espropriazione fatta a De Giovanni Domenico, debitore di spese
digiustizia.................... » 7 »» 175»

8 Id. Id. Fondo rustico, in catasto all'art. 343, pervenuto al Demanio per
espropriazione fatta a De Giovanni Domenico, debitore di spese
digiustizia.................... »18 »» 282»

9 Benevento Monte Sarchio Terreno in contrada Ricello, distinto in catasto ai numeri 590 e 591,
soz. C, pervenuto al Domanio per l'art. 51 della legge 20 aprile
1871 da Sala Matilde

. . . . . . .
8 20 24 » 419 49

10 Bergamo Seriate Terroni distinti in catasto in mappa ai numeri 2059, 2060, 2064, .

53‡ c, 193-e c 1525-c, già appartonenti alle ferrovie dell'Alta Ita-
lia e non più occorrente a queste . . . . . . . .

. . .
» 25 90 » 181 30

(Da vendersi a Valli Domenico).

11 Bologna Imola Casa in via Sant'Antonio, n. 2, distinta in mappa al n. 1436 e nel
nuovo catasto fabbricatt al n. 452, espropriata per debito tassa
successione a Loreti Luigi .

. . . . . . . . . . . . .
» » » » 365 »

12 Brescia Calvisano Fondo rustico, in mappa al n. 4409, pervenuto al Domanio por l'ar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Niccolini fratelli fu Biagio .

» 57 50 » 25 60

13 Id. Id. Torreno, in mappa n. 4786, pers enuto al Domanio por crietto del-
I'art. 54 della legge 20 aprde 1871 da Brizzolari Antonio fu Gi-

rolamo . . .
.

. . . . .
» 86 10 » 44 09

14 Id. Id. Terreno descritto in mappa al n. 3049, con rendita di lire 4 50,
parvenuto al Domanio per elTotto dell'art. 54 dolla legge 20 aprile

.
1821 da Imperadori Angela di Gioianm

.
. . . . . . . . » 00 60 » 26 E8

(Da retrocedersi all'espropriata).
15 Cagliari Sinnai Casa descritta al n. 6574-P di mappa, in strada Dritta, pervenuta al

Domanio per eiïetto dell'art. 54 della· legge 20 aprile 1871 da
Puxeddu Antioco.

. » 2 70 » e56 74
(Da retrocedepi all'espropriato Puxeddu Antioco).

I



1108 GA2ZETÏA UFFICIAiß DEL RÈ$NO D' ITALIA

SUPERFICIE

SITUAZIONE QUA LI T Ã, DENOM I NA Z I ON E, in misura Ëzzo
CONFINI, NUMERI DI MAPPA MOÉl'iCR dBVO SOPVIP

di base

PROVINCIA COMUNE E PROVENfENZA DEGLI IMMOBILI a
.

A

2 ; = Vendita

16 Cagliari Selargius Terreno col n. 6130 di mappa, in contrada Moroni, pervenuto al
Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Ema-
nuela Musin fu Salvatore

. . . .
. .

. . . . . . . . . » 76 20 » 69 - >

(Da retrocedersi a Cocco Antonio Biagio e moglie Musin Ema-
nuela).

17 Id. Id. Vigna in Bia Parti olla, al n. 1494 di mappa, frazione G, pervenuta
al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da
Bellisai Talana Raffaela fu Antioco . . . . . . . . . . . » 10 » » 36 31

(Da retrocedersi all'espropriata).

18 Id. Quartucciu Casa in vico Marangiù, descritta in catasto al n. 2516 di mappa,
pervenuta al Demanio per effetto dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Ledda Prancesco . . . . . . . . . . . . . .

» » » 50 33 80
(Da retrocedersi all'espropriato).

19 Id. Sinnai Terreno distinto in eatasto col numero di mappa 2346-H, in regione
CanaliPisanu................... »27 »» »

Vigneto incataston. 3370, regione Riu Danieli, pervenuti al Dema-
nio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Pilleri Desti
Angelo..................... >19 »» 7518

(Da retrocedersi all'espropriato).

20 Id. Quartucciu Terreno in regione Santu Martini, distinto in catasto col n. 4264,
pervenuto al Demanio in forza dEll'art. 54 della legge 20 aprile

,
1871 da Ledda Cadedu Francesco . . . . . . . . . . . » 30 » » 39 19

(Da retrocedersi ad Agata Spiga-Fois, cognata dell'espropriato).

21 Id. Sinnai Terreno in regione Sant'Autinta, distinto in catasto col numero di

mappa 6671-m, pervetiuto al Demartio in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Pisu Priamo fu Antioco . . . . . .
11 40 » » 92 15

22 Id. Id. Terreno in regione Cauli Ongiano, descritto in catasto al mappale
n. 6674-xm, fraz. R, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Contini Fedele

. . . . . . .
11 88 » » 97 08

23 Id. Id. Terreno registrato La Corte, mappa n. 6730 113-N, pervenuto al
Demanio in forza della legge 20 aprile 1871, art. 54, da Cocco-

LigasCosimo................... 60133> 4218

24 Id Id. Fondi rustici designati in catasto ai numeri di mappa 1590, fraz. O,
1396, sez. O, 6746, fraz. R, pervenuti al Demanio in forza del-

l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Murgia Uda Priamo
. .

1 30 » » 620 18
(È fatta facoltà per la retrocessione all'espropriato ove entro

20 giorni dalla ricevuta partecipazione della emissione del decreto
si presenti all'uflicio del Demanio per la stipulazione del contratto
relativo).

25 Id. Id. Casa in regione San Vittorio, ai nn. 46 e 6363 di mappa, pervenuta
al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da

- Monni Anna fu Bartolomeo . . . . . , . . . . . . . . » 1 80 » 36 35
(Da retrocedersi all'espropriata).

26 Id. Meana Sardo Terreno distinto in catasto al n. 1775, fraz. I, e casa col n. 4456,
fraz. L, di mappa, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Serra Caterina fu Elia

. . . . . . .
» 21 50 » 52 48

(Da retrocédersi a Pintus Giuseppe e flglio).

27 Id. Capoterra Casa in via Piazza Carca, distinta in catasto col n. 912, pervenuta
al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da

Concu Raffaele . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» » » » 35 05

(Da retrocedersi all'espropriato Concu Raffaele).

28 ld. Sinnal Casa in via Oriente, descritta coi numeri di catasto 6187-6186 di mappa,
pervenuta al Demanio in forza dell'art.54 della legge 20 aprile 1871
da Serra Bullita Antonio . . . - · · · - . . . . . . .

» » » » 41 76

(Da retrocedersi a Serra Ruggioni Barbara).

29 Id- Narbolia Case in via Parrocchia, n. 2, distinte in catasto ai numeri di mappa
3570 e 3569, pervenute al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Falchi Bonaria . . . . . . . . . » » » » 71 68

(Da retrocedersi all'espropriata Falchi Bonaria vedova Ponti)



GA22BTTA UFFICIALË uËL RËëNO D'ITALIA 1109

SUPERFICIE PREZZO.$ SITUAZIONE O, U A L I T Ä, DENOMI N A Z I ON E, in misura che

metrica deve servir
CONFINI, NUMERI DI MAPPA ØÍ hâSO

pella
PROVINCIA CO3tUNE E PROVENIEN2A DEGLI IMMOBILI

e Ë r: Vendita

3C· Cagliari Siamaggiore Casa in via Dritta, distinta in datasto col n. 1179 di mappa, perve-
nula al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Emma Giuseppe fu Raimondo

. . . . . . . , . . . •. » » » » 32 68

(Da vendersi a Emma Giuseppe). -

31 Id. Capoterra Casa in via Monti, n. 5, distinta in catasto col numero di mappa 882,
pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile .

1871 da Loi Francesco
. . . . . . . . . . . . . . . » » » » 46 44

(Da retrocedersi all'espropriato Lov Francesco).

32 Id. Sinnai Fondi rustici in regione Turios e Bau Filix, in catasto ai nn. 8744
e 6750, fraz. R, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Dejana Marcella fu Vincenzo , . . .

19 66 » » 125 8

33 Id. Selargius Casa sita in strada Grande, distinta in catasto coi numeri di mappa
112 10313, 112 10314, al civico n. 142, pervenuta al Demanio in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Lecci Locci Vin-
cenzo...................... » » »» 1187¿

(Da retrocedersi all'espropriato Lecci Locci Vincenzo).

34 Id. Sinnai Terreno in regione Ciuli-Cugianico, catasto mappa n. 6674-V, fram. R,
pervenuto al Demanio dall'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da
Concas Sanna Pasquale fu Giovanni Antonio . . . . . . . .

26 39 » » 247 20

35 Id. Id. Terreno descritto in mappa n. ô753, fraz. R, in regione Figucerga,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Carboni Antonio fu Francesco Antonio. . . . . . . . .

8 15 » » 46 61

36 Id. Id.' Terreno in regione Ciuli Cungianna, descritto in catasto al mappale
n. 6874-xvi, pervenuto al Demanio per effetto della legge 20 aprile
1871 (dall'art. 54) da Contini Maria di Giovanni

. . . .
. .

11 88 » » 83 52

37 Caltenissetta Piazza Arnierina Casa descritta in catasto al n. 2427 col mappale n. 3427, pervenuta
al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da
MarinaGregoria.................. » » »»

,
20>

38 Id. Terranova, Terreno in contrada Naretta, in catasto all'art. 3028, col mappale
n. 1006, sez. I, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Spinello Rosario

. . . . . . . . .
* * * * SI IÛ

(Da retrocedersi a Gaetana e Rosa Manduca).

39 Id. Id. Fondo urbano sito al Largo San Giovanni, descritto in catasto alla
partita 1127 col mappale n. 247, pervenuto al Demanio in forza
dell'art. 54 della legge=20 aprile 1871 da Loreflco Vincenzb fu
Giuseppe.................... » » »» 14210

(Da retrocedersi all'cspropriato).

40 Id. Riesi Terreno in contrada Sant'Isidoro, distinto in catasto all'art. 4706 nei
mappali numeri 1415 e 1416, sez. E, pervenuto al Demanio in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Ballaghera Angelo
fuGiuseppe................... »2567> 15»

41 Id. Terranova Fondo urbano segnato in catasto all'art. 1329, col mappale n. 991,
. pervenuto al Demanio per e1Tetto della legge 20 aprile 1871
(Art. 54) da Mungili Vincenzo di Antonino. . . . . , , . .

» » » » 195 51

(Da retrocedersi all'espropriato).

42 Id. Id. Fondo urbano in strada Spirone, descritto ip catasto all'art. 56, e di
mappa 2392, pervenuto al Demanio per effetto dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Aliotta Lucia fu Vincenzo . . . . .

» » » » 94 20

(Da retrocedersi all'espropriata). -

43 Campobasso Sepino Terreno descritto in catasto al n. 439, sez. F, in regione Padulo di
Tronto, pervenuto al Demanio per effetto dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Morrone Domenico e Francesco . . . . .

» 23 69 » 46 11

44 Id. Id. Terreno in regione Ponte delle Tavole o del Torrale, riportato in
catasto alla sez. G, n. 377, pervenuto al Demanio in forza del-
l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Morroni Domenico e Fran-
cesco,..............,...... » 212> 1923
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45 Campobasso Sepino Casa rustica in regione Ponte delle Tavole o del Torrale, riportata
in catasto alla sez. G, n. 378, pervenuta al Domanio in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Morroni Domonico e

Francesco.................... » » »» 253

46 Caserta Casal di Principe Casa in strada Santa Lucia, al n. 56 del catasto, pervenuta al De-

manio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Cifuni
Francesco fu. Raffaele . . . . . . . . . . . .

. . . .
» » » » 53 80

47 Id. Frignano Casa in via Pace, descritta in catasto al n. 259, pervenuta al De-
Maggiore manio per effetto dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Vin-

cenzoPannullo.................. » » »» 3245

48 Id. ld. Casa in via Santa Filomena, in catasto al n. 37, pervenuta al De-
manio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Carboni

Agostino..................... » » »» 4996
(Da vendersi alla vedtml dell'espropriato Giovanna Fiorio).

49 Id. Casal di Principe Casa sita in strada Torre, riportata in catasto al n. 345, pervenuta
al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da
Pezzella Nicola e fratelli . . . . . . . . . . . . . . . » » » » 142 32

(Da vendersi ai germani Pezzella, Nicola, Pasquale ed Onofrio).

50 Id. kl. Casa sita in strada Pagliarello, riportata in catasto al n. 499, per-
venuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
daPuocciAngelo...._............. » » »» 4831

(Da retrocedersi agli credi dell'espropriato, con che rimbor-
sino al Demanio tutte le somme da esso pagate e che debba pa-
gare in dipendenza della devoluzione).

51 Id. Frignano Casa sita in strada Santa Filomena, descritta in catasto col n. 383,
Maggiore pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 -

da Zaccariello Nicola fu Giuseppe. . . . . . . . . . . .
» » » » 87 33

(Da retrocedersi all'espropriato).

52
.
Id. Casal di Principe Casa posta in strada Pagliarello, distinta in catasto al n. 395, per-

Tenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Maddalena e Marghorita Schiarone . . . . . . , , . . » » » » 38 98

53 Id. Id. Casa sita in strada Santa Lucia, in catasto descritta al n. 340, per-
venuta al Demanio per effetto della legge 20 aprile 1871 (art. 54)
da Pavone Agnese . . . . . . . . . . . . . . . . .

» » » » 59 73
(Da vondersi ad Anna e Marta Coppola).

54 Id. Id. Casa posta in Strada di Mezzo, descritta in catasto al n. 413, per-
venuta al I)cmanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Schiavóne Maria, Pietro e Ratibele

. . . . . . . . . .
» » » » 115 09

(Da vendersi agli credi dell'espropriato).

55 Id. Frignano Casa posta in strada Sant'Antonio Abate, descritta in catasto al

Maggiore n. 221, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Pagano Angela Maria . . . . . . . . - > > > > 27 81

56 Id. Casal di Principe Casa sita in Strada di Mezzo, descritta in catasto ai nn. 407 e 306,
pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Annunziata Schiavone

. . . - . . . . . . . . . . . » » » » 66 59
(Da retrocedersi all'espropriata).

57 Id. Frignano Casa sita in via Serao, descritta in catasto al n. 216, pervenuta al

Maggiore Demaitio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Pesce
Carlo........-----.--...... » » »» -6759

58 Id. Id. Casa posta nel Corso Volturno, descritta in catasto al n. 371, per-
venuta al Demanio m forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Preziosa Vuotto . , , . . . . . . . . . . . , . . » » » » 26 55

59 Id. Id. Casa sita in via Santa Filomena, in catasto descritta al n. 246, per-
venuta al Domanía in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
daPaganoRosa.................. » » »» 2785

00 Id· Casaldi Principe Casa posta in Strada di Mezzo, descritta in catasto ai nn. 400 e 410,
pervenuta al Demanio in iorza dell'art 54 della legge 20 aprile 1871
da Schiavone Francesco fu Gennaro . . .

.

. . . . . . . - » » » » 46 72 |
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6f Caserta Casal di Principe Casa in strada Mulino, riportata in catasto al n. 412, pervenuta al
Demanio per effetto dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da
Spatrisani Maria Teresa

. . . . , , , , , . . , , . . » » » 58 99
(Da retrocedersi all'espropriata).

62 Id. S. Cipriano Casa in strada Acquaro, de'scritta in catasto al n. 14, perveriuta alDemanio per effetto dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da
Bamundo Domenico fu Raffaele

. . . . . . . . . . . . » » > > EU
(Da retrocedersi all'espropriato).

63 Id. Casal di Principe Casa posta in strada Santa Lucia, n. 36, riportata in catasto al n. 344,pervenuta al Demanio per effetto dell'art.54 della legge 20 aprile1871 da Giuseppe e Pasquale Papa . . . . . . . . . . .
» » » » 124 29

(Da vendersi per licitazione privata fra i due richiedenti Giu-
seppe ed Antonio Papa}.

64 Catania Riposto Terreno arenile in regione Fondachella, posto fra l'abitato di Ripo-
sto e la foce del flume Alcantara, pervenuto dal Demanio pub-blico al patrimonio dello Stato

. .
. . . . .

.
. . . . .

» 2 28 24 38 79
(Da vendersi a Leonardi Rosario).

65 Id. Id. Terreno arenile in regione Fondachella posto alla foce del fiume
Alcantara, pervenuto dal Demanio pubblico al patrimonio dello
stato...................... » 25498 4335

(Da vendersi a Catanzaro Sebastiano).
66 Id. Id. Terreno arenile in regione FondacheÌIa, posto fra la foce del fiume

Alcantara e l'abitato di Riposto, pervenuto al patrimonio dello
Stato dal Demanio pubblico

. . . . : . . . . . . . . . » 1 58 94 27 02

67 Id. Id. Terreno arenile in regione Fondachella, posto fra la foce del fiume
Alcantara e l'abitato di Riposto, pervenuto dal Demacio pubblicoal patrimonio dello Stato.

.
. . . . . . . . . . . . .

» 3 75 51 63 84
(Da vendersi a Salvatore Pettinato).

ß8 Id. Id. Terreno arenile in regione Pagliai, confinante con strada provinciale
di Messina, torrente di Santa Maria e la strada, pervenuto dal
Demanio pubblico al patrimonio dello Stato

. . . - , . . .
> 1 38 » SI $Û

(Da vendersi a Caterina Li Mura).
69 Id Id. Terreno arenile in contrada Pagliai, confinante col torrente di Santa

Maria e la strada, passato dal Demanio al patrimonio dello Stato . » 4 79 29 129 41
(Da vendersi a Leonardo Guarnesi).

70 Id. Id. Terreno arenile in contrada Magazinazzo, confinante col torrente
Malorate, pervenuto dal Demanio al patrimonio dello Stato

. . » 3 44 50 93 01
(Da vendersi a Barese Giuseppe).

71 Id. Id. Terreno arenile in contrada Artale, confinante in ogni parte da al-
tri terreni arenili, passato al Demanio dal patrimonio dello Stato

.

» 9 95 80 169 27
(Da vendersi a Giuseppe Puglisi).

72 Id, Id. Terreno arenile in contrada Fondachella, pervenuto al Demanic pub-blico dal patrimonio dello Stato . .
. . . . . . . . . .

» 22 98 » 390 32
(Da vendersi a Brischetto Schastiano).

73 Id. Id. Terreno arenile in contrada Urna, posto tra l'abitato di Riposto e
la foce del fiume Alcantara, pervenuto al Demanio dal patrimonio
delloStato..................,. » 17830 3034

(Da vendersi a Vasta Nicola).
74 Cosenza Pietra Paola Casa in contrada San Giovanni, descritta in catasto al n. 200, per-

venuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
daVulcanoRosa

................. » » »» 3078

75 Id. Id. Fondo rustico detto Rumoletto, descritto in catasto ai nn. 418, 141,142, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge20 aprile 1871 da Gentile Gioacchino
. . . . . . . . . . » 2 50 » 49 92

76 Id. Malvito Fabbricato in contrada Concordia, descritto in catasto al n. 154,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Shizzino Vincenzo , , . . . . . . . . . , , . . .

» » » » 5Î 18
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77 Cosenza Mahito Fondo rustico detto Fasolicchio, descritto in catasto alPart. 547,
pervpuuto al Demanio ip forza dell'art. 54 dolla legge 20 aprde 1871
da Chioûo Francesco » 7 » » 69 98

78 Id. Id. Fabbricato in contrada Ternesi, tieseritto in tatasto all'art. g, per-
venu;o al Damquio in forza dell'art. nii dalla legge 20 apriig 1gg
Ja kforaño Doitienico

. . . . . . . . . . . . . . .

79 Genova Monterosso Tratto di terreno in regione Fegino, lungo la ferrovia Genova-Spe-
al Maro zia, descritto in catasto a pagina 30, libro 270, e non più neces-

sario al servizio ferroviario
. . . . . . .

(Da ve11dersi a Arpe Pilipp ,

80 Id. Bogliasco Tratto di terreno lungo la ferrovia Genova-Spezia, descritto in ca-
tasto al 11. 707, sittiato fra il chilometro 10 e 11, nop più occor-

rente al servizio ferroviario
.

(Da vendersi a Carlo Bigatti).

81 Id. Sestri Ponente Un appartamento al 46 piano in via Antica, n. 148, descritto in ca-

tastò al n. 255-3 di mappa, pervenuto al Demanio in forza del-
Part. 54 della legge 20 aprile 1871 da Pittaloga Rosa fu Giovanoi
Battista.............. ......

82 Girgenti Burgio Fondo rustico in contrada Ga!!o, descritto in catasto n. 397 dell'ar-
ticolo 2154, hez. E, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Piazza Vincenzo

.

83 Id. Id. Tre stanze terrene in via Ponte Cappuccini, n. 6, descritte in cata-
sto all'art. 553, pervenute al Demanio in forza dell'art 54 della
legge 20 aprile 187'I da 3fodica Giuseppa . . . . . . . .

84 Id- Id. Terreno in contrada pontana, descritto in catasto al n. 2276, arti-
coio 1895, sez. R, liervenuto al Demanio in forza deH'art. 54 della
legge 20 aprile 187¾ da Scarpinato Carmelo . . . .

. . . .

85 Id. Licata Camera nella via Russo deséritta in catasto al numero di mappa 3217
Aub. 2, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Ciñcatello Mariangela di Tomaso. . . . . .

(Da retrocedersi all'espropriata).
86 Id- Porto Empedocle Porzione di casa, strada Fanti, vicolo Prestia, n. 29 civico, descritta

in catasto al n. 538, e col n.161 sub. 2 di mappa, pervenuta al
Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Prestia
Alfonso

. . . . .

(Da vendersi a Prestia Alfonso).

87 Id- Naro Case con magazzino e catodio in via Lauricella e Bellaria, descritti
in catasto coi numeri di mappa 1078 sub. 2, 1079 e ‡089, per-
venuti al Demanío in forza delP art. 5 della legge 20 aprile 1871
da Giudici D. Federico

.
.

(Da retrocedersi all'espropriato).
88 Id. Burgio Casa in via Santa Afaria, in catasto all'art. 195, pervenuta 91 De-

manio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Colletti
Antonino, Giovanna e sorelle

. .

(Da vendersi al cav. barone Pietro De Michele Fleres).

89 Id. Naro Casa in contrada Falzone di un vano terreno, descritta in catasto al
n. 2147, e di mappa 1189 sub. 3, pervenuta al Demanio in forza
dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Vassallo Salyatore .

.

(Da vendersi a Curto Giovanni fu Agostino).

90 Id· Id. Catodio sito nel vicolo Piaggia, descritto in catasto al n. 1775, e di
mappa 2042, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Mirabile Calogero fu Salvatore . . . . . .

(Da retrocedersi all'espropriato).
91 Id' Burgio Terreni in contrada Gallo, descritti in catasto ai numeri 1384, 1385

e 1386, sez. E, pervenuti al Demanio in forza dell' art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Gerardi Francesco fu Isidoro . . .

.
. . .

» » » » 43 08

» » 17 95 9 »

» 1 41 93 205 80

124 07

» 5 41 » 20 80

»»»» 66»

» 8 12 » 25 >

24 10

» » » 139 19

» » » 67 86

» . » » » 53 77

» » » » 24 78

» » » » 27 52

> 59 » » 94 83

(continua)
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AflNISTERO DELL' INTERNO

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di

un medico visitatore di 26 categoria con l'onofario dilire1500
per l'ufficio sanitario in Torino. -

Gli aspiranti a tale posto debbono fare porvenire al Mini-
stero dell'Interno, non più tardi del lõ aprile p. v., le loro dp-
inande corrodate dei documenti prescritti dal regolamento
P marzo 1864, comprévanti:

1. Di avere conseguito in un'Universitå del Regno la
laµrea di medicina e chirurgia, da tre anni almeno;

'E Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi al-
meno, tmo dei principali sifilicomi del Regno, od un ospedale
con.apposite sale destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi
fa.tto stydi clinici sotto la direzione di medici prdinari;

8. Di avere tenuta buona condotta, adducendo in prova
un certificato del sindaco di ogni comune, nel quale hanno
fatto dimora nel triennio precedente alla domanda;

4. Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso :
L'assistenza prestata in un sifilicomio od in un uflizio sani-

tario del Regno per un anno.
L'esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie

veneree o aflini.
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affe--

zioni a quelle attinenti.
Roma, il 10 nyarzo 1883.

Il Direttore Capo della 5a Divisione

CASANovA.

BOLLETTINO N. 9
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal dì 26 febbraio al 4 marze 1883

REGIONE II. - Lombardia.
Brescia - Afta epizootica : 2 bovini a Seniga.
Carbonchio: 1 bovino morto a Cizzago.

Cremona-Afta epizootica: 16 bovini a Paderno.
Carbolchio: 1 bovino, morto, a Cella Dati.

Mantova - Afta epizootica : 11 nuovi casi nei bovini a Ba-
gnolo San Vito, 4 a Curtatone.

REGIONE III. -- TOR0tO.
Verona - Afta epizootica nei bovini: 80 a S. Martino, 55

a S. Bonifacio, 44 a S. Michele, 70 a Sanguinetto, 14
a Cologna Veneta, 10 a Isola della Scala, 10 a Bardo-
lino, 6 a Villafranca, 6 a Poviglio.

Belluno - Carbonchio : 1 bovino, morto, a Sedico.
TIdine - Carbonchio :- 1 caso letale a Raulis.
Vicenza - Afta epizootica: 12 bovini a Agugliano.
Padova - Carbonchio essenziale: I bovino, morto, a Villa

Estense.

REGIONE V. -- Emilia.
Parma - Afta epizootica: 4 bovini a Golese, 2 id. a Po-

lesine, 69 id. a S. Pancrazio.
Carbouchio: I bovino morto a Golese.
Peripneugnonite essudativa contagiosa dei bovini: 1 a

Parma.
Modena - Carbonchio: 5 bovini el suino a S. Felice.
Tifo petecchiale dei suini: 1 caso letale a S. Cesario.

Bologna - Carbonchio : 1 bovino, morto, a Bologna, & suini
morti a S. Giovanni in Persieeto.

Tifo petecchiale dei suini: 1 letale a Castelfranco.
Forli - Carbonchio: 2 bovini, morti, a S. Clemente.

REGIONE VI. -- Marche ed Umbria.
Ancona - Carbonchio : 1 bovino, motto, a Loreto, I id., id.,

ad Osimo.
Mgcerata -- Tifo petecchiale dei suini: 2 letali a Pausula.
A300li - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Fermö,
I id., id., a Monte Granaro.

Pestgia- Affa epizootica: 3 casi a Città di G¾ste110, al-
cuni altri a Todi.

Carbonchio: 11 casi con 10 morti a Perugia, 4 letali, a
Rieti.

REGIONE VII. -- Toscana.
Firenze - Afta epizedtica: 46 bòvini a Figliñe, 8 id. ad
,

Etúpoli.
Lucca - Affa epizootica I 6 a Bargo, 5 a Pietrasanta.
Pisa - Aña epiteotica: 5 bovini a Bagni di San Giuliaixo.
Arezzo - Afta epizootica: 48 bovihi; 44 ovini, 40 suini

(tot. 127) a Rieve S. Stefano, 20 a Gastelfranco, S å
S. Sepolcro, 8 a S. Giovanni.

Carbouchio: 4 bottini, morti, a Badia Tedalda, 4 a Foiano.
Siena - Afta epizootica: 20 bovini a Castiglione &Orcia.

40 suini, 21 bovini a Chiusi.
Qarbouchio dei suini: 2 casi a Montepulciano e 3 a Chiusi,
letali.

REGIONE ŸIII. --- LRZÎO.
Roma --- Afta eþizootida: 43 bovini e 20 ovini a Tolfa, 68

bovini, 70 ovini a Toscap,ella, 25 bovini a Civitavecchia,
a Roma i 200 ovini- gli denunziati nel Bollettino pre-
cedente. '

Tifo petecchiale dei suini: 8 casi, di cui l letale, a Latera.
ilEGIONE IX. --- Meridionale Atlriatica.

Aquila - Afta epizootica: continuano i pochi casi ad
Ocre e Paganica.

Scabbia oviná : continua l'epizoozig .a Tornimparte.
Affezione morvofarcinosa: rimangono tuttora i B casi a
Villetta.

REGIONE X. -- Meridionale Mediterranea.
Catanzaro - Carbonchio essenziale: 7 bovini, morti, a

cotrone.
Caserta- Afta epizootica: 67 tra bovini e ovini a Caserta,

85 a Casagiove, 15 a Raviscaliina, 4 tra bovini è suini
a S. Angelo.

REGIONE XI. -- Sicilia.
Girgenti- L'epizoozia di carbonchio sintomatico a Ribera

è cessata.

IlEGIOTE XII. - Sardegna.
Cagliari - Scabbia ovint 80 cdéi a VilIáputzu.
ßassari - Carbouchio essenziale :- serpaggla ancora da al-

cune settimang nei comuni di Pattada, Benetutti e
Buddusð.
Roma, addì 13 marzo 1883.

Dal í\iinistero deÍlTuterno,
Il Direttore Capo della V Divisione

CASANOVA.

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO p67 IG NOming di un pró 838070 di MGÉOmdfÅCÀ8
preso VAccademia mißtare.

È aperto un concorso onde provvedere ad un posto di
professøre aggiunto per là- insegnamento delle niatematiche
nell'Accademia militare di Tprino, con l'annuo stipendio di
lire 2000.
Il concorso si farã per titoli, ed i candidati devono pos-

sedere le coguizioni necessarie per essere in g¾dò di'fue
segnare e fare le ponferenze su tg‡te lg sig‡erie di mate-
matiche bhè si svoTgoilo riel suddetto Istituto, cioè l'analisi
finita, il calcolo infinitesimale la meccanica razl6nalb e là
geometria descrittiva.
I concorrenti dovranno inviare le loro domande al Mini-

stero della Guerta (degretariato generale) non più tardi del
30 giugno corrente anno.
Alle domande saranno uniti i titoli legali di abilitazione

allo insegnamento, e tutti quelli altri che i coricorrenti giu-
dicheranno opportuni ad avvalorarle; nonchè le memorie
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criginali stampate che potranno avere scritte sui rami dálla
scienza suindicata. Sarà titolo valutabile anche il pubblico
insegnamento, o con incarico officiale o con libera do-
cenza.
Ricevute tutte le domande, il Ministero le trasmetterá per

esame ad una apposita Commissione, presieduta dal coman-
dante dell'Accademia militare, ed in seguito al voto della
Commissione stessa presceglierá quello fra i candidati che
si riconoscerà avere maggiori titoli.
Il professore prescelto sarà chiamato ad esercitare lo in-

segnamento il 16 ottobre 1883, all'apertura del nuovo anno
scolastico, ma non eark nominato se non dopo tre mesi.
Durante questo tempo gli sarà corrisposto un assegna-

mento mensile, corrispondente allo stipendio dell'impiego
da provvedersi,

Roma, lo marzo 1883.

ll Ministro: FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafi-

che, residente in Berna, annunzia che è ristabilito il cavo
fra Saint-Vincent e Grenade (Antille). I telegrammi per gli
uffici al sud di Saint-Vincent riprenjlono il corso regolare.
L'Ufficio stesso annunzia pure che sono ristabilite le co-

municazioni al sud di Lima. Possono percið di nuovo spe-
dirsi telegrammi per la via dell'America del Nord, per gli
uffici al sud di Lima.

Roma, 15 marzo 1883.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

La Neue Freie Presse dice che appena chiusa la Con-

ferenza di Londra, spunta l'idea di una nuova riunione

diplomatica. Questa volta sarebbe la Sublime Porta, la

quale con una nota diplomatica diramata alle grandi po-
tenze d'Europa avrebbe proposto la convocazione di una

Conferenza perchè deliberi circa all'esecuzione delle dispo-
sizioni del trattato di Berlino che sono rimaste fino ad

ora lettera morta. Le disposizioni del trattato di Berlino,
di cui la Porta attende l'attuazione, riguardano l'ammon-

tare del tributo della Bulgaria, l'assunzione di una quota
del debito ottomano da parte di quegli Stati che otten-

nero un'estensione di territorio a spese della Turchia, la
demolizione delle fortezze del Danubio, e l'occupazione dei
Balcani dellä Romelia orientale per parte delle truppe
turche.

Giusta informazioni del giornale succitato, la nota della
Turchia sarebbe stata argomento di uno scambio di ve-

dute fra le grandi potenze, scambio che avrebbe addimo-
strato come le potenze istesse siano unanimi nel voler ri-
solte definitivamente soltanto le questioni relative al tributo
della Bulgaria e,çl .alla riliartizione del debito pubblico ot-
tomano. Nelle trattative tra le potenze non si sarebbe però
fatto cenno della demolizione delle fortezze danubiane e

dell'occupazione deÍle gole dei Balcani da parte delle truppe
ottomane.
A Costantinopoli si tusinhiio che i rgppreseûtanti delle

grandi potenze in quella città riceveranno pieni poteri come
li ebbero per la vertenza turco-greca, e che quindi po-
tranno agire in senso favorevole álla soluzione delle que-
stioni suaccennate.

L'Agenzia Havas annunzia che la Commissione istituita

al Cairo per procedere all'organizzazione della giustizia in-
digena ha adottata, in una delle sue ultime sedute, una
proposta di Nubar pascià che deferisce ai tribunali indi-

geni tutte le contestazioni in materia civile e commerciale

non solamente tra gli indigeni, ma tra persone di qualun-
que nazionalità, quando vi sia il consenso delle parti.
L'Agenzia Havas, asgeme a questa notizia, pubblica una

nota che contiene l'apprezzamento del governo francese su

questa proposta.
« Non si saprebbe spiegare, dice l'Havas, come una sif-

fatta misura abbia potuto essere presa dalla Commissione,
mentre si tratta di una questione che tocca nel modo più
diretto gli interessi ed i privilegi delle potenze estere in

Egitto. E vero però che la misura fu adottata senza di-

scussione, quasi ineidentalmente e durante l'assenza dei due
commissari francesi che non avrebbero mancato di prote-
stare contro quell'adozione, se fossero stati presenti.

« La misura è incompatibile con la legge che interdice
ai francesi, in modo assoluto, sotto pena di multa, di tra-
durre uno dei loro connazionali innanzi ad una giurisdi-
zione straniera. Sta in massima che in nessun caso, e al-

l'occorrenza sotto pena d'espulsione, i francesi in Oriente

non debbano sottrarsi alla loro giurisdizione naturale.
« E adunque probabile che la Ffancia e le altre potenze

che si trovano in situazione analoga non accetteranno la

decisione della Commissione, e che il governo istesso rico-
noscerà che la sua adozione sarebbe una sorgente perpetua
di conflitti. »

Il Temps, parlando dello stesso argomento, dice che quella
decisione è infatti in contraddizione coi principii che reg-
gono i privilegt delle potenze europee nei paesi mussulmani,
e col regolamento organico della giurisdizione mista in

Egitto. Secondo il Temps, una modificazione di quest'atto
internazionale non potrebbe aver luogo per sola iniziativa
del governo del kedivé; essa non potrebbe risultare che da
negoziati e da un accordo di quest'ultimo con tutte le po-
tenze che hanno firmata la convenzione del 1875.

Il 12 marzo lord Fitz Maurice, alla Camera dei comuni,
dichiarò di non avere ancora ricevuto informazioni sull'ar-
rivo della squadra francese al Madagascar. Soggiunse di

non avere però motivo di dubitare dell'esattezza della no-

tizia pubblicata dai giornali. La nave da guerra inglese
Dryad si trova nelle acque di Tamatava. La politica del

governo inglese intorno alla questione del Madagascar ap-
parirà dai documenti che verranno comunicati.
Al signor Monk, che domandò se il governo abbia in-

tenzione di nominare un ministro del commercio e della

agricoltura, il signor Gladstone rispose che nella scorsa

sessione il governo aveva preparato a questo riguardo una
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proposta; ma che la partenza del conte Spencer per l'Ir-
landa aveva fatto differire ogni risoluzione. Il governo farà
nuove proposte.
Sir Stafford Northcote chiese se il conte Spencer cesserà

di mantenere cumulativamente il suo portafoglio e la pre-
sidenza del Consiglio privato. Il signor Gladstone rispose
che prenderà le disposizioni necessarie.
Da ultimo il signor Gladstone disse di sperare che le

ferie non dureranno che dal 20 al 29 marzo.

Il lord prevosto di Edimburgo ha indirizzato al signor
Gladstone una lettera per domandare l'istituzione di un
ministero speciale per la Scozia.
Nella sua risposta il signor Gladstone dice che il gc-

Verno, desideroso, com'è, di assicurare all'Amministrazione
delle varie parti dei tre regni uniti sotto la sovranità della
regina, il più alto grado di perfezione, esaminerà colla

massima cura tutti i lati della questione sollevata dal lord
prevosto di Edimburgo.

Come in tutti gli anni precedenti, la stampa russa ha
celebrato anche quest'anno l'anniversario della emancipa-
zione dei servi.
La Gazzetta Russa ha in questa circostanza rammentato

che la grande riforma ha ricevuto quest'anno soltanto il
suo compimento. Essa ha avuto per iscopo la trasforma-
zione degli antichi servi in contadini proprietari. Onde

pervenirvi, cio che non poteva farsi che a poco a poco,
il legislatore rilasciò ai proprietari fondiari una obbliga-
zione di mettere a disposizione dei paesani dei 10tti di ter-
reno, che questi dovevano accettare contemporaneamente
agli aggravi fissati per tale oggetto dal governo.
Lo Stato non trascurò nemmeno la trasformazione pro-

gressiva in proprietari effettivi dei contadini temporanen-
mente obbligati verso i loro antichi padrolli. Venne a

quest'uopo pubblicato un regolamento di riscatto. L'uscita
del contadino dalla sua situazione provvisoria era agevo-
lata dall'indennizzo itnmediato dell'antico proprietario col
mezzo di Buoni del Tesoro.
È noto che il riscatto poteva effettuarsi sulla base del

mutuo accordo fra il proprietario ed il contadino, oppure
in virtù della sola volontà del proprietario. La conchiu-
sione del riscatto non dipendeva dunque definitivamente
che dagli antichi padroni dei servi, e pertanto essa non si

verificò sopra larga scala che nei paesi nei quali la valu-

tazione dei lotti di terra destinati ai contadini era vantag-
giosa per il venditore. Dovunque il valore elevato del ter-
reno rendeva una tale operazione poco favorevole al pro-
prietario, il riscatto non avveniva che lentamente.
Nei governi di Oremburg, di Karkow, di Kerson, di

Viatka e di Catherineburg, nei quali la terra non è cara, gli
atitichi servi, quasi in totalità, 95 e più per cento, operarono
il riscatto dei lotti, laddove nel governo di Kursk questa
proporzione non è stata che del 57 112 per cento, a Tula
del 71, a Orel del 75.
Fino al to gennaio 1882 11 nuniero degli antichi servi

che avevano riscattati i loro lotti di terra ammontavano a
8,112,000, ed essi avevano ricevuto per una somma di
764 milioni di rubli 29 milioni di deciatine di superficie
terriera.
Alla medesima data, cioè un ventennio dopo l'atto di

emancipazione, vi erano 1,422,000 degli anticlii servi, cioè
19 per cento del numero totale, che si trovavano ancora

alla dipendenza dei loro antichi padroni. Finche questi con-
tadini rimanevano temporaneamente vincolati non poteva
naturalmente compiersi la gran riforma della eniancipazione.
La liquidazione definitiva dell' epoca della servitù non

vernie operata che in virtù dell'akase imperiale del 28 di-
cembre 1881, e in questo momento non vi sono piu con-

tadini vincolati ternporaneamente, ma soltanto dei contadini

proprietari. Sebbene la classe rurale debba rimanere an-

cora per lungo tempo debitrice dello Stato, la riforma ei

può considerare compiuta.

TELEGRA1VIlVII
(AGENÉIA STEFANI)

LONDRA, 15. - Il Comitato per la questione del Madagascar, riunito
iersera, approvò la mozione Forster che deplora l'invio della squadra
francese al Madagascars esprime simpatie pel governo malgascio e la

speranza che il governo inglese si sforzerk di sciogliere pacificamente
la questione.
LONDRA, 15. - Il Times, commentando. le dichiarazioni dell'ono-

revole Mancini alla Camera italiana, dice che nessunMinistero italiano
avrebbe potuto, nella questione della partecipazione dell'Italia alla

spedizione inglese in Egitto, agire diversamente dal Ministero Depretis
senza esporsi ad attacchi maggiori ancora di quello delPonorevole Min-
ghetti.
BUENOS-AYRES, 13. - È partito per Genova il postale Colombo,

della Societh Lavarello.

VIENNA, 15. - Parecchi giornali pubblicano articoli di fondo sulle
dichiarazioni dell'on. Mancini.

11 Premdenblatt dice che « tutte le potenze riconosceranno con sod-
disfazione che le garanzie di pace sono aumentate. »
La Deutsche Zeitung dice « che il Gabinetto italiano à deciso a rem-

der rispettata FItalia per via pacifica, sicché essa godrh autorità nel
concerto delle potenze. »
La Presse chiama « un vero avvenimento > le recenti discussioni

alla Camera italiana.
L'Extrablatt dice che « mercè la politica leale del Gabinetto,1'Italia

riprese il posto che le spetta nel concerto europeo. L'Italia sa ora

dove debba cercare i suoi veri amici. »

La Neue Freie Presse dice « che solo i malevoli potranno preten-
dere d'ora in poi che l'Austria-Ungheria dißidi dell'Itália, poichè l'ono-
revole Mancini paflo a nome del Gabinetto appoggiato dalla iminensa

maggioranza del Parlamento e della Nazione. »

BUCAREST, 15. - Camera dei deputati. - Bratiano, rispondendo
riguardo alla questione di Arab-Tabia, dichiarb che il governo nomi-

nerà prossimamente una Commissione incaricata di prendere possesso
della parte della frontiera rumeno-hulgara che le potenze attribuirono
alla Rumenia.
COSTANTINOPOLI, 15. - La nomina di Said paseih ad ambascia-

tore turco a Berlino è decisa.

GIBILTERRA, 14. - Il piroscafo Archimede, della Navigazione Ge-
nerale Italiana, è arrivato iersera proveniente da New-York e prosegue
per Marsiglia.
BOMBAY, 15. - Il piroscafo Manilla, della Navigazione Generale

Italiana, è partito pel Mediterraneo.
PARIGI, 15. - La Camera approvò il progetto per l'organizzazione

giudiziaria della Tunisia modifleando le decisioni del Senato riguardo
alle cifre del credito.
Le autorità applicheranno rigorosamente, domenica,laleggedelißiß



sugli altruppamenti ; chiunqug non gi ritifeg Mle intimazioni ed al
rullo del tamburo sark Arrestato.
MOUTJINS, 15. - La Corte ,d'assisie condanifó Guesde e Laffargug

tiasenlig ä duë anni di kreerè e 800'O ftandhi di inulla per distBrfi
sediziosi tenuti a Montluçon.
Xggß, g. - U,g gtyp gruppp di aparchici fa popertp ad Alcala

de ToírtãziiTee; 21 fugonó arréstati col lorõ capo.
AJA, 15. - La prima Cantera approvò il progetto di un prestito por

gegantg lyßion.i di Rotini.
N)FLg gi. --- In seguito ally deposizione dpl inettppolitago di Sofia

i ûílhtätli âi sono diméssi. La loro didiissione è stata accèttata, e So-
belukdu inoáriaato di fórmate il nuovó gebilletto. Le pratiehe ävvine
da gpbogff nog soyo ancora riuscite.
BERNA, 15. - I negoziati pel trattato di commercio con l'Italia, ben-
bhi difficili, si avvicinano ad una soluzione. L'Ïtalia non kede alcuna

encessione stai tëssuti di ectone e sugli oggetti ricamati, eee.; ma ne
fpee riguardo ai dazi sui formaggi, chiedendo in compenso concessioni
sui dazi delle frutta e dei vini.
PARIGI, 15. - I giornali fanno osservare che-il decreto pubblicato

stumäne nel JournalO/Reiel- che autorizza l'inscrizione sul Gran Libro
del debito pubblico di somme, in rexidita 3 DIO ammprtizzabile, neces-
sarie per assicurare la consolidazione di capitali del debito fluttuante,
fino alla concorrenza di 1200 milioni - è soltanto la conseguenza e la

esecuzione della legge di bilancio del 1882.
SAN VINCENZO, 15. - Arrivò stamane e ripartì tosto pel Mediter-

raneo il postale Umberto 1, della Societh Rocco Piaggio.
GENOVA, 15. - La Corte d'assise ha condannäto Cecchini, aggres-

sore dei due sposi svizzert in un vagone, sotto la galleria dei Giovi, ai
lavori forzati a vita.
VENEZIA, 15. - Oggi è arrivato il conte Gorti proveniente da Vienna;

egli partità domani per Roma.
VIËNNA, 15. - La Camera dei deputati, dopo di aver votato l'eser-

cizio provvisorio per aprile e il credito per la Facoltà di medicina al-
l'Università czeca di Praga, approvò in seconda lettura il bilancio e la

leggq guanziaria pel 1843.
PARIGI, 15. - Il socialista tedesco Karl Mary & morto ieri ad Ar-

genteuil presso Parigi.
LONDRA, 16. - Una esplosione formidabile si fece sentire ieri

alle ore 9 pomeridiane a Westminster, nel ininistero per il governo
locale.

La facciata del ininistero è gravemente danneggiata, e le finestre
sono rotte.

L'esplosione in sentita 1100 alla Camera dei comuni, ed è attribuita
alla dinamite.
' Œunera dei comuni. - Ilarcourt conferma che nella esplosione
al pianterreno del ministero nessuno rimase ferito, e che la causa è

gneora s-conostinta. Soggiunge che una scatola contenente materia
esplodente ácoppiò alle 7 119 nell'ufficio del Times senza cagionare
danni serii.

1%TOTIEIE DIVERSE .

. Parten2:a (lei Sovrani. - Stamani alle dieci, con
trono speciale, sono partiti per San Rossore le LL. MM. il
Re e la Regina e S. A. R. 11 Príncipe di Napoli.
Domani si rechetanno à ÏAvorno per assistere al varo

deÏIã 'Lepanto.

S. P. Q. R. - Il sindaco di Roma avvisa che nell'ufficio di stati-
stica è stato civile posto al Campidoglio, sotto il portico del Vignola,
y ne_gli uffici delle regioni Pantheon, piazza de' Grociferi; Adriana,
Via Banco Santo Spirito, n. 48, e Tiberina, via della Lungaretta, nu-
rpero 86, sarg visibile per que mesi, gane ore 9 antim. alle 3 pom., a
,datée ila quesjo giorno, aillachè ognuno possa prenderne cognizione,
l'elenco ottavo dei cittadini italiani morti, nati o conjugati all'estero,
gli atti dei quali non poterono essere trascritti nei registri dello stato
civile del Regn<r per erronea indicazione.

SCIENgE, LETTERE ED ARTI

LA -NAVE CORAZZATA LEPäi%iTú

Il varo.

Gostruire una nave potentissima per mezzi di offesa e

di difesa, dotata di ûna irelocità non solamente superiore
ad ogni altra nave di battaglia che tenesse il mare o fosse
in progetto di contraione, ma pur di quelle che potessero
in prossimo avvenire possibilmente costruirsi; una nave

autonoma, cioè a diie ilta a lunghissima navigazione ed

a correre il mare per molti mesi, senza bisogno di rifor-
nirsi di carbone, con qualunque tempo; atta al trasporto
di forte numero di truppe; garantita, per quanto possibile
prevedere, dagli attacchi sottomare, e dagli effetti dell'urto;
protetta da artiglierie potenti; dotata, fino al massimo grado
d'insommergibilità - tale fu il concetto che guidò il Mini-
stro della Marina, viceammiraglio Di Saint-Bon, nella pro-
gettata riforma della marina italiana; tale il jaroblema posto
alla scienza nautica e che il comm. Brin ebbe incarico di

praticamente risolvere col disegno e la costruzione della
Italia e della Lepanto; della quale ci proveremo a dar qui
una idea generale e sommaria, come a dire esterna e a

grandi linee.
I piani e gli studi di questa nave, la quale sara coll'lta-

lia indubbiamente il più potente strumento di guerra fra

quanti ora esistono, e probabilmente per molti anni ancora-
manterra questa supremazia, datand dal 1875.
La Lepanto misura:
In lunghezza fra le Pp. . Metri 122 >

In larghezza massima . . . . . . .
» 22 34

Immersione media . . . . . . . .
» 8 40

Altezza totale al ridotto
. . . . . .

> 17 52
Dislocamento in completo carico, circa tonn. 13,550.

Lo seafo ha nel fondo due fasciami distanti l'uno dal-
l'altro di circa 1 metro (ciò che si chiama il doppio
fondo), in guisa che se il fasciame esterno è sfondato,
l'acqua non può penetrare nell'interno della nave, e resta

invece circoscritta in una piccola cellula, giacchè lo spazio
compreso fra i due fasciami suddetti è suddiviso in non

meno di 84 compartimenti, mediante lamiere longitudinali
e trasversali stagne.
A circa metri 1 80 al disotto del galleggiamento vi è poi

un ponte stagno efficacemente corazzato, il quale correndo
da poppa a prora divide il bastimento in due grandi parti,
e limita superiormente la stiva propriamente detta.
In grazia di questo pont¢ corazzato, i proiettili nemici

che andassero a colpire la nave in prossimità del galleg-
giamento, lungi dal penetrare nella stiva danneggiando
macchine, caldaie, maneggio del timone, depositi di muni-
zioni, ece., rimbalzeranno senza nuocere e senza pregiudizio
delle parti vitali della nave.

L'acqua potrà penetrare nell'angusto spazio compreso
fra questo ponte corazzato e il fasciame inferiore della co~

siddetta imbaagliatura cellulare, ma non nella stiva.
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Oltre le dimensioni già accennate efediamo utile dare
anche queste altre:

Altezza dell'orlo sul ridotto del galleggiamento M. 9 135

Altezza totale della nave al mezzo . . .
» 17 70

Altezza della bocca dei cannoni da 100 sul gal-
leggiamento . . . . . . . . . . . . » 9 97

Sporgenza del rostro . . . . . . . . > 2 >

Profondità del rostro . . . . . . . .
» 2 55

La Lepanto si può definire come una nave corazzata da,
crociera di alto bordo a, due ponti coperti, armata da
4 cannoni a retrocarica da 100 tonnellate ciascuno, mon-
tati su piatteforme girevoli racchiuse entro un ridotto co-

razzato collocato al centro della nave, e da 10 cannoni
da 4 tonnellate, anch'essi a retrocarica.
Una delle forze principali della nave è l'efficacia con

cui è protetto il suo armamento principale.
Il ponte corazzato della Lepanto può dirsi invulnergbile,

imperocchè anche nel caso di rollï di 10 o 12 gradi per
banda, se aumenta l'angolo di incidenza, è evidente che,
anche a prescindere dall'incertezza di tiro, il proiettile ne-
mico, prima di giungere al ponte corazzato, dovrebbe o

traversare gran massa d'acqua, oppure traversare gran

parte delle opere sovrapposte al ponte stesso e del car-

bone e degli oggetti in esse contenuti.

Qui giova notare che tanto il carbone, quanto gli altri

oggetti collocati nei compartimenti cui abbiamo accennati

più sopra, e ne' quali è diviso lo spazio fra l'imbagliatura
cellulare e il ponte corazzato, oltre a contribuire all'effi-
cacia del ponte corazzato stesso, riducono a un munmo

il volume libero dei compartimenti, cioè a dire quello che
potrebbe essere invaso dall'acqµa.
La Lepanto, oltre i grandi cannoni, sarà armata, bome

si è già detto, da altri 10 cannoni da & tonnellate
. (15

centimetri di calibro), anche essi a retrocarica e niontati

su affusti automatici Albini e piattaforma girevole. Di questi
10 cannoni 6 saranno sistemati in seconda batteria, 4 in

coperta.
Da siffatti .cannoni si spera efficacia perforatrice tale

da poter forare i fianchi di parecchie corazzate tuttora esi-
stenti.
La velocità presunta della nave è di 17 a 18 miglia all'ora.-
L'apparecchio motore è in tutto simile a quello del-

l'ltalia, composto cioè di 4 macchine distinte.
Questo tipo di apparecchio motore, e la disposizione di

macchine adottata permette di ottenere, in caso speciale,
una grande potenza, ma in pari tempo è capace anche

di andature molto economiche, e ciò per soddisfare ad una
altra condizione nel programma per la costruzione di navi
simili, quella cioè di avere una nave autonoma, ossia ca-

pace di tenere il mare per lungo tempo senza rifornirsi di
carbone.

Quindi, in grazia alla speciale disposizione del suo ap-
parecchio motore, la Lepanto potrà avere velocità varia- i
bili, secondo il bisogno e la convenienza, dalle 7 alle 17 :

miglia, ma con la speranzamolto fondata di raggiungere an-

che le 18 miglia per ora. Il suo approvigionainento orðinario
di carbotte särà sufñeiente per farle percorrere circa 1200

miglia a tutta velocità, 4500 ella velocità di 13 miglia al-

l'ora, 17,000 alla velocità di 7 miglia all'ora ; il ohe vuol
dire che essa potrà tenere il mare per circa tre mesi senza
rifornirsi di carbone, e sempre in moto, incrociando, o
in mare largo o sotto costa. E qui giova avvertire che

per passare dalle velocità ridotte alle più alte ed alla mas-

sima occorrono m generale pochi minuti, e pet passare
da quella di 13 miglia alla Inassima occorrono appena
pochi secondi.
Naturalmente per questa nave, la quale è dotata di tutti

i perfezionainenti nei suoi accessori, là Bastituzione dei

motori megeanici a quelli animali nei diversi servizi di
bordo, è stata fatta su larga scala, come sull'ltalia.
Le ancore si manovrerátmó a vapore, come di potrannô

fare a vapore le manovre di ormeggio della nave. L'ele-

vazione delle cariche e dei proietti, la manovra delle piat-
tafofme, la punteria, è il caricamento dei dannoni vetranno,
eseguiti mercè apparecchi idraulici, animati da speciali
motori a vapore.
Grazie á tali applicazioni dei motori meccanici ai diversi

servizi dÏ þordo- i all s'intende potronap intti egêguirsi
anche a braccia in caso di avarie in qualche congegno -;
l'equipaggio della Lepento sarà di circa 500 persone, la

metà cioè di quello occorrente per uno degli antichi va-

scelli di linea, i quali avevano uno spostamento del terzo

circa di quello della Lepanto.

Domenica 17 utarzo ¿piesta riáve cþe ävrà ilJeso di
4200 tonnellate sarà lanelata a prender possesso del mar€,
E noto come il varo dëlla Lepando debba farsi ån edg

dizioni anormali per 1.'abinazione speciále dello (cgo di
Litörño, chè noii consente il vara libero. Invece delfaperta
distesa del mare ove, spinta dall'impeto dell'abbrivo, lá
gran mole possa correre infrenata finchè sia spenía la
sua foga, nón há dinanzi a sè che un tratto d'acqua di
meno che 300 metri; al di là sorge, freno insuparabile, la
banchina della Darsena.
Lo scalo o þiano inplinato gul quale la nave deve scor-

rere misurg 196 metrÌ, con un prolungamento subacqueo
di 70; occorreranno due tonnellate di sego e 350 phílo.
grammi di W Aget la 10brificadone del þiano incliqato.
Ÿu calcolato clie la nave, ä 160 metri dal lembo dello

scalo, cioè dalla sua immérsione, sarà in completo galleg.
giamento; ma non avrà più dinanzi à sè che 108 metri
di spazio libero.

Fu mestieri pertanto apprestare il varo per modo che:
la eersa della nave venisse infrenata ed arrestata artificial--
mente, e òlð mediánte, diremmo, una žete o cintura, che
vincendo l' impeto dell' abbrivo, impedisse l' andar oltre.

Q,nesto immane freno venne formato con una gran gomena
di 20 centimetri di diametro, la quale, assicurati fortemente
i due capi ai flaneLi dolo scalo, si stonde, galleggian<br,
sul mare, in forma di una grande elissi, che chiude enfrg
di sè la Via da percorrersi dalla nave.
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A render poi maggiormente efficace e ad aumentare

l'aÀiorie iiiÎrena,trice della gran gomena, altre 23 ininori,
nia pur di un diametro di 10 centitnet11, yennytp disposte
in senso latitudinale tra i due lati dell'elissi, quasi, a darse
una imagine volgare, i piuoli di una scala.

La scienza e l' arte hanno preparato coi calcoli della

teoriaed,ogni miglior perfezionamento dell'industria la vit-

toria, anche:il;I Iluest'ardua impresa del yago By è lecito

pertango sperarla e attenderla finale e compta.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IR MODENA

l'RoanAxxA pel coracorso ai p>'etrei (foteo;•e
delfanno 1888-1883.

I premi. che annualmente si distribuiscono dalla R. Ac-

cademia sorio distiriti in duo élassi.
Ila prima èoriipre11de due pí-enii della coinplessiva somma

di italiane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli att-
tori di due Memorie o Dissertazioni sopra temi morali-
politiói proposii dalIa 11. Kceâdemia e che dalla medesima
siono ricondiiciate degne della cöiloila.
La seconda classe corriprende due spremí della comples-

siva somma di italiane lire 800, da distribuirsi in quote
eguali a due tra gl'inventori di qualche neeovo e vantag-
gioso metodò di agriooltura débitahiente dióbiarafo, o di

qualche perfezionainento di un'arte gealsiasiprojíriamente
detta.
.La IL Accademia pertanto, col mezzo dellaDirezione cen-
trale, lia i;delti, 1961 Con orão el õorrent( Runo lŠ85-1883,
Odue terni^nierali-polittei qúi sotto notati:

« I. - Se il presente indirizzo della istruzione primaria
obbligatoria in Italia risponda alle esigenze ,di .uno Stato

libero che pone l'istruzione stessa come condizione princi-
pale all'esercizio del diritto di elettorato. »
« II. - Se la tendenta cortiune a tutti i Parlamenti di

Europa di allargare sempre pilt il campo delPazione gover-
11ativa gon quel complesso di leggi che si denominano so-

ciali debba considerarsi come uti progresso vero. »

Il Concorso è aliento ai dotti italiani ed esteri riguardo
ai premi della la classe; nia riguardo ai premi della 2a classe
viene limitato agli abitanti delle provincie di Modena e
Iteggio; ai quali altresi rammentasi che i nuovi metodi di
âjyriedltura che'avranno a liroporfe si vogliono applicabili
aWagricoltura usata nelle provincie stesse.

Gli scritti spettanti ai premi della lirima classe possono
solo essere in lingua italiana o latina. Debbono essere ano-

nimi e contrassegnati da un motto ripetuto sopra una

scheda o lettera suggellata; entfö Ia quäle un'altfa busta,
pur suggellata e contrassegnata da un diverso n10tto, notð
solo all'autore, conterrà il nome, cognome, patria, domicilio
ed indirizzo di esso: dovendosi poi anche evitare negli scritti
stessi qualunque indizio che possà fár conoscere l'autore

mèdesimo.

Tutti i componimenti inviati al Concorso dovranno es-

sere inediti e chiaramente e nitidamente scritti, altrimenti
non saranno presi in esame. E si spediranno, franchi di
porto, al più tardi entro il 31 dicembre 1883 (termine di

rigote) col seguente indirizzo: Al Presidente della R. Ac-

cédemia di scienze, lellere ed arti in Modena. Dalla Pre-
diflenza poi verranno trasmessi alle rispettive Commissioni
elette a giudícarlì.

,Gli agricoltori e gli artisti, che intendano di aspirare al
Concorso, dovranno avere entro il predetto termine pre-
sentato, quánto agli agricoltori, la descrizione succinta ed
esatta del loro trovato con indicazione del luogo a clii avesse
a riferirsi, affinchè l'Accademia possa poi procedere alle
verificazioni che fossero opportune; e quanto agli artisti,
i loro lavori nel luogo che verrä designato dall'Accademia

-per esaminarli e quindi giudicarlic Si gli ugl che gli altri,
amando rimanere occulti, non avrebbero che a regolarsi
in modo consimile a quello dei concorrenti ai premi dol-
l'altra classe.
Le schede delle prodgioni riconosciute meritevoli del

premio, o dell'accessit, saranno, colÏe dovute formalità, su-
bito aperte; lé altre šàranno conservate nella loro inte-

grità per un anno, allo scopo di, potere all'uopo verificare
l'idelititå degli autori che chiedessero la restituzione delle

produzioni presentate; soorso 11 qual termine, le schede
delle memorie non richieste saraano date alle flamme.

Quegli autori che bramassero ricuperare i loro mano-
scritti dovranno destinare persona in Modena che ne faccia
la domanda e ne rilasci la ricevuta. Il contrassegno per
giustificare la richiesta sarã l'indicazione d'ambi i motti del
componimento, tanto il palese che il secreto: cosi la sem-

plíce apertura della esterna busta della scheda basterà alla
verifica, restando incognito l'autore.
I componimenti premiati verranno impressi fra le Me-

morie accademiche, e d'un conveniente numero d'esemplari
saranno presentati gli autori. A giudizio della Direzione
centrale potrà accorðarsi l' onore della sfimpa anche a
sofitti riconosciuti degni dell'accessit, sempre peró col con-
senso degli autori.

Modena, 14 febbraio 1883.
Il Presidente Il Segretario Generate

GlUSE PE €ÀMPORI. PIETRO BORTOLOTTL

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA

Roapa, lä inarzo

Stato Stato TEMPERATURA
STAzioNI

.

del cielo del mare
8 ant. 8, ant· Massima Minima

llelluno. . . . . . . piovoso - 5,0 - 6,7
Donindossola. . . sereno - 5,8 -- 4,8
Milano . . . . . . . 3¡4 coperto - 4,3 - 2,6
Verona. . . . . . .

sereno - 9,0 - 1,9
Venezia . . . . . . coperto calmo 5,8 -0,3
orino

. . . . . . . 114 coperto - 5,2 - 5,1
Alessaridria . . . . 112 coperto - 4,6 - 3,6
Pirma. . . . . . . . 3t4 coperto - 7,3 - 1,5
§10dena. . . . . . . nebbioso - 0,5 - 0,9
Genota. . . . . . . coperto agitato 9,2 4,0
Forli......... 114coperto - 8,6 - 2,4
Pesaro . . .

. . . . 314 coperto calmo 7,4 - 1,6
Porto Maurizio. . sereno mosso 10,5 2,2
Firenze. . . . . . . coperto - 6,4 1,0
Urbino .

. . . . . . 1\ l coperto - 3,8 0,2
Ancona. . . . . . . li4 coperto calmo 9,0 2,6
Livorno . . . . . . piososo calmo 6,2 2,9
Perugia. . . . . . . 314 coperto - 4,6 - 0,8
Camermo

. . . .
. sereno - 2,2 - 2,6

Portoferraio . . . 114 coperto mosso 10,0 5,1
Chieti . . . . . . . . sereno - 6,0 -- 0,2
Aquila. . . . . . . . coperto - 0,4 - 5,8
Roma . . . . . . . . cop. piovoso - 8,7 0,7
Agnone. . . . . . . 114 coperto - 5,0 - 3,4
Foggia . . . . . . . 114 coperto - 8,3 1,6
Bari . . .

. . . . . . 3[4 coperto calmo 6,8 1,8
Napoli. . . . . . . . coperto legg, mosso 7,3 2,8
Portoforres . . . . sereno calnio - -

Potenza....... nevica - 2,2 - 2,7
Lecce . . . . . ... . 3¡4 coperto

.

- 7,7 0.7
Cosenza

. .
. . . .

. coperto - 9,0 - 2,1
-Cagliari, . . . . . . eoperto mosso 11,0 3,0
Catanzaro . .

. . . 1\2 coperto - - 0,8
Reggio Calabria. li4 coperto calmo 8,6 3,0
Palermo

. . . . . .
sereno calmo 12,7 3,1

Catania
. . . . . . .

sereno calmo 12,2 2,8
Caltanissetta

. . .

sereno --- -- 2,0
P, Empedocle . .

nebbioso calmo 11,2 4,2
Siracusa . . . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 10,8 3,6
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TELEGRAMMA METEORICO . REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

dell'Umeio ¿entrale di meteorologia 15 märzo 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE= m. 4Û,Û$.

Roma, 15 marzo 1883.

Depressione sulla Francia (Parigi, Brest 751) ; alta pres-
sione in Sicilia ; basse pressioni sull'Algeria (756). Milatio
759; Roma 761; Siracusa 765. Rarometro stazionario al

nord, diminuisce al sud. Ieri e stamane pioggie leggiere
sulle coste liguri e nella bassa Italia. Afare agitato a Ge-

nova, e mosão nel Tirreno e Jonio. Venti generalmente
deboli. Probabilitå : venti freschi da sud-ovest a sud-est,
con pioggie e nevi specialmente al nord ; temperatura in
aumento.

8 ant, Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a Oe.almare,. . 761,2 760,2 759,ß 757,9

IÍmidith assoluta. 4,52 5,88 5,3Ÿ 7,00
Vento

. . . . . . .
calma

.
calma calmi ESE

Velocità in Km.
.

0,0 0,0 0,0 5;ã
Cielo. . . . . . . . pioggia coperto cumuli coperto

coperto sol,e velato copiosa
proggia

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass, C. = 11,04 It. = 8,8. lilin C. = 0 7; R.- 0,56.
Pioggia in 24 ore : mm. 12,30.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA ÖÏ COMMERCIO DI ROMA del di Tfi iiiano IBM

CóRäl ifEDÍ
VALORE PREZZI FATTI

GODIMENTO a COR$RRii CON) AN'i'I TERiflNEVALORI
dal Nomi- fini iftte

nale Versato Apertura Chiusura Ajieítura Chiusura
carr. pross. a

Rendita italiaila 5 010 . . . . . . . . . .
16 IugIio 1883 - - - - - - - - g 42 112

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . .

I' gennaio 1833 - - 89 60 - 89 60 - $91f it2 - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . .
i' aprile 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 186044. » - - - - - - - - 92 65
Prestito Romano, Blount . . . . . . . .

i' ottobre 1882 -
- ..- ...- - - ---- - 90 90

Detto Rothschild
. . . .

. . . .
. . .

I" dicembro 188? - - - - - - - 92 30
Obbligazioni Bení Ecclesiastici 4 0(0. . l' ottobre 1882 - - ... - ... - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . .
i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Azioni Regia Cointeress. de' Tabacchi. > 500 350 .- - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . .
. . . . . . .

> 500 - - - - - - - -

Renditaaustriaca
. . . . . . . . . . . . » - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . .

. . .
i' luglio 1882 1000 750 - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . .
i*gennaio 1883 1000 1000 - - - - - - 1006 »

Banca Generale . . . .
.

. . . . . . . . » 500 250 - - - - 535 » - -

Sócieth Generale di Credito Mobil. Ital, l' ottobre 1882 800 400 - - - --- --- - ----Societh Immobiliare
. . . . . . . . . . .

i* gennaio 1888 500 506 - .- .--. - -- -- 488 »
Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - - 586 »
Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . . > 250 125 -.

- - - - - -

Banca diMilano
. . . . . . . . . . . . .

» 500 250
- - - -

& -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' ottoßre 1582 500 500 -. .... - - - - 446 »
Fondiaria Incendi

. . . . . . . . . . . .
i* gennaio 1863 5Ò0 100 órð - - - - - - -

Id. Vita .............. > 2õ0 125oro - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . .
» 500 500 - - - = = - 8 0 »

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . » 500 500 ... .... - - - - -

Societ'a Italiana per condotte d'acqua .
»

,

500 oro 250 oro -
- - - - - 488 >Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas ,

16 luglio 1882 500 500 - - - - 970 > - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . .

- 150 150 - .... .-- - -

Ferrovie complementari. . . .
. . . . .

- 250
.

150
-.. -

Telefoni edapplicazioni elettriche . . .

- 100 i 100 .... .. ... - - -

Sfrade Ferrate Meridionali . . . ..
. . .

- 500 500 - ... - - -

Obblígazioni dette . . .
. . .

. . . . . .

- 500 500 - - .... - -
- -

Buoni Merídionali 6 010 (oro) . . . . . .
- 500 500 - - .... - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. .

- 500 500 - ... --- - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde,az. di preferenza. - 250 250 - - i 1
- - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. . - 500 500 - ... ... --.
L - L

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsaia-Tra-
Pani la e 26 emissione . . . . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . .
. . .

- - - ... .... .-. - - - -

Gas di Civitavecchia
. .

. . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Sconto C A MB I zu P FT N r Li PREZZEFATTI:

Rend. It. 5 OIO (i" genn. 188¶ 89 75, 72 112, 70 Ane corr.
3 0(0 Francia

. . . . .
90 g. - - 99 45

Banca Generale 535 fine corr.

Parigi . .
. . . . chèques Anglo-Rorfana per l'illum. a gas 970 fine corr.

3 010 Londra.
. . . . .

90 g. - 25 14
chèques - -

-

4 010 Vienna e Trieste i 90 g. I - - - Media dei coPsidel Consolidato italiano a contante nelle varie Borse4 010 Germania
.

. . .
90 g. - - - del Regno nel di 1 arzo 1883:

Oro.
. . . . . . .

.... - - 20 12 Consolidato 5 Old lire 89 77 50.
Consolidato5 0¡O senza-la cedola del sem. in corso lire 87 60

Sconto di Banca 5 0¡O. - Interessi sulle anticipazioni 6 010. Consolidato 3 Oi0 lire 54 80.
Consolidato 3010 senza la cedola del sem. in corso lire 53 50.

Il guadaco: A. PIERI. Ÿ. ÎROGCHI, presidente.
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SoÑà per I Ferrovie del Ticino Banca Industriale e CommerciàÌe Sarda
Società Anonirna -- SEDE IN RoxA SOCIETA' ANONIMA - Capitale versato L. 504,800

Capitale versato L. 1,200,0Ü0- Asseanblea generale.
L'assemblea generale degli azionisti à convóóata per il giorno 31 del mese Gli azionisti della Banca sono convocati in assemblea generale nel giorno

di marzo, alle ore a pom., presso la sede della Societa, in Roma, via di 26 marzo corriate, alle ore 7 pom., nel locale della Banca, via Saline, n. 27.
Pietra, 70, piano 2°, per delíberare suÏí mäefíe dí cui nel seguente

. @rd'ne del giorna:
Ordine del giorno: Provvedimenti e deliberazioni per uniformarsi alle prescrizioni del nuovo

L Reladone dei Consiglio e dei sindaci. Deliberazione sull'approvazione Codice di commercio, e relative disposizioni transitorie.
del bilaneîo al 31 dicembre 1882, e fissazione dell'emolumento dei sindaci; Gli azionisti dovranno avere depositate le loro azioni a tutto il gloriio 20

2. Deliberazione sulla cauzione dei consiglieri di ammínistrazione, in corrente marzo nella cassa della Banca.
base all'art. 123 dél nuovo Codice di commercio, ed all'art. 5 delle relative Cagliari, 10 marzo 1883. 1510

disposizioni tr«nsitprie ;
$s Ëlezione di 4 consiglieri d'amministrazione; DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
4. Nomina di 3 o 5 smdaci e di 2 supplenti, in base all'art. 183 del nuovo

Codice, ed all'art. 5 delle dispositioni transitorie. della Fabbrica d'Armi di Torre Almanziata
NB. Non verificandosi gli estrèmi richiesti dall'ará 31 dello statuto, per .

la validità dell'asserablea, <tuesta avrà luogo, in seconda convocazione, il ' Ayvisa d.'Asta.
gioNio 10 áþrile, alle ore à poin., presão la sede della Societh, in Roma, per de- Si notifica al pubblico che nel giorno 2 aprile 1883, alle cré 12 mèrid., si
liberare sulle materie di cui nel suddetto ordine del giorilo- procederà in Torre Annunziata, avanti il direttore della suddetta, e nel locale

Roma, 14 marzo 1883- della sala dell'ufficio contabile, sito strada Vittorio Emanuele, all'appalto se-
1465 IL PRESIDENTE DEL CONgšIGLIO D'AMl\(INISTytAZIONE· guente in un sol lotto, cioè:

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA Indicazione degli oggetti diUmnis ra Quantità Importo
.
Depdsito

della Fabbrica d'Armi di Torre Annunziata .

I' letto.
.AVŸiBO (l'.A.Sta*

. Trapezi di cugio per foderi d Num. 10000 12,500 » 130Ú »

Si nbtifica al pubblico; che nel giorno 2 pprile 1883, alle ore 12 merid., si sciabole-baionette, mod. 1870
procederà in Torre Annunzîata, dvanti il direttore della suddetta, e nel locale
della sala dell'ufficio eoutabile, sito strada Vittorio Emanuele, all'appalto se_ .

2' letto.

guente in un sol lotto, cion :
Trapezi di cuoio per federi di » 10000 12,500 » 1300 »

sciabole-baionette, mod. 1870

Indicazione degli oggetti .Unità Qua11tità Importo Deposit
**·

di misura Trapezi di cuoio per foderi di » 10000 12,500 » 1300 >

sciabole-baionette, mod. 1870

Sbarte per canne di fucili, Num. 32000 80,000 > 8000 a

modello 1870, fucinate.
Te e ulik per li consegna - La consegha si farà pel termitie _df giorili

20 in i rate eguali di 8000 ciascuna, di cui la prima di 60 giorm, e le
alire tre di 20 m 20 giorni successivi.

Le èondizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel lo-

41° Iotto.

Trapeëi di cudio pèr foderf di » 10000 12,500 >i 1300' »
sciabole-baionette, mod. 1870
Tempo utildper la consegna- Da consegnarsi nel termine di giorni 100.
Le dondizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel locale

suddetto.
cale sùddetto.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte mediante scheda segreta firmata

e suggellata, sdritta su carta filigranata col bollo ordinario di una lira.
Il deliberametito seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito

firmatg e suggellato avrà offerto sul.prezzo suddetto un ribasso di un tanþo

per cettto maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una

schedi suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo
che sa-

ranno riconosciuti tutti i pàrtiti presêntati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena ai nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dalfautorità pre-
siedente l'asta. -

I fatali, ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso non

inferiore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni
otto, decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di

Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta mediante scheda segreta firmata
e suggellata, scritta su carta illigranata col bollo ordinario da una lira.s

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior offerente, che
nel suo partita firmato e suggellato, avrà offerto sul prezzo suddettoun rilyasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito
in una scheda, suggellata ,e deposta sul tavolo, la quale verra aperta idopo
che saranno riconosciuti tutti ipartiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunciarsi, seduta stante, dalPantorità presie-
dente l'asta.

I fatali, ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso, nontinfe-
riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 8, decorri-
bili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

Roma). vranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una della Inten-

Gli aspifintì alPappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do denze di finanza del Regno il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli

vranno eslibire il documento dompitövante di aver fatto in unà delle Inten di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa della giornata
denze di ûnanza del Regno il déposito di ðui sopra, in contanti od m titoli antecedente a quella in cui viene operato il deposito.
di rendita pubblica dello Stato al portatorè, al valore di Borsa della giorn4ta I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in cui

antecedente a ¿yuella in cui viene operato íl deposito• ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati dalle ore 10 alla ore 11 e tie

I documenti comiirovânti il déposito fattð, da esibirsi alla Direzione in öui quarti antim. del giorno 2 aprile 1883.

ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati dalle ore 10 alle ore 11 e tre Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti, S 8-

quartÌ ántim. del giorno 2 aprile 1883· gellati a tutte le hirezioni territoriali d'artiglieria e di Stabilimenti delfarma,
Sari facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug- od agli ußici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però noit

gellatÌ a tutte le Direzioni territoriali d'artiglieria e di stabilimenti dell'arma si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima
odagliuffici staccati da asse diþerideafi; dilluestiultimi partiti però non si dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli o1Terenti abbiano fatto.

terrà ,aÏeun conto se non giungeranno alla Direzione uflicialmente e prima il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
dell'a¶ertura dell'incanto, é se non risulteik óhä gli offerenti abbiano fatto il Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi su

deposito di cubeopra e presentata la ricevuta del medesime• carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono riserve
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi e condizioni.

su carta fligranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carišo del
400

riserve e condizioni, l.beratario.
Le spese d'asta, di legistros di copie ed altle relative souc a calico del! Dato a Torre Arnunziais, 12 marzo 1883.

deüberatario· Per la Direzione

Dato a Torre Annunziata, 18 marzo 1883· 1454 Il Segretario : G. DE GENNARO.
Per la Direzione

....

1455 Il ßegretario: G. DE GENNARO. CAMERAND NATALE, Gerente. | Tipografia della Gazp:TA FFFICIALE.
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IAlTENDENZA BI 1FINANZA DELIA PROWINOK4 BI POTENZA

AŸVISO D'ASTA (n.1801) per b eendita dei benipervenuti al Denumioper eg'e#o delle leggi 7 luglio_1ß66, n.3036, e1õ agosio1867,«.3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12mefidiane del giorno 12 aprile 1883, positare la somina sottoladicata nella cólonna y, in canto de3e spese e tasse

in una de e sale de1Pufficio di questa Intendotiza, alla presenza di tuo dei relative, salvo la successiva liquidazione. -

membri della Commissione di Enrveglianza, colPintervento di un rappre- Le spese di st2mpa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente av-
sentante delPAmministrazione ilnañziarig, si procederà si pubblici incanti vino d'asta, obbligatoria poi.soli lotti che raggiungono 11 valore of Ire 8030,
per la definitiva aggiudicazione a favore dolfultimo migliore ofEerente degli per effeþ del dispos.to del Regio decreto 18 settenibre 18"l0, n. 5394, e della
stabili infradescritti, cirettare 18 ottobre 1870, n. 60, saranno a carico delfaggiudicataria e ripara

CÔNDIZIONI PRINCIPALI. tite fra gli aggiudicatari in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche
per le quote corrispondenti ai lotti rimasti invendati.

1. L'ineanto sark tenuto per pubblica gara, col metodo della candela ver- 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

gine, e sepafatamente per ciascun lotto. .

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi Iotti; quali capitolati, non che
2. SarÍt ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato, a garanzia della gli estratti delle tabelle e i docamenti relativi, saranno visibili tutti i giorni

sua oferta; il decimo del prezzo pel quale o aperto l'incanto, nei modi de- dalle ore 10 ant. alle 4 pom., nell'ufficio suindicato.
terminati dalle condizioni del capitolato. 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudicazione.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra- 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico delo

gione del 100 per 100, sia in titoll del Debito Pubblico al corso di Borsa, a PAmministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, conei, livelli, ecc,, é
norma delPultimo listino pubblicato nella Gaa:etta Ugiciale del Regno, an- stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente dapitale nel de-
toriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va- terminare il prezzo d'asta; e restano perciò accollate alfacciuirente.
Iore nominale. ii. Ol'interessi del 6 per 100 non possono pagarsi con le obbligazioni, ma
3. Le offei·le si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto'cal- in cortanti.

colo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morto e delle altre cose
niobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato

nella colonna 9' dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura, nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.

12. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi
al valore nominale ai termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene>
rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avrazino diritto per questo titolo ad alcuno sconto.
AvvänTENzA. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 401 e 405

del Codice penale, contro eðloro che tentassero impedire la libertä delfasta,
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno od ällontanassero gli acoorrenti con promesse di denaro, o con altri mezzi

di due oblatori. sì violenti che di fróde, quando noif si trattasse di fatti..polpiti da pio gravi
7. Entro 10 giorni halla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de- sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DESORIZIO1WE DEX BEIWI

PREZZO
per .

d i >T te
in m:sura in antica caux one per in aumento 8 i

DENO311NAZIONE E NATURA - misura d'incanto
. delle le spoSD el prezzo "8 5

legale locale offerte e tass? d'incanto a j
'12 . 3 45678 9 10

1 6987 Nel comune di Montescaglioso - Provenienza dal Clero di
Montescagl;oso - Lotto 16 del lationdo in contrada Can-

nizzano, costituito dai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 do!!a
piarita planipietrica, depos;tata ali'Intendenza per 1:sione a

qualunque asµjrante all'acquisto .

2 6988 NeÏ comune come sopra - Provenicaza come sopra --
Lotto 2° del latifonsio Cannizzarro, costituito dai numeri 8,
9, 10, 11, 12 e 13 della p anta planimetlica. . . . . .

3 6389 Nel comune como sopra - Proven'enza come sopra -
Lotto 3° del latifondo Cannizzano, costitu to dai numeri 14,
15, 16, 17, 18 c 10 della p anta planimetrica . . . .

.

4 6990 Nel comune come sopra - Provenienza some sopra -
Lotto 4* del latifondo Cannizzano, costituito dai numeri 20,
21, 22, 23, 24, 25 o 26 della pianta planimetrica . . . .

28 48 37 GG 16 25,258 50 2525 85

20 75 04 63 21 25,510 50 2551 05

32 14 38 78 0 1 1¡2 30,790 » 3079 »

33 36 45 70 1
. 26,388 » 2038 80

Potenza, addi 10 marzo 1883. 1451

I
1200 » 100 » m

ao

1500 » 10 ) »
°

1300 » 100 »

L'Intendente: PIllOLA.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CATANIA RHOR FOpelare NAcigui -

Avviso di seguito deliberamento.
Cooperativa-AgricoÌa-Conirneteia1Ó - SEDË IN ÁCQUI

A seguito delPincanto tenutosi il giorno d'oggi presso questa Prefettura
O Catania, conformemente alPavviso d'asta in data del 16 febbraio 1883,

L'eppalto di tutte le opere e provviste per la costruzione di un
ponte di struttura murale a tre luei, di metri 7 ciascuna, sul
torrente Bozzetta, presso la stazione di Leonforte, e per lo
eseguimento dei suoi accessi con deviazione a monte dell'at-
Rale tracciato,
e aggiudicato provyisoriamente al signor Castiglione Raffaele per il prezzo

P9lessivo di lire 40,530 20 netto del ribasso di lire quattro e centesimi cin-
Etá per cento sul prezzo d'asta di lire 42,440.

11 termine utile (fatali) per presentare offerte in dirninuzione al suddetto
rezzo di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo,
a dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati prescritti nel sud-

o avviso, scade col mezzogiorno del di 28 del corrente mese di marzo.
Catania, 10 marzo 1883.

Per la Regia Prefettura
Il ßogretario dçiegato ai contratti: G. AYY. RONSISŸ e

Società Anonima per azioni: Capitale eersato L.'200,000.
Giusta l'art. 38 dello statuto, gli azionisti deûa Bance Pootlare d'Acqui

sono convocati in assemblea generale il giorno 31 corrente mese, alle ore 2
pomeridiane, nelle sala a pian terreno del quartiere., per trattare del seguente

Ordine del giorno:
1. Resoconto ed approvazione del conto esercizio 1882;
2. Relazione dei censori;
3. Deliberazione in ordine alla cauzi3ne degli amministratori, a senso del-

Part. 5 delle disposizioni transitorie per Pesecuzione del nuovo Codice di
commercio;
4. Nomina del presidente e di tre censigliari scadenti por furno e di two

dimissionario; -

5. Nomina di tre sindaci e di due s>pplenti in surrogazione del censori;
6. Nomina di quattro membri del Comitato di sconto, acadenti per turno
7. Nomina del Comitato degli arbitri.
Acqui, 8 marzo 1883.

Per il Presidente: FURNO.
Il Consigliere ßegretario: M. GARBÀ¾lNO.
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nistero dei Lavori Pubbliciiinistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE ÐI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso (l'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 14 05 per cento fatta in tempo utile sul

presunto annuo prezzo di lire 25,414, ammontare del deliberamento susseguito
l'asta tenutasi il 15 scorso gennaio, per lo

Appalto delle opere e provtiste occorrenti .alla manutenzione
11ovennale (dal lo aprile 1883 al 31 marzo 1892) del -tronco
della strada nazionale Termini-Taormina, coinpreso fra Petralia
Sottana ed il torrente Cannella, della lunghezza di metri 24711,

si procederà alle ore 10 antimeridiane del 2 aprile p. v., in una delle sale
di questo Ministero, dinanzt al direttore generale di ponti e strade, e presso
la Regia Prefettura di Palermo, simultaneamente, col metodo dei partiti se-
greti recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deliberamento della
surriferita impresa a quegli che risulterà il migliore oblatore in diminuzione
della presunta annua somma di lire 21,843 33, a cui il suddetto prezzo tro-

vasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli in-

dicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira).
debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo qualunque
sia il nuniero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offerente della
detta diminuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
8 luglio 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffici
di Roma e Palermo.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 16 10 per cento fatta in tempo utile sul

presunto annuo prezzo di lire 29,070 90, ammontare del deliberamento sus-

seguito all'asta tenutasi il 15 gennaio p. p., per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione
novennale (dal lo aprile 1883 al 31 marzo 1892) del tronco
della strada nazionale Termini-Taormina, compreso fra Calta-
vuturo e Petralia Sottana (Palermo),

si procederà alle ore 10 antimeridiane del 2 aprile p. v., in una delle sale
di questo Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso
la Regia Prefettura di Palermo, simultaneamente col metodo dei partiti se-
greti recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deliberamento
della surriferita împresa a quegli che risulterà il migliore oblatore in dimi-
nuzione della presunta annua somma di lire 21,390 49, a cui il suddetto

prezzo trovasi ridotto.
Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufüzi le loro of-
ferte, escluse quelle par persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il dehberamento avrà luogo
qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'of-
ferente della detta diminuzione.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavoli pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 8 luglio 1882, visibili assieme alle altre caite del progetto nei sud-

detti uffici di Roma e Palermo.
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per Por essere ammessi altasta i concorrenti dovranno presentare il certifleato
adire allo incanto, avvertondo che non saranno accettate offerte con depositi di aver vers2to in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
in contanti od in altro modo-

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-
Dovranno inoltre i concorrenti esibire: positi in contanti od in altro modo.
a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incanto Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

dalPantorità del luogo,di domicilio del concorrento; a) Un'certificato di moralità rilasciato in tempo prossimoall'incantodal-
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

il quale sia stato rilasciato da non più di.sei mesi, ed assicuri che il concor- b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilit il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui- rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso· ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capaeltà necessarie per l'esegui-
La cauzione provvisoria è fissata in lire 1400, ed in una metà dell'annuo mento e la direzione dei lavori di cui nel presenti avviso.

carione di deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in La cauzione provvisoria è fissata in lire 1800, ed in una metà delfarmuo
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato valutate al corso di canone di deliberamento quella definitiva, amhedue in numerario od in car-
Borsa nel giorno del deposito· telle al poltatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindici successivi a quelle giorno del deposito.

delfaggiudicazione, stipulare il relativo contratto· Il deliberatario dovrà nel termino di giorni quindici successivi a quello
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello dell'aggiudicazione stipulate il relativo contratto,

appaltatoro• Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del
Roma, 12 marzo 1883· l'appaltatore,1429 Il Caposezione: M. FRIGERI. Roma, 12 marzo 1883.

1430 Il Caposezione: M. FRIGERI.
SOCIETA ANONIMA

de11e Ferrovie MILANO-SARONNO e MILANO-ERBA SOCÎ€ÍÀ 1)0P 10 Ë€ff0VÎ0 (1011'AppellBÎRO Û011ÉfŠ
Capitale sociale lire 5,250,000 - SEDE A RIILANO WOÎOÚÙL A.noniana. - SEDE IN Il03fA

AVViso.
La quanti'tà delle azioni presentate per l'assemblea ordinaria degli azionisti,

fissata pel 12 corrente. non avendo raggiunto il minimo stabilito dall'art. 20
dello statuto, l'assemblea, a termini dello statuto stesso, viene rimandata al

gioino 2 aprile p. v., alle ore due pomeridiane, nei locali dcIla Direzione,
via San Nicolao, n. 2.

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilaneio al 31 dicembre 1882;
21 Modificãzione dello statuto sociale ;
3. Cauzione a darsi dai consigliori d'amministrazione, a termini del nuovo

Codice di commercio ;
4. Nomina dei consiglieri di amministrazionc in surrogazione di quelli

useenti di carica, per turno ;
5. Nomina dei sindaci ;
6. Provvedimenti relativi all'aumento del capitale.
Per poter intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depositare

le loro azioni almeno 10 giorni prima presso la Direzione della Società, alla
Banca di Milano in Milano, od alla Banca Liègeoise in Liegi.

Muano, addi 12 maizo 1883.
1431 Il Direttore : Ing. CAMPIGLIO.

Capaq!e versato L. 1,200,000.
L'assemblea generale degli azionisti ò convocata per il giorno 31 del M

di marzo, alle ore 4 pomeridiane, presso la sede della Società in Roma, via
di Pietra, 70, piano 2°, per deliberare sulle materie di cui nel seguente

Ordine •"ci giornos
1. Relazione del Consiglio e dei sindaci - Deliberazione sull'approvazione

del bilaucio al 31 dicembre 1882 e fissazione dell'emolumento dei sindaci;
2. Deliberazione sulla cauzione dei consiglieri d'amministrazione, in base
all'art. 123 del nuovo Codice di commercio ed all'art. 5 delle relativo disPO
sitioni transitorie;
3. Elezione di 4 consiglieri d'amministrazione;
4. Nomina di 3 o 5 sindaci e di 2 supplenti, in base all'art. 183 del

Codice ed all'art. 5 delle disposizioni trariéitorie.
NB. Non verificandosi gli estremi richiesti dall'art. 31 dello statuto per

validità dell'assemblea, questa avrà luogo in seconda convocaziano 11 giorno
16 aprile, alle ore á pom., presso la sede della Società in Roma,. por delike-
rare sulle matelie di cui nel suddetto ordine del giorno.

Roma, 14 maixo 1893.

1466 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE·
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Municipio della Città di Campobasso
AVVISO D'ASTA per lo appalto dei lavori relativi al cocipleta-
mento del palazzo di città di Campobasso, giusta il progetto
dell'ingegnere signor De Luca, in data 30 settembre ultimo,
dello ammontare di lire 52,000, approvato dal Consiglio comu-
nale con deliberazione del 12 agosto 1882, resa esecutoria con
visto del prefetto del 27 settembre detto anno, n. 12401.
11 segretalio municipale del comune di Campobasso rendo noto che la

Insttina del di 18 marzo 1883, ad ore 12 meridiane, con abbreviazione di ter-
mini, nella sala del palazzo coniunale, dinanzi al signor sindaco, o chi per
esso, avrà luogo Fincanto per 1%ppalto suddetto.
L2 gara Terrà aporta in base al prezzo di stima dei lavori, che o quello di

lire 52,000, comprese le imprevedute in lire 4594 48.
Ciascun attendente alla detta impresa dovrà presentare il certificato di un

ingegnere, di data non anteriore a sei mesi, confermato dal sindaco. conte-
stante la.di lui abilità ed onesti por opere edificatorie regolarmente condotte.
Inoltro dovrà depositire una cauzione proviisoria di lire 3000 per garanzia
delPasta.

L'aggiudicazione avverrà a favo:o del migliore offerente, osservate le for-
malita prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato 4
sottembre 1870.
Le comlizioni allo quali è suboldinato Pincanto trovansi determiriate in

apposito capitolato, approvato dal Consiglio comunale il 4 gennaio ultimo,
modificato come da provvedimento del 10 marzo 1883, visibile nella waluto-
ria municipale in tutte le ore di ufficio, unitamente al disegni relativi.
Il tempo utile per le offerte di ventesimo, fatali, scade alle ore 12 meri-

diano del giorno 23 marzo corrente.

7. 11 prezzo della vendita dovrà essere pagato o totalmente o per meth ap-
pena seguito il deliberarnento definitivo, o divenuto definitivo per difetto di

aumento di cui al n. 4 il deliberamentó provvisorio, e per Paltra meth potrà
essere pagato entro Panno successivo, con obbligo al deliberatario di corri-
spondere l'interesse in ragione del cinque per cento all'anno, e di rimborsare
la relativa tassa suÏla ricchezza mobile e sotto il vincolo dell'ipoteca legale
da inscriversi a carico del deliberatario pel fondo venduto a termini delfar-
ticolo 1969, n. 1, del Codice civile.
8. L'acquisitore non avrà diritto a pretendere titolo di provenienza, ma

soltanto la prova del possesso trentennario e della libeità da ipoteche.
9. Liequirente non avrà alcun diritto per qualsiasi titolo all'acqua che

attualmente potrebbe trovarsi nel Tondo da incantarsi, la quale acqua perció
sarà tolta col giorno del definitivo deliberamento.
10. Il deliberatario dovrà rispettare quelle servitù alle quali per avventura

fosse soggetto lo stabile verso la contigua proprieth Penco; dovrà, in -caso di
costruzioni, tenere la distanza e tollerare le aperture di finestre di cui o
cenno nel capitolato d'incanto, come pure sark obbligato alPadempimento di
tutti quegli altri patti e di tutte quelle opere che sono indicati nel suddetto
capitolato d'incanto stabilito dalla Comtnissione amministratrice degli Ospe-
dali civili, con deliberazione del sette febbraio prossimo passato, quale capi-
tolato è visibile tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 di mattina alle ore.tre
pomeridiane, nella segreteria degli Ospedali civili, in via Balilla. e nello
studio del notaro Ghersi, vico Morando, n. 4.

Genova, li 12 marzo 1883.
1401 LEONARDO GHERSI Notaia.

MINISTERO DELLE FINANZE -- Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
Campobasso, dal Palazzo municipale, 12 marzo 1883.

la01 12 Segretario: M. D'ALENA.

COMMISSIONE AMMINISTRATRICE
degli Ospedali Civili di Genova

Vendita di stabile al pubblico incanto.
Nel giorno tre del prossimo venturo aprile, alle ole 12 meridiane,saranno

posti in vendita per pubblico incanto i seguenti beni stabili procedenti dalla
successione del fu signor marchese Nicolo Sauli, del quale è erede usufrut-
tuaria la di lui vedova signora marchesa Teresa Littardi, ed erede proprietario
l'Ospedale di Pammatone :

Porzione di giardino con fabbricato entrostante, attualmente ad usodibir-
raria, posta in Genova, nella via Caffaro, al civico n. 2, con i diritti siano
essi di proprietà o di servitù, sul distacco a nord fra lo stabile a vendersi e
la casa avente accesso al civico numero 4, nella via Caffaro, segnato quest(
stabile in tinta rosea nel tipo annesso al capitolato di vendita, a conflui do
nord col suddetto distacco, da sud colla restante proprietà dell'Ospedale d,
Pammatone, da est colla via Caffaro, e da ovest colla salita San Gerolamo, ed
in parte colla proprietà Penco.
La vendita o fatta a corpo, cd avrà luogo pel ministero del notaro Leo-

naldo Ghersi, residente in Genova, coll'assistenza del signorpresidentedella
Commissione amministratrice degli Ospedali civili, o di chi per esso, nella
grande sala posta nello spedale di Pammatone, e sarà aperta sul prezzo di
lire 111,000. alle seguenti

Oondizioni principali:
1. La vendita si farh col mezzo della estinzione delle tre candelette, e colle

norme indicate dal regolamento sulla Contabilità dello Stato in data 4 settem-
bre 1870, n. 5852.

Amiso d'Asta per secondo incanto.
Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addì 18 dicembre 1882 per 10

appalto della rivendita dei generi di priyativa n. I nel comune di Viterbo,
Corso Vittorio Emanuele, nel circondario di Viterbo, provincia di Roma, e
del reddito medio lordo di lire 2758 44, avendo dato-quello di lire 2847 72 nel
1880, lire 2709 97 nel 1881, lire 2717 63 Rel 1882,
Si fa noto che nel giorno 5 del mese di aprile anno 1883, alle ore 2 pom.,

sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Roma un secondo incanto ad offerte
segrete, avvertendo che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi
sia che un solo offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino della privative in
Viterbo.
Gli obblighi ed i dirittí del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle

.gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficío di vendita dei ge-
neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di dotto esercizio, do-

Vranno presentare, nel giorno o nell'ora suindicati, in piego suggellato, la
loro offerta in iscritto alPufficio d'Intendenza in Roma.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 275 84. corrispolidente al

decimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu-

merario, in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno.

4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di
2. Le offerte di aumento non potranno essere mmori di lire 100 caduna, e obbligarsi,

per un numero intero di centinaia di lire. Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni
3. Gli aspiranti all'acquisto dovranno, almeno ventiquattro ore prima dello dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-

Incanto, cioò non pin tardi delle ore 12 meridiane del giorno due aprile pros- ranno come non avvenute.Simo venturo, depositare presso la Tesoreria degli Ospedali civili il decimc
, L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

del prezzo d'mcanto a garanzia delle spcse o dello adempimento degli ob- stabilite nel ripetuto capitolato a fayore di quell'aspirante che avra offerto IIblighi relativi alla vendita. canone maggiore, semprechè sia.superiore o almeno eguale a quello portatoûuesto deposito potrà essere fatto anche in cartelle al pol tatore di rendita dalla scheda dell'Augalinistrazione.
liana al tasso di lire ottanta. Mseguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agliA Nel termino di giorni venti successivi a quello del primo deliberamento altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà tiattenuto fino al momento dellae ammesso 1aumento non minore del ventesimo al prezzo per cui sarà stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dalfar-stato Provvisoriamente deliberato nel primo incanto, e questo termine scadrà ticolo 4 del capitolato d'oneli.allo scocco delle ore 12 meridiane del ventesimo giorno successivo a quello Sarà ammessa entro il termino perentòrio di giorni 15 1offerta di aumentodel deliberamento provvisorio. non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.A Le offerte di aumento dovranno essere fatte presso il notaro procedente Saranno a carico,del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione deglila Vendita, previo il deposito presso la Tesoreria degli Ospedali del decimo avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel giornale della pro-i cui al n. 3, e dell'intero ammontare dell'aumento offerto. vincia o nella Gasse'ta U//iciale del Regno (quando ne sia il caso), 10 spese6. Chi acquisterà a nome da dichiararsí dovrà fare la necessaria dichiara- per la stipulazione del contratto, Ic tasse governative e quelle di registro- ezione entro il termine preselitto dalla legge presso 11 notaro incaricato della bollo.Vendita; in difetto di questa dichiarazione diventera esso il deliberatario in, Roma, it 14 marzo 1883.ome proprio· '1475 Per l'Intendente: ILOSALBA.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
del Laboratorio Pirotecnico di Capua

Avviso (I'Asta.
Si fa noto che nel giorno 30 marzo 1883, alle ore 10 112 antimerid. (tempo

inedio di Roma), si procederà in Capua, e nel locale della Direzione suddetta,
situata nel recinto del Castelluccio, avanti il signor direttore di artiglieria
dei Laboratorio pirotecnico, a pubblico incanto a partiti segreti, per l'appalto
della seguente provyista:

Indicazione degli oggetti Quantit'a
Prezzo

Importo Depositoparziale

Litart-ace grasso . . . T. 40 38 » 1,520 » 4700 »
Litantrace magro . . .

» 1000 45 » 45,000 »

Totale L. 40,520 »

Tempo utile per la consegna - Giorni novanta.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel 10-

cale suddetto.
Gli accofrenti all'asta potranno fare offerte mediante schede segrete, fir-

mate, chiuse e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario da

una lira.
Il deliberamento seguirà a favore delmigliore offerente che nel suo partito,

firmato, chiuso e suggellato, avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di

un tanto per cento maggiore o per 10 meno uguale al ribasso minimo stabi-
lito in una scheda suggellata e deposta sul lavolo, la quale verrà aperta dopo
che saranno riconosciuti tätti -i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dalla autorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni otto,
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una Intendenza di
finanza del Regno il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a
quello in cui venne operato il deposito.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti chiusi

e suggellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimenti dell'arma, od
agli uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si

terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima
dell'apertura delPincanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto
il deposito di cui aopra, o presentata la ricevuta del medesimo.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo l'appalto, dovraggo essere presentati dalle ore 9 alle 10 antim. del

giorno 30 marzo 1883.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, chiusi, suggellati

e stesi su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che con-

tengano riserve e condizioni.

Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative sono a carico del

deliberatario.
- Dato in Capua, addì 12 marzo 1888.

Per la Direzione
,

1449 A Segretario: L. GAMBARDELLA.

Consiglio d'Amministrazione
dell'Ospitale di Sant'Anna in Como

1. 133.

¾inistero dei
'

Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane dal 3 aprile p. v., in una delle sale di que-

sto Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la

col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti per la fornitura delle
traversine, posizione in opera dell'armamento e del materiale
fisso, distendimento del secondo strato di massicciata, forni-
tura e collocamento in opera dei pali di declività e chílome-
trici lungo i due primi tronchi della ferrovia Zollino-Gallipoli,
compresi fra la stazione di Zollino e il chilometro 17 ‡ 300,
per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 163,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro olierte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta hollata (da una lira),
debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quegli
che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato
superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Mini-

steriale,
L'impresa resta vincolata alla osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 30 dicembre i882, visibili assieme alle altre earte del progetto nei sud-
detti uffici di Roma e Lecce.

.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di mese uno pel primo tronco, e mese uno e

mezzo pel secondo tronco. colla decorrenza indicata nell'articolo 37 del capi-
tolato speciale d'appalto.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il
quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per lo esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria à fissata in lire 8000, ed in lire 16,300 quella de-

finitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato, al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindici successivi a quello

delPaggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 13 marzo 1883.

1448 12 Caposezione: M. FRIGERL

Intendenza di Finanza in Trapani
11 2 aprile 1883, ore 11 antimeridiane, in Como, sobborgo dell'Ospitale, nu-

mero íõi, ove è visibile da oggi il relativo capitolato nelle ore d'ufficio, si
procederà, avanti il sottoscritto presidente, alla vendita all'asta pubblica ed

a partiti segreti del podere dí Falivera, in Quinzano d'Oglio (Verolanuova-
Brescia), appartenente all'Ospitale suddetto, composto di stabili distinti in

quella mappa coi numeri 2222, 2230, 2231, 2232, $33, 2234, 2235, 2249, 22651
2266, 22ô9, 22/0, 2271, 2272, 2273, 2276, 2287, 2293, 2296, 2308, 2320, 2321,
2323, 2324, 2325, 2326, 2327, 2328, 2329, 2330, 2331, 2332, 2333, 2336, 2763,
2780, 2933.
Comprovare all'atto dell'asta il deposito di lire 14,000 presso il cassiere del

pio Luogo in Como, via della Città, n. 185, meth in denari e meth, volendq,
in rendita italiana o libretti della Cassa di risparmio Lombarda.
I fatali per l'aumento del ventesimo scadono ad un'ora pomeridiana del 18

aprile prossimo futuro.
Como, il 10 marzo 1883.

CASLETTI Presidente,
1498 OLouDo Segretario.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 1, situata nel comune di Santa Ninfa, via Corso, assegnata per le leve al

magazzino di Salemi, e del presunto reddito lordo di lire 657 37.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

mero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di UA

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ugiciale del >'

gno e nel Bollettino degli annunzi legali della provincia, le proprie istanze-
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comp*
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno preso
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

cono

cessionario.

Trapani, addì 9 marzo 1883, y
1407 · - L'Intendente: GALLON .
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Il Prefetto della Provincia di Roma ,,*,°. ito"y,91°;,aa"n"t's I iaiefiÎ dr"aî°i,'"st°°aÎaradea a

cin o oer r eto,

Veduto l'elenco descrittivo degli stabili da occuparsi per l'esecuzione dei Terreno vignato: quantità degli stabili occupati 33, ammontare parziale lire
lavori della S. C. O. dall'abitato di Civitella San Paolo al confine del comune 2 31; atterramento di piante: ammontare parziale lire 9 70 -- Totale
di Fiano, compilato dall'ufficio del Genio civile in data 13 febbraio 1883; lire 12 01.
Vedute le perizie delle indennità offerte per gli stabili occupati, e che sono 11. Cesaretti Mariano e Carlo fratelli - Seminativo, olivato, n. 635 sub. i

state accettate dai proprietari; - e 2, confinanti Carabelli Marianna, strada e Stefani Girolamo - Terreno se-
Veduto risultare dagli atti che col deereto di approvazionë del progetto minativo, alberato: quantità degli stabili occupati 101, ammontare parziale

della strada suindicata si constatò che l'opera fu dichiarata di pubblica utilith, lire 6 24 - Totale lire 6 24.
ai termini dell'art. 11 della legge 30 agosto 1868, e per gli effetti di quella 12. Confraternita di San Lorenzo, firmata dal primicerio Aniceto Malatesta
25 giugno 1865, n. 2359; - Seminativo, alberato, vitato, in contrada Santa Lucia, n. 919, confinanti
Veduta la deliberazione adottata dal Consiglio comunale di Civitella Sali Vincenzo Baldi, strada e Montechiari Francesco - Terreno alberato e vi-

Paolo in seduta 30 ottobre 1882, con la quale, valendosi della facolth accora tato: quantith degli stabili occupati G74 49, ammontare parziale lire 33 72 -
data ai comuni dal citato articolo di legge, si riservò soddisfare le indennnith Totale lire 33 72.
dovute per i stabili occupati nel decennio concesso dal succitato articolo 11 13. Cocchi Giuseppe - Terreno seminativo, alberato, vitato, in contrada
della legge 30 agosto 1868, n. 4613;
Veduti gli articoli 30, 53, 54 della legge 25 giugno 1865,

Beereta:
Art. 1. È autorizzata l'occupazione immediata degli stabili necessari per

l'esecuzione della strada suindicata e descritti nella tabella che fa seguito e

parte integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto, ai termini delle precitate disposizioni di legge,

dovrà essere, a cura e spese del comune, registrato all'ufficio di registro,
trascritto nell'ufficio delle ipoteche, notificato all'agenzia delle tasse con i
necessari documenti per la voltura catastale delle proprietà occupate in testa
al comune, inserito nella Gazzetta U//lciale del Regno, affisso per 30 giorni
consecutivi all'albo pretorio del comune e notificato al domicilio dei pro-
prietari.
Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valere sulle indennità potranno

produrle entro trenta gíorni successivi a quello dell'inserzione sulla Gaa-
zetta U//lciale di cui all'art. 2, e nei modi indicati nell'art. Si della legge
sovracitata del 25 giugno 1865.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, e dove non siano prodotte op-

posizioni, si provvedefa dalla Prefettura a dichiarare esigibili daí proprietari
le indennith loro dovute, in base alle loro domande corredate dai documenti
constatanti la proprietà e la liberth degli stabili, salvo il pagamento entro il
termine fissato dal Municipio.

Roma, addì 23 febbraio 1883.
Il Prefetto: GRAVINA.

TABELLA dei proprietari e degli stahili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. Aballe Cesare - Terreno vignato in contrada Monteflola, nn. 799 e 1633,
confinanti stradello di Monteflola, strada e Paini Antonio - Terreno vignato:
quantità degli stabili occu ati 540, ammontare parziale lire 27; atteramento

Marcinello, in part numero 767, confinanti Gaggi Egidio, strada e Cocchi
Giuseppe - Terreno seminativo, alberato, vitato: quantità degli stabili oc-
cupati 87 50, ammontare parziale lire 3 23; atterramento di piante: ammon-
tare parziale lire 2 - Totale lire 7 25.
14. Duranti Giuseppe - Terreno seminativo, olivato, in contrada Pastello,

nn. 805 e 806, confinanti strada a due lati e Perugini Celeste - Terreno so-

minativo, olivato: quantità degli stabili occupati 335, ammontare parziale
lire 20 10; atterramento di piante: ammontare parziale lire 141.

Terreno vignato in contrada Sant'Agata, num. 1513, con11nanti strada a

due lati e Genovesi Filippo - Terreno vignato : quantità degli stabili occu-
pati 140, ammontare parziale lire 9 80 - Totale lire 170 90.
15. Gori Mazzoleni comm. Achille - Macchioso ceduo, vocabolo Monte

Scaearcio, num. 941, confinanti Rotti Giovanni, Travustini Giuseppe e strada
- Terreno hoschivo ceduo: quantità degli stabili occupati 931 53, ammon-
tare parziale lire 46 57; atterramento di piante: ammontare parziale lire 11.

Macchioso ceduo,ún contrada Monte Marino, num. 922, confinanti Ratti
Giovanni, Paini Agostino e strada - Terreno macchioso ceduo: quantità
degli stabili occupati 689 70 e 382, ammontare parziale lire 53 28: atterra-
mento di piante: ammontare parziale lire 92 50.

Seininativo, macchioso ceduo, in vocabolo Fiorano, numeri 130ô, 1307,
1441, confinanti Paini Antonio, territorio di Fiano e strada - Terreno semi-
nativo, macchioso ceduo: quantità degli stabili occupati 416 27, ammontare
parziale lire 29 - Totale lire 232 65.
16. Gaggi Egidio, dotali di Mazzotti Anna Maria - Vignato in contrada

Manciliello, n. 1507, confinanti Malatesta Serafino, strada e Mazzotti Antonio
- Terreno vignato: quantità degli stabili occupati 6, ammontare parziale
lire 4 - Totale lire 42.

17. Gabrielli eredi del fu Bernardo - Canneto e seminativo, alberato, vi-
tato, in contrada Mancinello, n. 15515, confinanti Giovanni Battista Palelli,
strada e Casilli Giovanni - Cannetato, seminativo, alberato : quantità deglidi piante: ammontare parziale lire 68 90 - Totale lire 93 90.

2. Ambrosini Francesco- Terreno vignato in contrada Monteverde, nn. 75
e 27, confinanti stradello di Montefiola, strada e la via Ciarone - Terreno
vignato: quantità degli stabili occupati 194 30, ammontare parziale lire 13 58;
atterramento di piante: ammontare parziale lire 8 30 - Totale lire 21 88.
3. Antonelli Rocco, dotali di Maria Vittoria- Terreno seminativo, alberato,

vitato, in vocabolo Marcinello, n. 639, confinanti Baldi Vincenzo, stradello di
Carpineto e strada - Terreno seminativo, alberato: quantità degli stabili oc-
cupati 66, ammontare parziale lire 4 62; atterramento di piante: ammontare
parziale lire 5 - Totale lire 9 62.

4. Bardi Ilarione, dotali di Grassi Ladovina- Terreno seminativo, alherato,
vitato, in contrada Sant'Agata, n. 783, confinanti Paini Antonio, strada e

stradello di Monteflola - Terreno seminativo, alberato, vitato: quantità degli
stabili occupati 130, ammontare parziale lire 9 10; atterramento di piante:

stabili occupati 82, ammontare parziale lire 2 f4 ; atterramento di piante :
ammontare parziale lire 8 75 - Totale lire 10 89.
18. Genovesi Filippo - Seminativo, alberato, in contrada Sant'Agata, nu-

mero 784, confinanti Paini Antonio, strada e Casilli Giovanni - Terreno se-
minativo, alberato, vitato : quantità degli stabili occupati 2 82, ammontare
parziale lire 19 74 - Totale lire 19 44.
19. Isonne Silvestro - Seminativo, alberato, vitato, in contrada Carpineto

Vignaccia, n. 1407, confinanti stradello di Stazzano e strada - Seminativo,
alberato, vitato : quantità degli stabili occupati 150, ammontare parziale lire
10 30 ; atterramento di pianto, ,

Seminativo, alberato, vitato, in contrada Sant'Agata, n. 753 sub. I e 2,
confinariti stradello di Valle Torre, stradello di Montellola e strada - Semi-
nativo, alherato, vitato : quantità degli stabili occupati 111, ammontare par-
ziale lire 7 70 ; atterramento di piante 8 50.

ammontare parziale lire i 90 - Totale lire i1.
5. Bardi Vincenzo - Terreno in contrada Marcinello, n. 1500, conf1nanti

Stefani Girolamo, strada e AntonelliMaria Vittoria- Terreno vignato: quan-
tità degli stabili occupati 74, ammontare parziale lire 5 19; atterramento di
plante: ammontare parziale lire 16 50 - Totale lire 21 69.
6. Capi vedova Pasqualini - Terreno seminativo, alberato, vitato, contrada

Le Pozze, confinanti Capi Francesco, strada e Lelli Niccola, al numero di
mappa SSS - Terreno seminativo, alherato, vitato: quantità degli stabili oc-
cupati 114, ammontare parziale lire 5 72 - Totale lire 5 72.
"/, Capi Francesco - Seminativo, alberato, vitato, in contrada Le Pozze,

tr. 587, confinanti Capi vedova Pasqualina, strada e Paini Agostino - Semi-
nativo, alberato, vitato: quantità degli stabili occupati 60, ammontare par-
ziale lire 3 - Totale lire 3.
8. Carabelli Giuseppe - Seminativo, olivato, in contrada Cardotta, n. 1498,

confinante Carabelli vedova Angela, Atrada e Carabelli Marianna - Terreno
seminativo olivato: quantità deglistabili occupati 48, ammontare parziale lire
2 48; atterramento dipiante: ammontare parziale lire 16 90 - Totale lire 19 38.
9. Carabelli Marianna - Seminativo, olivato, in contradaMarcinello, n. 634,

confinante Carabelli Giuseppe, strada e Mariano e Carlo Cesaretti- Terreno
seminativo, alberato, vitato: quantità degli stabili occupati 166 N- Totalelire 11 65. y

Seminativo, olivato, in contrada Paolello o Mareinello, n. 1819, confinanti
stradello di Paolello, Perugini Celeste e strada - Seminativo olivato: quan,
tità degli stabili occupati 195, ammontare parziale lire 11 70.

Seminativo, olivato, contrada Testaccio o Monte Verde, n. 881, confinanti
Travustini Giuseppe a due lati e strada - Seminativo, alberato, vitato :

quantità degli stabili occupati 5 06, ammontare parziale lire 33 42: atterra-
mento di piante : ammontare parziale lire 2 35.

Seininativo in contrada Marcinello, n. 904, confinanti accortatola del Ca-
vone, strada e Giunta liquidatrice dell'Asse ecclesiastico di Roma ; atterra-
mento di piante : ammontare parziale lire 12 50.

Seminativo in contrada lilonte Leprino o Santa Lucia, n. 962, confinanti
Giunta liquidatrice a due lati e strada - Seminativo : quantità degli stabili
occupati 10, ammontare parziale centesimi 55 - Totale lire 89 62.
20. Lelli Antonio - Vignato in contrada Marcinello o Monterone, n. 632,confinanti Angela Carabelli, vedova, strada e stradelÏo Cardetta - Vignato :quantità degli stabili occupati34, ammontare parziale lire 2 40; atterramento

di piante: ammontare parziale lire 26 80 - Totale lire 29 20.
21. Lelli Niccola - Seminativo olivato in contrada Le Pozze o Strada

Nuova, nn. 588 e 589, confinanti Vignola Ottavio, strada e Capi Francesco --
Seminativo olivato : quantità degli stabili occupati 213, ammontare parzialelire 12 76 ; atterramento" di piante : ammontare parziale lire 10 - Totale
lire 22 76.
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2&. Lugari fratelli Gio. Battista e Bernardo - Terreno seminativo, olivato
in vocabolo Marcinello, n. 820, confinanti stradello di Stazzano e stradello
di Paolello e strada - Seminativo olivato : quantità degli stabili occupati
2ii 25, ammontare parziale lire 16 90 ; atterramento di piante : ammontare
parziale lire 28 25 - Totale lire 45 15.
23. Malatesta Vincenzo - Terreno seminativo in contrada Montepecchia,

n. 907, confinanti Senepa Domenico, stradello e Pennacchini Filippo - Se-
minativo : quantità degli stabili occupati 1407 03, ammontare parziale
lire 56 28.

Terreno seminativo in contrada Boero, num. 929, confinanti Veronica
vedova Pennacchini, strada, Ottoboni Marcantonio duca di Fiano - Semi-
nativo : quantità degli stabili occupati 3730, ammontare parziale lire 186 50;
atterramento di piante : ammontare parziale lire 37 50 - Totale lire 280 28.

24. Malatesta Serafino - Terreno vignato in contrada Valle Torre, n. 745
anb. i, confinanti Golelli Gio. Battista, strada e Gaggi Egidi - Vignato :

quantità degli stabili occupati 44 40, ammontare parziale lire 3; atterra-
mento di piante : ammontare parziale centesimi 60.
25. Mazzotti Antonio - Terreno seminativo, alberato, vitato, in contrada

Marcinello, in catasto n. 7ô7, confinanti Gaggi Egidio, strada e Cocchi Giu-

seppe - Terreno seminativo, alberato, vitato: quantità degli stabili occu-
pati 12, ammontare parziale centesimi 84 ; ytterramento di piante : ammon-
tare parziale lire 2 - Totale lire 2 84.
26. Montechiari Francesco - Terreno seminativo, macchioso e ceduo, in

vocabolo S. Lucia Testaccio, numeri 905, 960, 963, 967, 968, 969, 970 e 1528,
confinanti Isonne Silvestro, Mazzoleni Gori Achille e Malatesta Vincenzo -
Terreno seminativo, macchioso e ceduo : quantità degli stabili occupati:
6762 32, ammontare parziale lire 439 63; atterramento di piante : ammon-

tare parziale lire 31 50 -- Totale lire 471 13.
27. Nardi Leopoldo - Seminativo, alberato, vitato ed olivato in contrada

Cardetta, n. 626, confinanti stradello Cardetta, strada e Senepa Domenico -
Seminativo, vitato e olivato : quantità degli stabili occupati 363, ammontare
parziale lire 26 41; atterramento di piante: ammontare parziale lire 28.

Seminativo alberato, vitato in contrada Marcinello, n. 749, confinanti
Cocchi Giuseppe, strada e Senepa Domenico - Seminativo alberato, vitato:
riuantità degli stabili occupati 99, ammontare parziale lire 5 94; atterra-
mento di piante : ammontare parziale lire 20 - Totale lire 80 35.
28. Ottoboni D. Marco duca di Fiano - Terreno macchioso, ceduo, con-

trada Boarro, n. 928, confinanti Malatesta Vincenzo, strada e Gori Mazzo-
1cai Achille - Boschivo ceduo : quantità degli stabili occupati 468 98, am-
Inontare parziale lire 23 40 ; atterramento di piante : ammontare parziale

occupati 112, ammontare parziale lire 6 71; atterramento di piante : ammon-

tare parziale lire 108.
Seminativo alberato in contrada Sant'Agata, n. 750, confinanti Comune di

Civitella, strada e Pennacchini vedova Brigida - Seminativo, alberato, vitato:
quantità degli stabili occupati 99, ammontare parziale lire 6 93; atterramento
di piante : ammontare parziale lire 60.

Seminativo in contrada Castagnano, n. 906, confinanti Malatesta Vincenzo,
strada, Montechiari Francesco, Monastero di San Paolo dei Benedettint -

Seminativo: quantità degli stabili occupati 347, ammontare parziale lire 17 34;
atterramento di piante; ammontare parziale lira i 50.

Seminativo vitato in contrada Monterone, n. 619 sub. 1, confinanti Vi-
gnola Lorenzo, stradello di Valle Torre e strada - Seminativó, alberato, vi-
tato: quantità degli stabili occupati 38, ammontare parziale lira i 90.

Seminativo vitato in contrada Monterone, n. 1557, confinanti Vignola Lo-
renzo, strada e stradello di Valle Torre - Seminativo vitato: quantith degli,
stabili occupati 27, ammontare parziale lire i 89; atterramento di piante:
ammontare parziale centesimi 75.
34. Vignola Lorenzo - Seminativo alberato, vitato, n. 624, confinante Sal-

Vati Luigi, strada e Senepa Domenico - Seminativo alberato vitato: quantità
degli stabili occupati 235 20, ammontare parziale lire 16 46; atterramento
di piante: ammontare parziale lire 10 50 - Totale lire 26 96.

35. Stefani Girolamo - Seminativo olivato in contrada Le Pozze, n. 1680, so-
zione unica, confinante strada di Fontana Vecchia, Piazza di S. Giacomo o

Duranti Domenico - Terreno seminativo oliyato: quantità degli stabili occu-
pati 84, ammontare parziale lire 5 04 ; atterramento di piante : ammontare
parziale lire 16.

Vignato in contrada Marcinello, n. 1499, confinante con Mariano e Carlo
Cesaretti, strada e Baldi Vincenzo - Vignato : quantità degli stabili occupati
103 50 : ammontare parziale lire 7 24 - Totale lire 28 28.
36. Duranti Domenico - Seminativo olivato in contrada Strada Nuova, nu-

mero di mappa 597 sub. 1, 593 e 594, confinanti Stefani Gerolamo, strada e

Felicita vedova Egidi - Terreno seminativo olivato : quantità degli stabili
occupati 812, ammontareparzialelire 48 73; atterramento di piante: ammontare
parziale lire 189 75 - Totale lire 238 48.
37. Salvati Luigi- Terreno cannetato e stazzo in contradaMonterone, nu-

mero 619 sub.2, confinante Salvati Luca, strada e Vignela Lorenzo- Terreno
cannetato: quantità degli stabili occupati 86, ammontarc parziale lire 6 57 -
Totale lire 6 57.
38. Tranostini Giuseppe - Terreno seminativo - Tœreno seminativo,

ammontare parziale lire 19 20 - Totale lire 19 20. 14ô2

Ere 21 - Totale lire 44 40.

29. Pennacchini vedova Veronico - Terreno seminativo, olivato, in con-

trada Boarra, n. 930, confinanti Malatesta Vincenzo a tre lati, strada - Se-
minativo olivato: quantità degli stabili occupati 1969 15, ammontare parziale
dire 118 14; atterramento di piante: ammontare parziale lire 80 - Totale
lire 198 14.
30. Paini Antonio - Terreno vignato in contrada Sant'Agata, numeri 780

e 1782, confinanti Aballe Cesare, strada e Bardi llario - Vignato: quantità
degli stabili occupati 570, ammontare parziale lire 28 50; atterramento di
piante : ammontare parziale lire 74 70.

Terreno seminativo, alberato, vitato, in contrada Valle, nn. 785 e 1515,
confinanti strada del Fontanile di Sant'Agata, strada per Civitella e Genovesi
Faippo - Seminativo, alberato, vitato: quantità degli stabili occupati 75,
:nmmentare parziale lire 3 75; atterramento di piante: ammontare parziale
lire 10 05.

Seminativo in contrada Fiorano, ai num. 1304 e 1305, confinanti Paini
Agostino, strada e Gori Mazzoleni Achille - Seminativo: quantità degli sta-
BRi occupati 4756, ammontare parziale lire 190 24; atterramento di piante-:
ammontare parziale lire 42 50 - Totale lire 356 34.

31,.Paini Agostino - Bosco ceduo seminativo in contrada Monte Inallo,
distinto in catasto al n. 1296, confinante con la via accorciatoia per Civitella,
strada e Rotti Giovanni - Bosco ceduo seminativo: quantità degli stabili oc-
cupati 546 26, ammontare parziale lire 27 31, 32 01 - Totale lire 59 31.

32. Rotti Giovanni - Seminativo, alberato, vitato, in contrada La Crocetta,
n. ôt5, confinante via di San Lorenzo - Seminativo, alberato, vitato: am-
montare parziale lire 55 44; atterramento di piante: ammontare parziale
lire 122 10.

Terreno boschivo ceduo in contrada Valle Pereto, e confinanti Mazzoleni

Achille, strada e Paini Antonio, distinto in catasto coi numeri 944, 945, 947

e 1293 - Terreno boschivo ceduo: quantità degli stabili occupati 6322, am-
Inontare parziale lire 316 09; atterramento di piante : ammontare parziale
Rire 305 õ0 - Totale lire 799 13.

33. Senepa Domenico - Seminativo, alberato, vitato, contrade Valle Torre,
Praaicello e Marcinello, numeri 615, 618, G38, 1494, confinanti Vignola Lo-

renzo, stradello di Valle Torre e strada- Seminativo, alberato, vitato: quan-
tità degli stabili occupati 396, ammontare parziale lire 27 7ô; atterramento
di plante: ammontare parziale lire 8 20.

Seminativo olivato in contrada Cardetto, n. 627, confinanti stradello, Car-

Deputazione Provinciale di Ravenna
AVVISO D'ASTA per la quinquennale manutenzione della strada
provinciale Faentina (dalla Rugata a Faenza) e Prada pel
quinquennio 1883-1887.
Essendo stato dichiarato senza effetto un primo incanto pubblicato coll'av-

viso in data 21 febbraio p. p., si rende noto al pubblico che nel giorno di=
sabato 31 corrente, alle ore 12 meridiane, si aprirà nell'ufficio della Deputa-
zione provinciale l'incanto per l'appalto dell'opera suddescritta, calcolata nel
relativo piano lire 10,786 76.
S'invita pertanto chiunque intenda assumere tale impresa a trovarsi in

detto giorno nella residenza provinciale per ivi consegnare in piego suggel-
lato all'autorità, incaricata dell'asta, la rispettiva offerta scritta in earta di
bollo da una lira, portante un ribasso per cento.

- AVYertenze.
Nessun partito sarà accettato se non risulterà migliore del minimum fis-

sato, giusta il disposto del regolamento generale stilla Contabilità dello Stato
approvato con R. decreto 4 settembre 1810, n. 5752, modificato col R. decreto
27 novembre 1872, n. 1099 (Scrie 2'), sotto le cui formalità è proclamato
l'incanto.
Gli offerenti dovranno prima dell'ora dell'incanto, ed a garanzia dell'asta

e del contratto, depositare presso del sottoscritto la somma di lire 1000. Le
somme depositate verranno restituite dopo terminati gli incanti, ad eccezione
di quella spettante all'aggiudicatario, che rimarrà presso la segreteria a ga-
ranzia delle spese d'asta e di contratto. Gli offerenti stessi dovranno esibire
i certificati di moralità ed idoneità prescritti dal capitolato generale a stampa
dei pubblici lavori governativi.
Il capitolato regolatore dell'appalto é ostensibile a chiunque nella segre-

teria di questa Deputazione.
L'impresario sark tenuto di prestare a garanzia del contratto una cauzione

di un decimo dell'ammontare del prezzo di delibera in numerario o in ear-
telle di rendita del Debito Pubblico del Regno, calcolato però al valore di
Borsa del giorno antecedente a quello della stipulazione.
Il termine per il ribasso del ventesimo è fissato alle ore 12 meridiane di

sabato 14 aprile p. v. Entro venti giorni dalla data della delibera definitiva,
l'improsario dovrà esibire la cauzione del decimo sull'ammontare dell'annuo
canone, ed in difetto Terrà sottoposto alla perdita del deposito d'asta.
L_e spese tutte di registro, degli incanti, della delibera, contratto, collando,

cople, muna eccettuata, saranno a carico del deliberatario.
Rgvenna, 10 marzo 1883,

detta, styyda, Nordi Leopoldo - Seminativo olivato: <Iuantità degli stabjli'gã8 ll Segretario provinci«le: MANFREDI CORELLL



1148 StÏÑPLúlÈÑTO 1Ñ$ËR2ÌðNI ALLÀ 012 ËTTA UPPÏGIÄLË ÖEL RËGNO D ITALIA

COMUNE DI SAN VITO 1 OMANO I aggiudicazione vorrh fatta al niigliore offerente.
Le oxerta devono essere garantite da un doposito di denpro corrinpondente

al g per cento sleL¾rezó nome sopra cleterminato pqr ciascun irmnobile, nè
1 primo incarito possono essere mmor1 del prezzo níinimo assegnato a cia-

Avoi er t'endi G ¢OG Mn il . Iln me e

eve sborsare l'intero prezzo- neike giorni successivi Bla11sotio'scritto esattore fa pußblicimente noto che alle oe Omntimeridia e aggiudicazione, e più pagare%utte I.e speso d'asta, tassa di registro e con-1 giorno 9 aprile 1883, nel locale dálla Pretura di San Vito Romaß9; 9 trattuali.
Påsnisteiiza degli illustrissiini figliori pretore e canéclliere gl mandym?R Occorrendo eventualmento up secondo e tórzo rieanto, il prin1o di questidi San Vito Romano, si procedei a pubblico incantp dog linimobili descritt vrà luogo il ÀŠ aprile, ed il secondo nel giorno 23 aprile, nel luogo ed oraii Ïl'elenco che segue, a danno déi sottoricri i Alebitori verso rpsattura ch suindicati.
la procedere alla vendita• Genazzanö, li 10 marzo 1883.

ConnuÑe Îl y (39 12 Collettore: ËTT GALJJPIS.
.
A danno di Pouci Angelaroba,iu Filippo - Òppi 15 al, vicolo Ëel ga

llo Vecchio, posta 111 han Vito go.mano, à coilfine Gentili ingelo e fr elli JR$$ËÍálb 10 $ k $¶HR
strada e Cianfilglia Biagio, part. 28612, reddito p,,prezzo di lire 67 50. Enfi QUINOUE:NNIO ÍSTS A Ì$$Êtenta all'Amministrazione Fondo culto per lire 10 1,5.

.
A danno di iBartolini Ai:tonio e frbtelli f6 Pietro - Casp di un vano al Audis0 per tedilŒ Coalla d'immobili.

pruno piano, vja delPÀrringo, confina con la Cura di ßan Biagio, strada A 11 sottoscritto esaltore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antimeri-enm Luigi, sez. unica, pelt. 16511, reddito,ië, prezzo di lire fi250.Libera.: diane del giorno 6 aprile 1883, ed occorrendo eventualmente un secondo e3. A danno di Orlandi Anna Afgria Rosa 19 Francps,co -- Casa di due vani,! terzo esperimento, nei giorni 13 e 20 aprile'1883, avranno luogo nella Pre-via Tinozza, 8, cánñnante De Paolis Luigi, Di Rosa Nicola e Cianfriglia Luigii tura mandamentale di Palestrina le seguenti subaste:sg. I, part. 100, 101, 102, reddito 9, prezza di lire 67 50. Enfitenta a ImB A danno di Bernardini Ottavio fu Bernardino -- Casa di 3 plain e 10 vani,riali Domenico e Clanfriglia Luigi. I vicolo degli Orti, un. 6 e 7, vicolo del Cucuzzolo, n. 24, confinanti Magistri4. A danno di Gasbarra Giov. Battista e Vincenzo fu Domenico, pra Ga- Sesinando, Bernardini Dario e Chiapparelli Mariano, soz. Y, part. 4412, ýrezzonarra Giov. Battista fu Domenico per 112, e Domenico, Cecilia ed Antonio
lire 1591 87. Libera, sita in Palestrina.fu fincenzo con l'usuf utto leýale a favore Ài Maatropietro Margherita - Cantina di un vano pianterreno, via della Fontana, n. 56, conf1nanti Ber-Casa di due vam, ya del Casalino, 21, confinante con Denni Carlo e strada,
nardini Alfonso, Confraternita del Sacramento e Bernardini Quirino, Àez. ...,Testa Biagio e Francesco, sèz. I, part. 82, reddito 1125. Prezzo dilire8437.
part. 63813, prezzo lire 450. Libera, sita in Palestrina.Libera
A danno di Bernardini Agapito fu Francesco - Cantina e grotta a piin-5. A danno di Gentili Giovanni fu Giov. Battista - Terreno seminatito'

terreno, via della Fontana, n. 17, confinanti Veccia Stanislao, Chiapparelli\itato, voe. Valle, confinante con Gentili Vito, fosso e De Paolis Vincenzon Stefano e Veccia Ferdinando, sez. i', part. 71111, prezzo lire 125 63. Enfl-estèns. 0 78, part. 1594, reddito 8 96, prezzo di lire 38 30.
teasi a Canonicato Castrucci, sita in Palestrina.Terreno pascolo, voc. Vignole, confina con la strada, Centill Antonio e Casa di 2 piani e 7 vani, via della Fontana. n. 18, confinanti VecciaSallustr1 Pietro e fratelli, estens. 0 76, part. 3432, reddito 0 13, prczzo di
Stanislao, Bernardini Francesco e Bernardini Pier Luigi, sez. ..., part. 11212lire 0 61'
e 713¡l, prezzo lire 800 22. Libera, sita in Palestrina.6. A damno di Mastropietro Giovanni fu Vitantonio - Casa di un vano Bottega di un vàno al pianterreno, via Porta del Sole, n. 4ð, confinantivia del Macello Vecchio, a conûne Panci Luigi, Mastropietro Biasio e strada, Cic.erchia Giuseppe, Bazzolli Lorenzo e Fiorentini Luigi, sez, ..., part. 14612,part. 232tŠ, reddito 13 50. Prezzo di lire 101 25. Libera.
prezzo lire 168 75, Libera, sita in Palestrina. •

' 7. A danno di Offandi Francesco e Filippo fu Carlo- Terreno castagnato, A danno di Bonanni Teresa fû Cesare - Casa di due vani al 2° piano, viaman. CaldáŸðle, a confine Sallustri Pietro e fratelli dg due lati, Rogei Dome- San Girolamo, n. 7, confinanti Bonanni Camillo, Bonanni Mariahna e Bo-Rico e Quaresima Simone, esténs. 004, pãrt. 1312, Cañorie di scudi 2 a Te- nanni Marianna e Teresa, sez. P, part. 76915, prezzo lire 362 55. Libera, sitarenzi Giuseppe, est. scudi i 21 - Terreno come sopra, avonto gli stessi con- in Pales.rina.fini, estens. 7 40, part. 2008, reddito 9 40, prezzo di lire 44 67. Libero.
A danno di Bonanni Marianna e Teresa fu Cesare - Casa di un vano, al8. A danno di Ruggeri Alessandro, Domenico, Giov. Battista e Luigi fu Fi- 2· piano, via San Girolamo, n. 7, confinanti Bananni Camillo; Bonanni Ma-lippo - Terreno pascolo, voc. Torricella, a c'onfine la strada da pià lati e rianna e Bonanni Teresa, sez. i', part. 7ô917, prezzo lire 181 80. Libera, sitafosso, estens. 6 60, part. 442, reddito 4 62,_prezzo di lire 34 65; Terreno Cesa' in Palestrina.

vocabolo e confini suddctti, estens. 0 02, part. 443, reddito 0 01; Terreno se~ A danno di Bonanni Marianna fu Cesare - Casa di 3 piani e 11 vani,minativo, posto come sopra, eatens. 6 36, reddito 0 58, prczzo di lire 4 35. Ca'
viale della Cortina, n. 52, confinanti Frollano Chiara e Maria, Veccia Pietronone di scudo i a Theodoli, con l'estimo di sendi 12.

. e stradello, sez. 16, part. 527[i e 528, prezzo lire 1191 40. Liliera, sita inTerreno, vocabolo Casale, bosco ceduo, a confine il fosso De Paolis Biagio Palestrina.
e Panci Giuseppe, estens. I 50, part. I872, reddito 0 54, prezzo lire 4 03. Stalla di un vano al pianterreno, via dello Cortina, nunt. ..., confinantiibero. -

,
. Frollano Chiará Maria, Marini Paolino e Parroccliia dell'Annunziata, sez. I',gþ. I terreni marcati scoi gn. 442, 443, 2ô71, fin dal 28 aprile 1881 sona

part. 511I2, prezzo lire 25 28. Libera, sita in Palestrina,passatt a Ruggeri Alessandro, Domenico e Luigi fu Filippo, e Calabresi Giosuè
Casa di 4 vani al 2° piano, via

_

di San Girolamo, nn. Se 7, confinantifa Francesco.
Bonanni Camillo, Bonanni Marianna e Teresa e Bonanni Teresa, sez. P,9. A danno di Quaresima Teodora fu Pao.lo - Terreno pascolosolivato' part. 76812 e 7ô9tô, prezzo lire 684 60. Iibera, sita in Palestrinavoc. Ubaco, confinante con Quagesima Teodora, Mainero-itocca Don Bene-
A danno di Carpinota Antonio fu Antonio - Casa di 2 piani e 4 vani, viadetto e Arcipretura di San Biagío, estens. 2 28, part. 1449, reddito G 58, prezzo Castel San Pietro, n. 52, confinanti Shardella Agapito, Bernardini Fragescominimo lire 31 34.

e Lucarelli Antoilio, sez. I', part. 313, 31512 e 31711, prezzo lire 300 75. Li-Terreno seminativo, vitato, aventi i confini suddetti alla stessa contrad
bera, sita in Palestrina.estens. 3 30, part. 3007, reddito 10 49, prezzo minimo lire 49 97• A danno di Repaolis Anna Maria fu Domenico Antonio - Casa di un vanoTerreno castagneto, vocab. Ponzano, confinante fosso Fiu.mara, Rischia a pianterrezio, via San Vetturino, n. 39, continanti Pacifici Andreg, Libianclii

Luigi a Quaresima Maddalena, estens. I 93, part. 1584, reddito lire i 25, prezzo Adelaide e Conservatorio Antonelli, sez. i', part. 55012, prezzo lire 140 61.
Ininio 1174 5 95. Libera, sita in Palestrma.

Gravati del canone di scudi 2 a Theodoli, con l'est. scudi 25. Seminativo vitato, Santa Maria, confinanti Lulli Giovanni, Riaddalena e
Terreno pascolo, olivato, a confine strada, Quaresima 'Éeodora e Coni Cilia Angelo, sez. Y, part. 2508', prezzo lire 60 58. Enfiteutico a Beneficio

Luigi, vocab. Grugnano, estens. 2 40, pait. 3006, reddito ið Š7, prezzo mini.. Petracini, sito nel territorio di Palestrina.
lire 77 98. Libero. A danno di De Prosperis Bartolomeo fu Giuseppe - Eorno di un vano,
0. Ä danno di Rossi Giuseppe fu Àn,geÎo- Terreno pascolo, Vodabolo dese, via delPAnnunziata, n. 6, confinanti Rosicarelli Carlo, Mocci eredi fu Fran-
a con Baccelli Augusto, fosso e Sallµstri Palma e Camillo, estens. 1155, cesco e Sbardella Olimpio, sez. i', part. 308, prezzo lire 200 40. Libero, sito
icgjort. 3126, reddito 5 43, prezzo niinimo lire 25 82. Libero. in Palestrina.

ppgi Vani tre, n. 94, Borgo Mario, confinante Rossi Towntaso, Marti. A danno di Diberti Maddalena fy Agapito in Taglincozzi -- Casa di un
H Trancese e strada, part. 802t3, reddifo 15, 15rezzo minimo life 11$ 50. vano, via delle Coste, n. 34, confinanti Bernardini Dario, stra(Ìa e Coltellacci
era. Agapito, sez. I', part. 419(3, prezzo life 112 80. Libera, sita in Palektrina.
Casa piantérreno, cir, n. 13, via Casalino, conîlna1Ìte con Rossi Filippo A danno di Giovanetti Angelo fu Lorenzo - Casa di 2 ,vani al 1° piano,

e fratelli, Ruggori.Andna e fratelli, strada, part, 94I4, reddíto 6. Prezzo rai- via di Castel San Pietro, n. 18, confinanti Tagliacokzo .eredi fu Alessandro,
nimo lire 45. Libera.

- Tagliacozzo Eugenio e Buratti Mai•ia, sez. P, part. $9212, prezzo lire 197 40.
Per gli effetti dell'art. 40del regolamento 25 agosto 1876, al terzo incanto Libera, sita in Palestripa.

gi vaNie futile e il diretto domílixo. A danno di Jenni Paolo fu Francesco - Casa di un vano al 2° giano, via
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del Tempio, na 47, confinanti Zagaglia Angela, Cristofari Angela e Pinci
Lorenzo, sez. P, part. 18613, prezzo lire 140 61. Libera, alta in Palestrina.
A danno di Ilardi Agaþito iu Giuseppe, ora Lucarelli Francesco - .Casa

di 2 vani,al pianterreno, yia fantel San Pietro, n. 2), confinanti Tagliadozzo
eredi fu Alessandro e Sbardella VirgÏlio, sez. It part. $8512 e 286, prez¾
lire 140 &L Lî'dera, iiia in Pálestrina.

Casa di un vano al pianterreno, via Castel San Pleirò, n. 24, confinanti
Shardella Virgilio, Shardella Raífaele e Baroni Francosco, soz. I', part. 29)(3,
prezzo lire 82 80. Libe'ra, sita iÎL PalestrIna.
A danno di Mancini Carlo, Maddalent e Carmine fu Giuseppe - Casa di

2 piani, fî vani, via del Tempio, nn. 39 e 40, confinantiLulliVincenzo, Gior
dani Giova.una, Mosqa Benedetto, sez. 16, part. 180 e 18111, prezzo lire 765 60.
Liberg sita in Palestrina. °

Bottega di un vano al pianterreno, via del Tegipio, ynm. 157, confinanti
Pinci Giacomo, ¶ouvitto del Banibin Gesù e 11ai-ini Maddaleita, sez. ...,

part. 19112, prezzo lire 225: Libéra, iita in PaÎestrÍna.
Vigna Falcorotondo, confinanti'Fav'ale Luigi, sez. 2', part.912, prezzo

lire 31 53. Libera, sita nel territorio di Palestrina,
Vigna Falcorotondo, coníìnanti Lombardi Agapito da più lati e Marini

Raffaele, sez. 2', part. 913, prezzo lire 72 28. Libera, sita nel territorio· di
Pallestrina.

Seminativo vitato, Por.ta San Martine, confinanti Marchetti .Pietro e Ci-

prari Mario, sez. 26, part. 2167,-preazo 1-ire 28 04.< Libero, sito nel territorio
di Pallestrina.
A danno di Mârini Vrancesco fu Giovanni Battista -- Casa di 3 vani, via

del Tempio, n. $1, confinanti Convitto del Bambin Gesù, Mancini Maddalena
e Pinci Agapito, sez. I', part. 170 e 171(1, prezzo lire 281 28. Libera, sita in
Palestrina.
A danno di Rossi Giovanni Battista fu Giovanni - Casa til 2 vani al pian-

terretto, via della Mola, n.'5i, bonfihanti Cie~erchia Giuselipe, Convitto del

(2' ptgblicazione)
SOCIET.À ANONIMA

StabiBmente liIetalÍlhi*g;Ieè diŸl Miliin
Capitale nominale 6,000,000 Canitale versato 3,000,000.

11 Consiglio di amministrazione ha l'dnore di prevenit'e i signori ariòr
che, conforme - all'articolo 30 degli statuti sociali, l'assemblea generale ordi-
naria è stata fissata per il giorno 30 marzo prossimo venturo.
L'assomblea avrà luogo alle ore 12 meridiane in Firenze, in via BufaEn!

24, piano primo, ed avranno diritto, d'intervenirvi tutti.i signori azionistî olién
poséessori almeno di 5 yzionÏ, ne avrapno fatto irdàposito if.giorni pyûngdi
qlfello dissato per la riunione dell'aduhanat presèo le casse dellitSocietà Öà-
nerale di Credito Mobiliare Italiano, vid Bufaliili, n. 24, ill Firenze.

rBine siel glorûn:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione;
2. Presentaziòne ed approvazione del resoconto denjeseigizio 1382;
3. Deliberazioni in ordine al capoverso dell'articolo ädelle disposizioni tran-

sitorie per l'attuazione (lel nuovo Codice di comntercio;
4. Deliberazioni in ordine åll'articolo 123 del detto Codice e conseguenti

modificazioni dello statuto sociale;
5. Costituzione dell'uflizio di sindacato, seconðo Particolo 183 di detto 00
ice e gli articoli 4 e 5 delle relativo disposizioni transitorie;
G. Rinnovazione parziale del Consiolio di amministrazione, a tenore dell'ar-

ticolo 16 degli statuti söciali, e riomina dei sindaci e supplenti.
1265 IL VICEPRESIDENTE.

.Regia Prefettura di Porto Maurizie
Bambin Gesh e Bonaani Giovanni, sez. I', part. 732, prezzo lire 281 23. Li¯ Anish d'Asta
bera, sita in Palestrina.

Casa di e piani, 4 vani, piazža Savoja, n. 13, confinanti Ednanni Paolo
In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in t,empo utilo sul presunto

e figli e strada da due lati, sež. I','part. 789, pre'zzo lire 783 73. Libera, sita annuo canone
di lire 18,657 16, ammontare del deliberamento susseguito úl-

in Palestrina. . -
. l'asta tenutast il 20 febbraio prosiimo passato, per lo

Frantojo da ulivi,'di u'n va'no al piañterreno, 'Tia Vecchia, nn. 13 e 51,: Appalto della manutenzione della strada nazionale n. 15, .detta di
confinanti Ospedale di Pal'estrilla, Krena Luigi e Libia'nchi Antonio, sez- I's Ville di Roia, dal confine franceso alla diramazione della strada
part. 95913, prezzo lire 66 ß7, sito in Palestrina. Enfiteutico Baroni. provinciale del littorale presso il poûte útil Roja a Ventiml-

Vigua, via Vecchia, confini. strada, sez. la, part. 1028, prezzo lire 335 25.

Libera, sita nel territorio di Palestrina. glia, durante anni tre, da decorrere dal lo aprile 1883 al 31

Seminativo, via Vecchia, confini stradello, sez. 16, part. 1029, prezzo marzo 1886, della lunghezza di metri 21,096 30,
lire 28,02. Libera, sito nel territorio di Palestrina. Si procederà alle o.re 11 antimetidiane di martedì 3 aprile prossimo ten-

Vigna, via Vecchia, confini Pinci Elena, sez. I', part. 1030, prezzo lire turo, in una delle sale di questa Prefettura, dinanzi al signor prefettp, o di
159 35. Liberas sita nel territorio di Palestrina. un suo delegato, col metodo della candela vergine, al definitivo deliberamento

Vigna, via Yecchip, confini Pinci Benedetto, sez.- I', part. 1038, prezzo del surriferito appalto, a quello che risulterà il migfiore offerente-iil diming
liré 290 92. Libera, sita in,Palestrina. . . .

. . zione-della somma annua di lire 17,124 81 a cui il suddetto canonò trorasi
Sèminativo vitato, via,Vecchia,,confini Veccia D. Ercole, sez. 16, parti- ridotto.

cella 1039, prezzo lire,90 56. Libero, sita nel-territorio, di Palestrina.
Vigna, via Vecchia, confini Libianchi Carolina, sez. i', part. 1031, prezzo

lire 23 13, diretto dorfiinio' di Calabresi Francesco fu Domenico Antonio.
estensione ..., sita nel territorio di Palestrina.

Vigna, via Vecchia, confinanti Libianchi Carolina, sezione 16, part. 1032,
prezzo lire 221 98, diretto dominio di Calabresi Francesco fu Domenico An-
tonio, estensione ...,.sitasnel .territorio.di PAlestrina..
A danno di Rossi Luigi fu .Paolg - Bottega di un vano, a pianterreno,

corso Pier Luigi, n.,53, gonfinanti,Fari.na Benedetto, .Rosti Maria e. Teresa e
Rossi Adelaide, sez.,i', part..838g, prezzo liro.420 68. Libera, sita in Pale-
strina.
A danno di Rossignoli Antonio fu Giuseppe - Casa di un vano al primo

piano, via del Carmige, n. 26, confinanti Tomniasi Luigi, Demanio nazionale
e Pinci Giacomo, sez. I', part. 921, prezzo lire 140 64. Libera, sita in Pale-
strina.
A danno di Sebastianelli Ottavio fu Matteo - Stalla di un vano, pianter-

reno, via del Trivio, n. ..., confinanti Demanio nazionale, Janniccari Dome-
nico e Shardella Giuseppe ed Eugenio, sez. 16, part. 2761, prezzo lire 81 48.

Libera, sita in Pálestrina.
A danno di Veroli Teresa fu Giuseppe, in Rossichini -- Casa di due vani

al prirno piano, via dello Spregato, num. 16, confinanti Convitto del Bambin
Gesù, Veroli Andrea e Luigi, Cianfriglia Alessandro, sex. i", particella 59311.
prezzo lire 275 61. Libera, sita in Palestrina.
L'âggiudicazione verrà f'atta al migliore orTerente.

.

Le o1Terte devono essere garantite da un deposito in denaro, corrispondente
al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè
al þrimó incanîo possono'essere minori del prezzo minimo assegnato a cia-

. Il capitolato generale e quello speciale saranno visibili ogni giorno in qu
sta Regia Prefettura dalle ore otto antimeridiane alle quattro pomeridiane.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno presentare un certin-

cato di moralità, rilasciato in tempo prossimo alÏ'incanto dalPautorith 'del

luogo di domicilio dei concorrenti, ed anche un attestato di un ingegnerei
confermato dal prefetto o sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato da noli-
più di sei mesi, cd assicuri che l'aspirante, o la persona che sarà incaricata
di dirigere sotto la sua responsabilîth ed in sua vece i lavori, ha le cogny
ziolli e capacità tecessarie per l'eseguimento e la diiezione del lavori da

appaltarsi.
Sark obbligo degli aspiranti alPimpresa di depositare presso questa Pre-

fettura un certificato di una delle Tesorerie provinciali di aver Teiwita la
somma di lire 2800 come cauzione provŸisoria a guarentigia dell'asta, a non
saranno accettate offerte iacontanti, ziò in qualsiasi altro modo. .

All'atto
,
della stipulazione del egntratto di appalto il delibèratario dovra

presentare una cauzione definitiva equivalente ad una mezza annata del ca-

none d'appalto depurato dal ribasso d'asta; oltre a cið dovrà presentare prim
della stipulazione del contratto un suppiente o 11delussore, nei modi e per
gli effetti di cui all'articolo 8 deLeapitoÏatosgenerale.
La cauzione dovrà essere data in numerario'o in biglietti di Banca acent-
tati come danaro nelle casse dello Stato, od in rendita del Debito Pubblico
al valore di Borsa nel giorno del deposito, e l'aggiudicatario dovrà passarg
l'atto di sottomissione. entro giorni otto dalla data del verbale di definitivo
deliberamento, sotto pena della perdita del deposito.
le offerte di ribasso non þotranno essere inferiori a lira una per ogni dentû
lire sul complessivo ammontare dei lavori che si appaltano.
Tutte indistintamente le spese inerenti al contratto sono a carico dell af

suun immobile.
Il deliberata'rio ðeve sborsare

l'aggiudicazione, e pià pagare
tuali.

Palestrina, 4 febbraio 1883.
1480

paltatore.
Fintiero prezzo nei tre giorni successivi al- Si osserveranno negli incanti les formalità del vigente regolamento ÏÍa'
tutte le spese d'asta, di registro e contrat- Contabilità generale dello Stato.

Porto Maurizio, li 8 marzo 1883.

Per detta Regia Pretettura
Zl Collet¢or¢: LUIGI GIANFELICL i1410 Zi ßegretario «¢legato: GIWt0ANO.
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AVVISO PER AÜMENTO DI ßESTO.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma
Fa noto

Che nell'udienza del giorno 12 marzo
1883, innanzi alla seconda sezione di
questo Tribunale civile, all'asta pub-
Llica, ebbs luoao la wndita de,l «-
guente fondo espropriato ad istanza
del signor Paolo Corvisier o Courvoi-
sier del fu Ferdinando, in danno del
barone Castelnuovo Giacomo del fu
Raffaele, e cioè:
Vigna sita fuori la Porta del Popolo,

Iungo la via Flaminia, distinta in
mappa coi numeri 156, 2ôt, 262, 263,
266 sub. 1, 2, 3, 4, 5 e 6, 265, 956, 933,
954 e 935, confinante a levante con la
via Flatninia, a mezzogiorno con Dio-
medi, oggi cavalier Costa, a ponente
con la strada detta del Tiro delle Bar-
che, a tramontana col principe Giusti-
Diani-Bandini e cogli eredi del fu Do-
memco Bo, gravata dell'imposta era-
riale in prmelpale di lire novantasette
e centesimi settantotto ;
Che detto fondo è stato aggiudicato

al signor Paolo Corvisier o Courvoisier
del fu Ferdinando per il prezzo di lire
cinquemila ottocentosessantasei e cen-
testmi ottanta;
Che ora sul prezzo suindicato di lire

5866 80 può farsi l'aumento non minore
del sesto, con dichiarazione da emet-
tersi in questa cancelleria nel termine
di giorm quindici;
Che infine il termine utile per sif-

fatto aumento scade col giorno 27 cor-
rente mese, con avvertenza che l'of-
ferente deve uniformarsi alle disposi-
zioni contenute nell'art. 680 del Codice
di procedura civile.

Roma, 13 marzo 1883.
Antonio Castellani.

Per copia conforme che si rilascia
per uso d'inserzione,
Roma, dalla cancelleria del Tribu-

nale civile e correzionale, questo dì
13 marzo 1883.
1445 11vicecanc. C. PAGNONCELLI.

Situazione della BANCA NAZIONALE TOSCANA
al 31 del mese di Gennaio 1888.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (fl. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) L. 21,000,000

A TT I V O.
CASSA E RISERVA . . . . . . . L. 18,810,755 95

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi.

. .
L. 19,968,675 46

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi » 2,536,500 56 22 176 02 \PoRTAFOGLIo Cedole di rendita e cartelle estratte
. . . » » ,505,

> 22,505,176 02
Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

» »

Cambiali in moneia metallica
. . . , » » -

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » »

ANTICIPAZIONI.
.

. . . . . . . . . . . . . . . > 91Û,23Û >

Fondi pubblici e titoli di proprieth della Banca .' . . . L. 12,459.079 80
Id. id. per conto della massa di rispetto . . » 1,948,015 30

TITOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » »
» 14,407,095 10

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . » »

CREDITI
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 33,093,008 94

SOFFERENZE
. . . . . . . . . . . . . . . . . . » 45,987 21

DEPOSITI
. . . .

.
» 14,592,413 23

PARTITE VARIE . . » 5,502,173 28

TOTALE . . L. 109,868,859 75
SPESE DEL CORRENTE ESEnc1zio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . » 87,162 27

TOTALE GENERALE L. 109,956,022 02

PASSIVO.
CAPITALE ...........
MASSA DI RISPETTo ( Ordinaria 1,897,361 13

) Straordinaria 1,686,G08 99 • • •

CIRCOLAZIONE higlietti di Banca .
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA

. . . . .

ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . . .

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .

PARTITE VARIE .

. . . . . . .
L. 30,000,000 >

, , > 3,583,970 12

. . » 44,674,030 »

. ,
» 388,039 65

. .
» 3,131,901 14

, .
» 14,392,413 23

. , , , . . .
» 13,271,932 7ô

TOTALE . .
L. 109,662,326 92

RENDITE DEL CORRENTE ESERCTZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . , , . . .
» 293,693 10

TOTALE GENERALE L. 109,950,022 02

AiMSO PER AUMENTO DI SESTO.
Il cancelliere del Tribunnlo civile e

correzionale di Roma
Fa noto

Che nella udienza del giorno 9 cor-
rente, innanzi la prima sezione, venne
proceduto alla vendita del seguente
fondo, espropriato ad istanza della Ban-
ca Generale, esattrice del comune di
Marino, in danno di Martella France-
acc, aaaiatita dal proprio marito Vin-
cenzo Vicini, domiciliati in Marino.

Descrizione del fondo.

1)istinta della cassa e riserva.

Groedargento................
Bronzo

. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . .

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . .

TOTALE .

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e

. L. 3,7ô8,033 50
, » 173,691 45
, > 12,562,271 50

. » 2,306,739 50

. L. 18,810,735 93

ad anno.
Terreno cannetato, posto nel sud-

detto territorio in contrada Colle delle
Olive, confinante con Marco e Giusep-
pe Trentanni, credi di Domenico Mar-
tella Antonio, Giuseppe e Francesco,
con altro canneto dei Trentanni, se-
gnato al censo di Frascati, sezione IV,
numero di mappa 75, della superficie
di tavole 0 56, gravato dell'imposta co-
me sopra di hre i 20 ;
Che il fondo suddetto venne aggiu-

dicato al signor Trentanni Marco per
il prezzo di lire 201 53;
Che su questo prezzo pub farsi l'au-

mento nonminore del sesto, con dichia-
razione da emettersi avanti la cancel-
leria di questo Tribunale nel termine
di giorm quindici;
Che il termine utile per siffatto au-

mento scade col giorno 24 marzo cor-
tente, con avvertenza che l'offerente
dovrà uniformarsi alle disposizioni con-
tenute nell'articolo 780 del Codice di
procedura civile.

Roma, 10 marzo 1883.
Il vicecancelliere Castellani.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio
Sulle cambiali pagabili in metallo. . .

Per le anticipazioni su titoli e valori . .

Per le anticipazioni su sete . .
. .

Sul conti correnti passivt . . . .

liigliellt in circolatione.
. Valore Numero Somma Valore

,
i 50 93,571 4,678,530 >

.,
0 50

2 4 100 92,901 9,290,100 » fo i
is! 200 40,807 8,161,400 » $ a 2
2 8 500 31,22ô 15,613,000 > 3

°
5

Totale L. 44,444,030 >

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 » e la circolazione

la circolazione L. 44,674,050 » ¡
Il rapporto fra la riserva » 16,316,055 33 e gli altri de-

biti a vista > 388,039 65
Per copia conforme, ecc. Prezzo corrente delle azioni . . .

Dalla cancelleria del Tribunale ci- Di'videndo distribuito in ragione d'anno e per ogni 103 lire di capitale versato
vile e correzionale di Roma,

Li 10 marzo 1883. Visto -12 Direttore Generale
1425 Il vicecane, C. PAaNoNen£1; A DUCHOQUE, 1471

....L. 5>

....» 6>

Numero Somma
145,800 72,900 >

28,100 28,100 »

7,500 15,000 >

1,000 5,000 »
1,100 11,000 >

4,900 98,000 >

Totale L. 230,000 »

L. 44,074,030 » è di uno a 2 13

. . . . . . è di uno a 2 76

....L.850>

....» 3>

Il Capo Contabile
A. CARRARESI.
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BANCO DI NAPOLI Contabilità Generale
SITUAZIONE del 21 al 28 del mese di febbraio 1883. Mod. B.

Capitale sociale o patrimoniale accertato uttle alla tripla otrcolazione L. 48,750,000.

A TT I V 0;
CAssA E RIsEnvA . . , , , . . . , , . . , , . ,

Cambiali e honi a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. .

.

L. 60,815,258 11
e pagabili in carta j id. maggiore di 3 mesi » 242,679 80

PoRTAFoaLIo Cedole di'rendita e cartelle estratte .
- . .

» 41,347 18
Boni del Tesoro acquistati direttamente . ,

» »
Cambiali in moneta metallica . . . . » »
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica »

,

»

ANTICIPAZIONI
. . - . , . . . . . , . • . . . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Bañea . . .
.

Id. id. per conto della massa di rispetto . .TITOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza
Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . .

. .

CREDITI . . .
.

. . . « . . . ,, , , . . . .

. . .
.

•

,

SOFFERENZE...............
DEPOSITI..............
PARTITE YÁRIE . . . . . .

'

. . . . . . .

. . . L. 95,208,240 76

» 61,099,285 09

. . . » 37,819,747 70
L. 37,449,117 83

> 750,200 25 » 38,607,118 46

» 407,800 38
. . . » 34,502,722 94
. . . » 5,203,943 36
. . . » 90,973,499 79
. . . »

'

28,274,400 48
TOTALE

. . L. 391,692,938 58
SPESE DEL CORRENTE ESERCIzIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . » 601,721 40

TOTALE GENERALE L. 392,294,679 98
- - , PASSIVO.

CAPITALE • • · · · · · • • • • • • . . . . . L. 48,750,000 »

11ASSADIRISPETTO., .. .. .. . .. . .. .
.
.. --

. . ., .. ., », 5,379,28788
CmcOLAZIONE higlietti Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . » 141,898,9.6 »
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA (*) . .

. . . » 68,722,735 26
CONTI CORRENTI ED ALTRI 1)EBITI A SCADENZA

. . . . . . . . .
.

. » 20.Oû7,466 82
DEPOSITANTr oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro

. . .
. . . . . » 00,975,499 79

PARTITE VAllIE . . . . . .
. .

-

,
,

.
• . . . -

. . . .
.

. > 15,177,832 72
' ' - TOTALE

. .
L. 390,971,783 42

RENDITE DEL CORRENTE ESElicizio da liquidarsi alla chiusura di esso .

-

.
-

.
.

.
. » 1,322,891 51

TOTALE GENERALE L. 392,294,679 98

.Distin/a della casva e riserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 21,846,433 50
Bronzo ...................» 4,10076
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . .

.
. . .

» 64,327,226 50
Bigliettid'altriistitulid'ernissione. . .-. . . .'. . .'.-. .'. >9,030,460»

ToîALE . .
L. 93,208,240 7ò

Saggio'dello sè0ntö e dell'infei'essé durante il mese, per cento
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio .

.

Sulle cambiali pagabill in metallo . . . , , , , . , , . .

Sulle anticipazioni di Jitoli o valori. . , , ,

Suliè anticipaziom di sete
. .

.
.

Sulle anticipazioni di'altri generi . . . . .

•

Sui conti correnti passiti . . . . .
. .

e ad anno.
...L.5

. . . »2112a3

Biglietti, fedi di credilo al nome del casstere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMEno: 524,601 L. 26,230,050 >

da » 100 545,591 » 54,559,100 >
da » 200 49.448 » 9,889,600 >
da » 500 52,742 > 26,371.000 >
da > 1000 24,401 » 24,401,000 >

ToTALE
. . L. 141,45Û,75Û >

Biglietti, ecc., di fagli da levarsi di corso.
Da cent. 0.50 NUMERO: 2ô39038 L. 131,519 »

Lire i » » »
» 2 TIG » 1,432 >

> 5 27.3ò5 » 13ô,823 »

» 10 2,341 » 25,410 >

> 20 3,983 > 79.760 >

> 250 293 » 73,250 >
Fedi a cassiere AIF » »

ÌOTALE
. .

L. 141,899,946 »

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 » e la circolazione .
. . .

L. 141,898,946 » à di uno a 2 91 -

la circolazione L. 141,898,946 »
Il rapporto fra la riserva L. 83,177,780 76 e gli altri de- L. 210,621,681 26 è di uno a 2 44

biti a vista » 68,722,735 26

Prezzo corrente delle azioni. .
. . . . . . . . L. >

Dividendo distribuito in ragione d'anne e per ogni.100 lire di capitale versato. . . . . » »

() Vi sono comprese le fedi di credito a nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L, 44,824,527 65.
Visto - Il Direttore generale Per copia conforme

D. CONSIGLIO. Il Segretario generale Il llagioniere generale
1403 G. MAmNo. R. PUZZIELLO,

DECRETO.
(26 pubblicazione)

Il R. Tribunale civile e correzionale
di Pallanza,
Deliberando in camera di consiglio,

composta dei signori Rosset cavaliere
Aerol9mo <rindice anziano faciente fun-
zione di presidente,Miglio avv.Felice,
e Barberis Francesco, giudici;
Sentita la relazione de1Pubblico Mi-

nistero;
Ritenuta l'ammessibilità della fatta

domanda;
Visti gli articoli 22 e 23 del Codice

civile e 794 del Codice di procedura
civile,
Manda anzitutto assumere le somma-

rie giurate informazioni, a mezzo di

quattro testimoni, sulla sussistenza e

durata della presunta assenza del Fran-
cesco Udini ('), delegando per un atto
simile il signor pretore di Ornavasso ;
Ordina che il presente provvedimento

sia pubblicato alla porta dell'ultimo
domicilio dell'assente, e per estratto
due volte, e coll°intervallo di un mese,
anche nel Foglio degli annunzi legali
giudiziari della provmeia di Novara, e
nella Gazzetta U/Jlciale del Regno.

Pallanza, il dì 13 gennaio 1883.
Pel presidente del Tribunale,
mancante, firmati all'origi-
ginale: Rosset ff. -- Ghi-
Laudo vicecane.

Copia conforme all'originale, spedita
nell interesse del ricorrente Udini (),
ammesso al beneficio della gratBILR
clientela dalla Commissione locale in
data 21 dicembre 1882.

Pallanza, addì 13 gennaio 1833.
Firmato all'originale:

G. Ghibaudo vicecane.
Copia conforme all'originale,
Oggi, 6 febbraio 1883.

In fede, cce.
8û6 C.ufuseo cane.
(*) E non Nolini come fu stampato

nella l' pubblicazione.

BANDO DI VENDITA.
Il sottoscritto useiere avvisa il pub-

blico che in forza di deerolo del Re-

Roma, in data i4 marzo 1883, proce-
derh, alle ore -10 antimeridiane del
giorno ventuno corrente mese, alla
vendita degli oggetti mobili descritti a
forma di due verbali in atti stati pi-
gnorati ad istanza dei signori Menga-
rini Silvestro, Raimondo, Eugenio e

Vincenzo, ed a carico della signora

La vendita si farh in via della Fon-
tanella di Borghese, n. 53, piano 2°, al
maggiore ed ultimo offerente, ed a

pronti contanti.
Roma, 15 marzo 1883.
L'useiere del terzo mandamento

1478 LUIGI MARZIALE.

Aggiunzione di cognome. 1412
Il commendatore Carlo de Ferrariis,

domiciliato in Napoli, via S. Caterina
da Siena, n. 47, nell'interesse del suo
figlio minore Andrea, fa noto, che un
suo congiunto, Vincenzo Salzano, con
testamento del 15 dicembro 1875 istituì
eredo detto suo figlio, con obbligo di
aggiungere al di lui cognome quello
di esso testatore.
Verifleatasi la morte del Salzano, il

Tribunale elvile di Napoli in secunda
sezione proivide per l' aggiun7ÏORO
del cognome, disponendo che l'interes-
sato avesse avanzata domanda al Mi-
nistro Guardasigilli; e questi con de-
ereto del 9 maggio 1881, previo rap-
porto del_procuratoregenerale di Napoli,
autorizzo le pubblicazioni a norma di

Tali pubblicazioni furono eseguitenel
n. 163 anno 1881 della Gazzetta Lg
ciale, ed ora si ripetonoperchéchiunque
vi abbia interesse possa presentare 14
sue opposizioni nel terinine di legge.
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CONSIGLIO NOTARILE
del distretto di Piacenza.

Avviso m coyconso.
Si notifica essere aperto il concorso

all'ufficio di conservatore e tesoriero
dell'Archivio notarile provinciale di
Piacenza.
Lo stipendio annuo annesso al detto

ufficio si à dit lire 2003 (duemila).
Tutti i notai eserconti nel Regnú c
tci coloro che hanno i requisiti ne-
cassari per la nomina a notaio, come
pur quelli indicati dal quarto alinea
IPart. 145 della legge sul riordina-

9 onto del Notariato 2ö maggio 1879,
testo unico, hanno diritto di concorrere
all'ußicio di conservatore.
La cauzione da prestarsi dal conser-

valore dovrà rappresentare una rere
dita annua di lire 200.
Coloro che intenderanno concorrere

a tale uffizio dovranno entro un mese,
a contare dal giorno 15 corrente in
avanti, presentare la loro domanda in
carta da bollo da una lira a questo
Consiglio notarile, munita dei titoli e
documenti comprovanti avere essi i re-
quisiti richiesti llor essere nominati.

Piacenza, 3 marzo 1883.
' Il presidente del Consiglio

13¾ G. PRATI.

IIIASSUH0 deh Sittåîiatelili28 del mese di Peldnio 1888 del BANCO DI-SICILIA

Ôapitale sociale o patÈ brŠm1ë, tÍÊtÀ ilfä tiiþlÃ cîrcol. (Ë. b. fa eit. lŠ7Â, n.9257) L. 12,000,000.
Riseíva metallica virteolata (Art. 57 Reg. 21 gennaid 1875) ; - . . . . . . i 12,000,000.

ATTIVO.
CASSE E RISERO . . .

.
. . .

.
. , . . . ,

.

,
• . .

.
. , . , . . , , . - . - . - L. 25,978,188 91

Cambiali e boni a scadenza non maggioro di
del Tesoro - 3 mesi. . .

L. 20,094,903 16

Ifagabili in carta id. maggioro di 3 mesi » 783,899 57 e
PORTAFOGLIo Cedole di rendita e cartelle estratte .

.
. . » 19733 » » 20,879,914 73

Boni del Tesoro sequistati direttamente . . » »

Cambiali in moneta metallica . . . . » »

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » »

ANTICIPAZIONI , .
,

. - · · · • . - . • .• • • • • • - • • • • - » 4,4999ÛÊÛ SS

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 4,616,522 22 \
Id. id. per conto della massa di rispetto . . » 378,266 13 (

TITOLI id. id. pel fondo pensioni o Cassa di'previdenza » 178,809 61 (» 5,470,433 14

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . . » 290,835 16 )
CREnrry . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 11,003,748 55
SOFFERENZE . . . . . • • • • .

'
. . . . .

-

,
·

.
> 3,597,019 89

DEPOSITI. . , e . . . . . . . . . . . . . . . » 13,079,iÎ7 55

PARTITE VARIE . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8,62),081 50

TOTALE . . . . L. Û3,7ÊT,6Ûã iÛ
SPESE DEL CORRENTE Esimetzto da liquidarsi alla chiusura di essq . . . . . . » 144,880 58

TOTALE GENERALE . . . L. 93,872,485 68

AVVISO PER AUMENTO DI SESTO.
E cancelliere del Tribunale civile e

correzionale di Roma
Fa noto

Che nell'udienza del giorno 12 marzo
1883, innanzi la 2' seziotie di questo
Tribunale civile, all'asta pubblica ebbe
luogo la vendita del seguente fondo,
espropriato ad istanza di Cristiani Fi-
lippo, in danno di Ricci Leandro, e
cioe' :
Terrene seminatiYo, vignato, posto

nell'Agro romano, numero di mappa
166 del rione, numeri principali 28ž
Iata, 2 3, uuuwie della patuita calu-
stale 746, dell'annuo canone di lire 3
e centesimi 55 a favore del vrincipe
Borghese, confinante colla strida, An-
tomo Quaranta e Cappellini Luigi,
salvi ecc., coll'annuo tributo diretto
verso lo Stato di lira una e centesimi
venticinque ;
Che detto fondo è stato aggiudicato

al signor Gioacchino Gualdi di Lo-
renzo per il prezzo di lire seicentc-
sessantasei e centesimi venti;
Che ora sul prono in<liento di lire

666 20 può farsi l'aumento non mi-
nore del sesto, con dichiarazione da
emettersi in -questa cancelleria nel ter-
Inine di giornt quindici;
E che mflue il termine utile per sif-

fatto aumento scade col giorno 27, con
avvertenza che l'offerente deve uni-
formarsi alle disposizioni contenute
nell'articolo 680 del Codice procedura
civile.

Roma, 14 marzo 1883.
1479 Il vicecanc, CASTEI.LANI.

PASSIVO.
CAPITALE. . . . . . . A e . . . . . . . .

lÍASSA DI RISPETTO . e . . . . . . . e e . e a

CmCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .

CONTI CORItENTI ED ALTILI DEBITI A VISTA . . . . . . . . . .

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . .

'

. . .

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . , a .

PARTITE VARIE . . . . . . . . . . . . . . .

TOTALE e

RENDITE DEL CORItENTE EBEnc1zto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . .

TOTALE GENERALE .

.Distinta della cassa e -riserva.
Oro.................
Argento.................
Bronzo nella proporzione dell'uno per Inille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . .

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . ..

RISERVA. .

Biglietti di altri Istituti d'emissione , , , , . . . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . .

.
CASSA. .

Bigliellt, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa
VAtons: da L. 50 NUMERO: 157,166

da > 100 83,987
da » 200 28,740
da » 500 i1,823
da » 1000 4.218

SoxxA .

Biglielli, ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALORE: da L. i NUMERO: Ûi, 34

da > 2 14,566

. .
L. 11,600,000 >

. . > 2,972,332 73

. . » 32,023,301 »

. .
» 28,231,717 91

. . > 13,079,177 55
, . » 5,74?,958 02

. .
L. 93,648,587 21

, , » 223,898 47

. .
L. 93,872,485 68

. .
L. 10,059,275 »

. .
» 4,104,828 30

. . > 2,375 61
. . » 9,iô3,560 »

. . L. 23,330,038 91

. .
> 2,648,159 >

. .
L. 23,978,188 91

in circolazione.
L. 7,873,303 »

» 8,098,700 >

> 5,749,000 »

» 5,911,500 >

> 4,218,000 >

L. 31,849,500 >

L. 94,234 >

> 29,132 >

CONSIGLIO NOTARILE da » 5 3,489 » 17,445 »

del distretto d'Irrea• da > 10 1,423 > £4,230 »

Vacanza dell'ut/feio di notaro da » 20 938
in Borgomasino e Quincinetto.

11 presidente,
ÎO'fALE

sersi reso annze l'ufficio di no- ÑßggiO dell0 BConto e dell'intereSSO dtirante il 2nese per
tato in questo distretto, con residenza
iã Borgomasino e Quincinetto, Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . • • • • .

gli aspiranti a e cre vi, resentando
Sulle cambiali pagabili in måtallo . . . • s . . . . .

a questo Consiglio notarileple loro do- Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . .
. . . . .

mande, corredate dagli opportuni do. Por le anticipazioni su sete . . . . . . . . • · · .

ptunenti, entro quaranta giorni dalla Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . .

pubblicazione del presente.
Dato dalla Reslaenza del Consiglio Palermo, 9 marzo 1883.

d'Ivrea, il 10 marzo 1833. •Visto - H Direttore Generale
1393 Il presidente ßEvialgo. E. NOTARBARTOLO.

» 18,760 »

. L. 32,023,301 >

32,023,301 » è di uno a 2 669

60,255.018 91 è di uno a 2 382

cento e ad anno.
3 mesi 4 mesi

. . .L.5 5112

Il Ragioniere Capo
G. BAZAN, 1433
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BAN CA ROMANA. Situazione al 20 del inese ali Fenraio 1883

Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. D. 23 sett. 1874, n. 2237) L. 15,000,000.

ATTIVO.
CASEA E RISERVA

. L. 16,518,i'i0 28
i Cambiali e beni a scadenza non maggiore di

del Tesoro 3 mesi.
. .

L. 23,827,634 63
pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi » 2,932,352 34

PORTAFOGLlo Cehole di rendita e cartelle estratte. . - > > • > 26,759,98ô 97
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »
Cambiali in moneta metallica . . . . » »

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > >
ANTICIPAZIONI •

• • .
. . > $Û39ŸÖÔ 16

' Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 2,939,387 95
Id. id. per conto della massa di rispetto . . > 2,268,260 65TITOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » 203,719 60 » 5,4119368 20

\ Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . » >
CREDITI . .

.
• • • • • • • • · · • • . . . . » 15,638,462 22

SOFFERENZE
. . . • • • • • • • • • • . . . .

'

. > 2,884,3Û4 SÛ
DEPOSITI

.
- > 8,242,645 »

PARTITE VARIE • • • • • . . . . > 10,660,771 84

TOTALE . . L. 86,948,9ò4 96
SPESE DEL CORRENTE ESERGIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . , . . . , > 55,302 17

TOTALE GENERALE . . L. 87,004,267 13
P A SS I V 0.

ÛAPITALE . . . • • • • • • . . . . . . . . . L. 15,000,000 >
MASSA DI RISPETTo . . . . . . . . . . . . s . . . > 2,268,260 65
CmCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa. . .. » 44,730,894 »

ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA a . . . . . . . . . > 902,979 53
ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . . . . . . . , , . > 11,022,707 03
DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . » 8,242,645 »

PARTITE YARIE . . . . .

'

. • • • • . . . . .
, . .

» 4,491,457 64
TOTALE . . «L. 86,658,943 85

RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . :> 345,323 28

TOTALE GENERALE . . L. 87,004,267 13

AVVISO.

Il T>ibunale civile di Chi2vari, sul a
ricorso dei presunti eredi, per decieso
5 marzo 1883, mando assumersi infor-

guineti, nato a Lavagna li 20 settcin-
bre 1851 dal vivente Bernardo e dalla
fu Caterina Lasco, migrato nel 18ú9
per Buenos-Ayres, commettendo a eià
il pretore di Lavagna,
1499 G. DI:LPIRO pMe.

REGIA PRETURA PRIMA
DI RO3fA.

Ad istanza del signor De Santie En•
rico, domiciliato in Roma, ed eletti-
ve.mette in via della Frezza, n. 69,
presso il procuratore signor Carlo Pa-
triarca, che 10 rappresenia,
Io Pompeo Guanieri, usciere del

detto mandamento, ho notificato al si-
gnór Michele Trentanove, d'ignoti do-
micilio, residenza e dimora, il ricorso
fatto dallo istante al R. pretore del
l' mandamèbto di Roma, ed il decretò
del pretore stesso in data 28 febbraio
prossimo passato, col quale autorizza
il sequestro conservativo a carico del
detto Trentanove anche presso terzi,
ed in pari tempo ho citato il mede-
simo a comparire avanti il sullodato
pretore nella sua residenza in piazza
Ca itelli, n. 9. nell'udienza del sette

1883, ore 12 meridiane, per EØRa
rsi confermare il sequestro a sito
carico eseguito dall'usclere Mengolini
il 1° marzo corrente presso il Comi-
tato della Esposizione Nazionale in
Roma, non che sentirsiil citato stesso
condannare al pagamento di lire 676,
importo cibarie, agli interessi e spese,
con sentenza provvisoriamente ese-
guil>ile, ecc.

Roma, 12 inarzo 1883.
1477 POMPEO ÛUALTIERI USciere.

Biglietti, Fedi di credito al nome del cassiere, Boni di cassa in circolazione
al 20 del mese di febbraio 1883 (Regolamento art. 36).

VALORE: da L. 50 NUMERo: 186,430 SoxMA: 9,321,500 > ToTAuc
da » 100 67,454 6,745,400 »
da » 200 6,539 1,301,800 » L. 44,567,700 >da » 500 27,210 13,605,000 >
da » 1000 13,608 - 13,604,000 »

Biglietti di piccolo taglio . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . » 143,194 »

CIRCOLAEIONE
. L. 44,730,894 >

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 » e la circolazione . . . L. 44,730,Š94 » è di uno a 2 982
la circolazione L. 44,730,894 »

Il rapporto fra la riserva » 16,418,310 » e gli altri de- > 45,633,873 53 è di uno a 2 779
biti a vista > 902,979 53

Prezzo corrente delle azioni ·
. . . L. 950 »

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato. . . . » 5 010

.Distinta della cassa e riserva.
Oro e argento . . . . • • • · · · . . . . . . . L. 10,000,000 »

Bronzo...................» 107,50028
Biglietti cohsorziali . . . . . . . . . . . . . . . . » 6,401,910 »

Biglietti d'altri istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . » 38,760 »

TOTALE . . L. 16,548,170 28

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio. . . . . . . . . . . . L. 5 Ot0
Sulle cambiali pagabili in metallo. . . • • • • • . . . . .

-

. » id.
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . • • • - • • • • • • • » id.
Sulle anticipazioni di sete . . . . • • • • • • • • • • • » >
Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . . » »
Sui conti correnti passivi . . . . . . • • • • • • • • • >> 2 112 010

Roma, 12 marzo 1883.
R Governatore Il Capo contabile
B. TANLONGO 1419 f. SgYg¶,

AVVISO.
L'anno mille ottocento ottantatre, 11

giorno ventitre febbraio,
La Corte d'appello di Catania, se-

zione civile, composta dai signori: -

Comm. Cosimo Ratti primo presi-
dentè ;
Cav. Rosario Interlandi consigliere ;
Cav. Giovanni Alliata id.;
Cav. Tommaso de Vanna id.;
Cav. Francesco Paolo Mangano id.,
Riuniti in camera di consiglio, ha

emessa la seguente deliberazione :
,

Vista la dimanda a firma del sacer-
dote canonico Antonino Merlo, qual
procuratore speciale del di lui fratello
Francesco Merlo, con cui chiede la
omologazione dell' atto di adozione
fatto dal signor Giuseppe Merlo del fu
Carmelo, a favore del signor Giambat-
tista Merlo Torchia, figlio del suddetto'
Francesco ;
Visto l'atto di adozione fatto innanzi

a menor pilum presidente di questa
Corte il giorno tre gennaio ultimo de-
corso ;
Inteso il Pubblico Ministero,

Decreta :
Si fa luogo all'adozione dal signor

Giuseppe Merlo in persona del signor
Giambattista Merlo Torchia, ed ordina
che il prosento decreto sia pubblicato
ed amsso nelle sale di udienza dei Tri-
bunali civili e di commercio di que-
sta, in quella di questa Corte di ap-
pello, sezione civile, nella sala della
casa comunale di Linguaglossa ed in
quella di udienza della Pretura di detto
comune, come altresì ordina che il
presente decreto sia inserito nel Giot-
nale degli annunzi giudiziari di questo
distretto e nel Giornale umciale del
Regno.
Firmati: Ratti - R. Interlandi -

G. Alliata - T. De Vanna - Man-
gano F. P.
1426 ANTomo LoNeo Viceçg
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ESTRATTO Spedita ed autenticata da me sotto- NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA3n registri esistenir ne'la cancelleria scritto procuratore.
della Corte de appello di Napoi¿. 1122 GIUSEPPE AMODEO- SOOÃOÚÙL 1'11111168 FLÛRIÛ 0 RIILAÎTINÛ
Al signor presidente e consiglieri

della Corte di appello di Napoli. NO RETÁ ANORAMA
Il conte Salvatore Grifeo principe di Gli ered e bu a ae)aele Lam- Capitale: StatutarioL. 100,000,000,cmesso L.50,000,000, versato L. 35,000,000

es o aedle
.

I ineŒl e e of e o o e ecg .
.
Bede Centrele: Rout ,- Bedi. Compartimentdi: Patsaxo, Guova,

del sottoscritto procuratore quanto riato, approvata con R.decreto 28 mag. Col 31 marzo del corrente anno le sottoindicate casse sono incaricate di
se¿ne gio1879.n. 4900, serie seconda,rendono eseguire il pagamento della cedola n. 20 delle obbligazioni R. Rubattino e

11 suddetto signor conto Salvatole di pubblica ragione aver domandato C. per il tiimestre d'interessi scadelite in quello stesso giorno nell'importo
ve t no e lu i iÎllett g rno lo sviLic1isu tea tecdauzione el atnan onio. di lire 15 in oro per le obbligazioni tipo oro, e di lire 15 in valuta legale
due fecero mnanti Sua Eccellenza il rendita italiana. 5 per cento, in testa italiana per quello create iti quest'ultima moneta :

pl=esidente di questa Corte di appello sua, di annue lire 323, il tutto come In Etoma, Genova, Torino, Firenze, la Societh Generale di Credito
atto di consenso, ucevuto dal cancel- dalla domanda depositata presso la can- Afobiliare Italiano
liere della Corte modesima, col quale celleria del Tribunale di Napoli in data - In Rionsa la Banca Generale11 conte Salvatore Grifeo dicluaro di 10 febbraio 1883, n. 282, Ramo espe- ' '

voler adottare il signor Giorgio Grifs diente. In Hilano, la Banca di Credito Italiano;
e questi di accettare siffatta adozione• 1461 ÛENNARO COPPOLA proc. In_(II:serra, i signori Bolina e C.;
Tale atto fu presentato alla Corte nel In Jeuchâtel, i signori Pury e C.

tae ce di le g ger l'oiLold°g" * REGIA PRETUltA PRIMA
,

.11 pagamento. a Ginevra e a Neuchâtel delle lire 15 in moneta legale ita-
settembre míllcottocontottantadue Ji' Ad istanza dÎl si no Paoloni Ales liana per le obbligazioni create in.tale specie di valuta sara fatto al cambio
chiarava di non trovar luogo allo stat sandro, domiciliato in Roma, ed elet. clie verra giornalmcate mdicato presso gli stessi signori Bonna e C. e Pury c C.
a deliberare, perclie non trovava tu tivamente in via della Frezza, nu- Roma, 15 marzo 1883.

ce I igt i 01 00 do iii allo t ira cSa, he o 1aampi sn or 1492 LA DIREZIONE GENERALE.

ge di os Griffattorettiílcarcindetom deamen o otnscrealds SOCÎÐÍàARORÎRIRÛRRAVOSO
a seennzeel za el Co en cita, ius

ri r 1 i Galoevadnn rd gnotiri rni per la Strada Ferrata Torino-Cirië-Lanzo
Firenze del venticinque gennaio mil- fatto dalPistante al R. pretore del detto

'

leottocentottantatre, debitamente' au¯ mandamento, ed il decreto, delpretore , , Capitale sociale L. 2,300,000, versate L. 1,299,000
tentteata da quella cancelleria, e dal stesso in data 4° marzo corrente, col
quale atto di nascita ora risulta di os~ quale autorizza il seqhestfo conserva- Assemblea generale ordinaria.

a eues Colgenitor noti, I pi scen tivo a carico del detto Zuliani,. anche il Consiglio damministraziofie, visto l'articolo 19 dello statuto sociale, con-

senso, perchè, a norma dell'art. 215 to i e sienobapc mpea i e a
voca l'assemblea generale degli azionisti pel giorno 19 aprile prossimo, ad

del Codice civile, venga da essa pro- if sullodato pretore, nella sua residenza
un'ora.e 3Œ pom., in una sala del palazzo municipale di Torino.

nunziato farsi luogo alPadozione, di- in piazza Campitelli, g.9. gell'udienza , , , , .
Ordine det giorno:

sponeendoesni nello s s teamp lbchhl cac del 7 atirile 1883, ore 12 meridiane, i. Relazione del Consiglio d'amministrazione ;
ed affisso secondo l'artieplopduecento- Le s s cegn ma il a qrues o 2. Conto consuntivo 1882 - Relazione del 1evisori;
diciotto delló stesso C dice civile. ¯

golini il 1° marzo corrente, presso il 3. Conto presuntivo 1883;
Tanto chiedesi - NapoF, sedici feb' Comitato dell'Esposizione Nazionale in 4. Provvedimenti per uniformarsi alle disposizioni del nuovo Codice di
braio milleottocentottantatre. - Fir' Roma , nonché sentir i il citato stesso commercio•
maSi e tina a pr a io condanna e alMpacm nto dnbl le £70

5. Nomin'a di quattro consiglieri;
vedere sopra del presente ricorso a dnaiata, agli interessi e spese, ecc. 6. Nomina di tre sindaci e due supplenti.
relazione del consigliere cavaliere Ba- Con sentenza provvisoriamente ese- NB. I consiglieri sortenti sono:

n y 2PE U LT ERI USciere.

Peyro ccomm n A ede s dente d'ufficio;

11 Pubblico Ministero si riserba di Palberti avv. Romualdo, id.
dare il suo avviso in camera di con- AVVISO. 1317

I consiglieri sortenti d'ufficio possono essere ricletti,

ttoie to tpt t'at ee D rinni .
Essendosi ds be r ceevuta di un I titoli che dann'o diritto a prendere parte all'assemblea generale dovranno

La prima sezione della Corte di ap-
certificato di rendita di annue lire 900 essere depositati dieci giorni prima, presso l'Unione delle Banche Piemontese

pello ha profferito il seguente decreto: del 24 maggio 1862, numeri 9258 ee Subalpina, in Torino.
Leita la soprascritta domanda; 192198 rosso, pegnorato presso la Cassa

Torino, 13 marzo 1883.

sen e di h eCSoibiti, eda ei ecieFii aecta a aSlo fntes lpdee t1Î 1489 L'AMMINISTRAZIONE.

renze per la rettificazione dell'atto di eredi di costui, cav. Mauriz10 Navarro
n Alspii e tai io

Gi
erale del LcomnteGiusempapnedaaetan rer o anne BANCA AGRICOLA ASTIGIANA

Ro, cavaliere Orazio della Corte, nelle di detto certificato, che sara rilasciato

sue orali conclusioni; 0.ve tra due mesi non yi signo oPP Il Consiglio d'amministrazione di questa Banca in sua seduta d'oggi ha
Vis;i gli articoh 216 e seguenti del sizioni. Convocato i propri azionisti in assemblea generale ordinaria per il giorno

Codice civile, la Corte dichiara che Conte GIUSEPPEGAETANr D'Onisco.
Si corrente marzo, nel locale della Banca stessa, ed alle ore quattro pome-

rif coi e g idoo deel si nr a AVVISO. ridiane, per deliberare sul seguente
tore Oriteo; (la pubblicolone) Ordine del giorno:
Conseguentemente ordina che il pre- Le sottoscritte eredi del fu notaio I. Nomina del presidente dell'assemblea 1 ·

sente decreto sia pubblicato nella Bargoni Angelo fanno noto di aver 2. Presentazione del bilancio 1882, e relazione del Consiglio d'ammini-
porta di questo palazzo di giustizia, presentato alla cancelleria del 11. Trí-
nell'albo pretorio della residenza del- hunale civile in Cremona la formale strazione ,

l'adottante, e dell'adottato, nel Gior- domanda 7 marzo 1883, n. 53 R, per lo - 3. Relazione dei sindaci ed approvazione del bilancio ed mteressi di-

nale degli annunyi giudiziari di questa svincolo della cauzione prestata dal stribuiti;
incia, e nel Giornale ufficiale del detto notaio per l' esefeizio della sua 4. Proposta di modificazioni allo statuto, e fissazione del capitale
no. Cosi deliberato in camera di professione m Pandino, Pescarolo e

.

iglio dai signori comm. Nicola Cremona, e consistente nel certificato sociale ;

Giampa, primo presidente; comm. Giu- della rendita di lire 550, consolidato 5. Nomina del memb11 del Consiglio e dei sindaci.

seppe Maffei, cav. Francesco Para- 5percentodelDebitoPubblico,emesso Qualora l'assemblea non si potesse regolarmente costituire per il giorno
scandalo, cav. Alessandro Barone e da Firenze il 10 luglio 1871, A favore Ši andante, essa s'intenderà'in seconda convocazione radunata per il giorno
cav. Gasimiro Cuzzocrea, all'udienza del detto Bargoni D. Angelo di Giu- Ì4 deÎ prossimo mese di aprÌle, alla stessa ora, e nel medesimo locale, e perdel curque marzo 1833: firmati: Nicola seppe Secondo, col n. 35248. .

- - -

. :

Ciampa presidente, Giuseppe Foschini Diffidano pertanto chiunque qbbia.in- deliberare sullo
stesso ordine del giorno.

vicecanceBiere, numero 82ô «registro teresse ad opporsi a quella domanda di Tutti i signori aziomsti che intendessero intervenire o farsi rappresentare
generale cronologico-dol 1883. Per co- svincolo, ad uniformarsiaYdisposto del- all'assemblea sono invitati a ritirare, presso gli uffici della Banca, oppor-
pia conforme rilasciata a richiesta del l' articolo 38 legge 25 maggio 1879, tuna seheha di' amÁlisslÒne almedo tre giorni prima di quello fissato per la
ergnor Amodeo Giuseppe, öggi nove 11. 4900,
marzo 1883, Pel cancelliere Gennaro Cremona, 12 marzo 1883. seduta.

Lista. Speciñea: carta foglio uno. Men- PAsoc1NA BARGONI. Asti, 12 marzo 1883.

huti. 1446 OLIMPIA BAaeox1. 1444 LA DIREZIONE.
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N. 129.
qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'of-

M • • • • ] • • forente della detta diminuzione.

} L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per -

gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
26 giugno 1882, visibili assiemo alle altle carte del progetto nei suddetti ufliciDIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE di Roma e Cagliari.
Per-essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificatoAvviso d'Asta.

In seguito alla diminuzione. di lire 16 per cento fatta in tempo utile sul pre-
santo annuo prezzo di lire 32,880, ammontare del deliberamenta susseguito
all'asta tenutasi il 29 gennaio p. p., per 10

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenziono
novennale (dal 16 aprile 1883 al 31 marzo 1892) del tronco
della strada nazionale Cagliari-Terranova, compreso fra Santa
Lucia di Serri ed il limite della provincia di Cagliari oltre 11
comune di Tiana, di lunghezza metri 78077,

Ei procederà alle ore 10 antimeridiane del 2 aprile p. v., in una delle salo
di questo Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso
la Regia Prefettura di Cagliari, simultaneamente col metodo dei partiti segreti,
recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deliberamento della sur-
riferita impresa a quegli che risulterà il migliore oblatore in diminuzione
deÍla.presunta annua somma di lire 27,619 20, a cui il suddetto prezzo trovasi
ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ullizi le loro of-
forte, escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avra luogo

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito ricluesto peradire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offorto con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltro i concorrenti esibiro:
a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal profetto o sottoprefetto,il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assiculi che il concor-

rente o la persona che sarh incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 2300, ed in una met'a dell'annuo

canone di deliberamento quella deflnitiva, ambedue in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15, successivi a quello dell'ag-giudicazione definitiva, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inercati all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltattra.
Roma, 12 marzo 1883.

1428 Il Caposezione: M. FRIGEllL

SOCIETA' ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI
ga SETTIMANA - Dal 26 febbraio al 4 marzo 1883 60

PROSPETTO DEI PRODOTTI

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Bagagli Grande Piccola Introiti liletela ProdottiANNI Viaggiatori
. .

Totale
- pore cani velocità velocità divers, chilometri
chilometro

esercitati

Prodotti dcHa Scttimana.
1888 185,100 50 7,592 85 50,124 45 216,666 70 6,000 x 466,084 50 1,595 ß6 292 06
1882 183,985 15 6,539 » 62,084 25 182,227 10 4,562 51 439,398 01 1,539 y 285 51

Ddfer.
1888 ‡ 1,115 35 1,053 85 - 11,950 80 ‡ 31,139 60 ‡ 2,037 49 -‡- 26,686 49 ‡ 50 86 ‡ 6 55

Bal 1° Gennaio.

AVVISO. 1507
Si deduce a pubblica notizia che il

giorno 1° aprile corrente anno, alle q1e
9, avranno luogo gl'incanti per i lavoiidi sistemazione della strada vicinale
Magnati-Parata, nel tenimento di Gioiadel Colle, col sistema della candela
vergine, e sul piezzo di Jiro 24518 94.Cínuçque vorrà concorrervi potrarivolgersi al sottoscritto per tutti glischiarimenti necessari.
Gioia del Colle (Bar i), 12 marzo 1633.

11 presidente della Conunissione
ÛIUSEPPE FAVALE.

AVVISO.
(2. pubblicazione)Il Tribunale civile di Lucca (cameradi consiglio) mediante decreto di vo-lontaria g1uaisdizione, 12 gennaio 1853,ha ordinato siano assunte illformazionisull'assenza di Francesco Robo ri fu

Giovanni, di Lucca, delegando all'uopoil signor pretore dell'uhinio dorniculodel medesimo, cion il Regio pretore ddmandamento di Lucca-città.
Lucca, 24 gennaio 1883.

1433 Avv- G- PETRmt.
2888 1,590,035 55 41,623 75 480,537 05 1,82õ,040 80 51,405 11 3,988,651 26 1,589 19 2,500 86
Issa 1,602,026 15 47,913 -75 450,080 55 1,640,GG3 45 38,840 37 3,786,174 27 1,486 33 2,517 33

Ddicr.
1888 - 11,990 60 - 6,320 » ‡ 20,847 50 178,384 35 12,555 74 + 202,476 90 † 102 86 - 37 47

Il i' marzo a stato aperto il troneo Vinchiaturo-Baranello di 5 chilometri.

RETE CALABRO-SICULA.

AVVISO.
(16 pubblicalione)

A norma dolPart. 38 della vigentelogge sul Notariato, si avvel tono gliintereccati che gli credi delli furono
signori Bonajut ed Elia padre e figlioOttolenghi, d'Acqui, intendäno svinco-lare il certificato nominativo n. 399623,
pm la mudita di IIIe 100, vincolato
per cauzione del fu notaio RebaudengoMichele, resosi defunto in Acqui il 22ottobre 1853, ove avea la propria rési-

Prodotti dcHa Settimana. Acqui, 12 marzo 1883.
1187 Avv. GIAcomo OTTOLENGHT1888 94,721 10 2,839 10 22,388 55 114,201 10 -1,500 » 238,742 85 1,338 » 178 43

I§§2 93,747 65 2,695 60 10,794 65 140,707 30 11,270 58 208,221 78 1,324 » 202 50 CON I
h e to RLI LE

Dillër.
1888 + 973 45 143 50 2,593 90 - 26,413 20 - 6,779 58 - 29,481 93 + 14

Bal 1° Gennaio.
1888 858,902 70 22,179 70 162,952 10 1,009,889 45 31,655 24 2,085,579 19 1,338
1882 794,970 60 20,016 85 146,250 40 048,109 65 35,720 11 1,945,078 61 1,324

DJer.
Ansa 63,032 10 ‡ 2,1G2 85 16,701 70 01,779 80- 4,073 87 140,502 58 14

¥isto l'art. 10 della vigente legge sulNotariato,
-- 24 16 Si fa rota

Essere aperto il concorso all'ufficio
vacante di notaro in Massa e Dozzile(Valdinievolc).

1,558 73 I concorrenti dovranno presentare
al detto Consiglio le loro domande cor-

1,469 09 redate dei necessari documenti a for-
ma di legge, entro 40 giorni aucces-
siti alla pubblicazione del présinto
avviso.

89 61 Lucca, 6 marzo 1883. -

'

HO4 11 presidente L. PAGANINI.
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INTENDEN.EA DI FINAMEA DELLA PROWIMORA BR HORA

AVVISO D'ASTA (n.1926) per la vendita dei beni pervenati al Demonioper effetto delle leggi 7 luglio1866, n. 3036, e14 pgosto1887,n.3848.
Ši fa noto al pubbüco che alle ort 10 antimer. del giorno 3 aprile 1883,

nell'ufäcio della R. Protura di Acqüapendente, alla presenza d'uno dei mem-
bri dëlla Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento d'un rap-
presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti
pei• l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infra-

descritti.
CONDIZIONI PRINCIPALI.

f. Gli incanti si terranno per pubblica gara, col metodo della candela ver-
gine, e separatamente per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia della

sua oilbrta, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi de-
terminati dalle condizioni dcì capitolato.
,

11 deposito potra essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra-
gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazactta Ufficiale d.el Regno ante-
riormente al- giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore

nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te-

nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scortemorte, delle altre
ose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella

colonna 10' dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche.le offerte per procura, nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
6.'Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

di due concorrenti.

7. Entro 10 giorni dalla seguifó aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depo-
sitare la somma sottoindicata ncIla colonna 9', in conto done spese e tasse
relativo, salvo la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari perilottilororispet-

tivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'insorzione neHa Gazzetta

provinciale ò solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta superi
le lire 8000.
$. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che
gli estratti deue tabelle e documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'ufficio del registro di
Acquapendente.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo della aggiudicazione.
10. Le passività ipotecalie gravanti gli stabili rimangono a carico del Le-

manio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., à stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
prezzo d'asta.
11. Il prezzo dei beni o pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi

al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gena-
rale ; gli acquirenti i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.
AVVERTENza. - Si procederá ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del

Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth del-
l'asta, ed allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi si violenti che di frode, quando nda si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni deI Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO mo

DESOR I E I O lW E lik E I BE IW I

in
in

PIIEZZO
per per

misura antica d'incanto cautione le gy
DENOMINAZIONE E NATURA legale misura delle e tasse 5 *

locale ollerte
123 4 5678910

1 3539 3919 Nel comune di Farnese -- Provenienza dal Monastero di Santa Maria
delle Grazie o Cappuccine in Farnese - Terreno vignato in voca-

bolo Cappuccini, confinante coi beni di Gentili Luigi e dei fratelli

Bocci. In mappa sez. I, n. 478, 479, coll'estimo di scudi 266,14.
Affittato.

. . . . . .
-.

2 59 40 25 94 8,685 » 868 50 400 » 59

Annotazione. - HI incanto, l' riduzione di prezzo con perizia. Veggasi avviso 451.

Roma, addi 13 marzo 1883. 1474 L'hetendente: TARCHETTI.

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA Direzione del Genio Militare di Torino
Società riunite FLORIO e RUBATTINO

SOCIETA ANONIMA
Capitale: StatutarioL.100,000,000, emesso L.50,000,000,eersatoL.35,000,000

Bede Centrale: RoxA - Seli Compa1timentali: PALERyo, GENOVA

Sede centrale di Roma.
I signori portatori delle obbligazioni R. Rubattino e C. sono prevenuti che.

a termini dell'articolo 5 della relativa convenzione 27 marzo 1878, essendosi

proceduto alla prima estrazione delle serie che compongono quel Prestito, ne
venne estratta la Serie U.
Le 500 obbligazioni di questa Seric (250 in ero e 250 in tarta) verranno

rimborsate alla pari a partire dal 30 giugno p. v.
Roma, 15 marzo 1883.

1493 LA DIREZIONE GENERALE.

COMPAGNIA NAPOLETANA
d'illuminazione e sealdamento col Gas

Societh Anonima -- Capitale Lire 3,000,000
@ede sociale: NAPOLI, Ÿiß ÛÀißiß, W. ASS.

R Cðnsiglio di amministrazione si pregia portare a conoscenza dei signori
azionisti, che l'acconto sul dividendo dell'esercizio 1882-1883 (40° cupone), si
ò stabilito in lire 30. Sark esso distribuito a partire dal 6 aprile prossimo :
A Parigi, piazza Vendôme, n. 12;
A Lione, presso la sede della Societh di Credito Lionese, e presso i

banchieri Morm, Pons e C.i;
A Ginevra, presso i banchieri Bonna e C.i
A Mayoli, presso la sede della Compagnia in via Chiaja, n. 138.
I signori azionisti sono pregati di depositare i loro titoli unitamente all'an-

tidetto cupone, onde si provvegga alla rianovazione del foglio di capani,
esaurito col n. 40. 1442

Amùo di deliberamento d'appalto.
A termine dely articolo 59 del regolamento 15 gennaio 1870, si notiilca che

l'appalto di cui nell'avviso d' asta del giorno 9.marzo 1883, dei
Lavori per la costruzione di una Batteria corazzata al Fenil di
Salbertrand (escluse le corazzature metalliche), e di un tronco

.
di strada di raccordo tra la medesima e la nuova strada del
Fenil in Exilles, ascendenti a lire 800,000, da eseguirsi nel ter-
mine di giorni ottocento,

è stato in incanto d' oggi.deliberatomediante il ribasso di lire 14 75 per cento.

Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia i fatali per pre-
sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade col mezzodi
del giorno 22 marzo 1883, spirato qual termine non sarà più accettata qui1-

Chiunque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo,
deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col de-
posito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta può essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta in via

S. Francesco da Paola, n. 7, piano 3°, dalle ore 10 alle 4.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte a

tutte le Direzioni territoriali dell'arma, ed agli uffici staccati da esse di-

pendenti.
Di queste ultime offerte però non si terrh alcun conto se non giungeranno

alla Direzione ufficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali),
e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o

presentata la ricevuta del medesimo.
Torino, addì 15 marzo 1883. Per la Direzione

1490 Il ßegretario: N. MONTICELLI.

CAMERANO NATALE, Gerente. I Tipografia della GazzzTTA UFFICIALE.


